
• a i ^ ^ M a M _ M ^ _ a ^ ^ H ^ ^ w ^ ^ ^ ^ ^ H ^ ^ ^ H H B B M ^ ^ a ^ v ^ V V p | | H M n a ^ M ^ B I ^ ^ ^ M | V V'*' *'"^ m **<" i * ' r *̂ T 

\ 

/*<* * . " w . * i * • "» * » w 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE -ROMA 
V» IV NoTtt.br., 14f . Teltf. «7.121 tt.521 61.460 67J45 
ABBONAMENTI! Un anno . . . . L. 3.7SO 

Un semestre • • » 1.900 
Un trimestre . • » 1.000 

Sped iz ione la abbonai» , pos ta le - Conto corrente posta le l / t t 7 9 5 

PUBBLICITÀ": i o . eotoont: Coanereliil, R i m i 180. DooeelMl* 100. Sebi tr«ttt-
eoll 150. OrooiM 160. Necrologii» 130. ftouiltrla. B»oci« 175. LM«I1 200. pil 
tuie aoiemilit«. Pagimwito anticipato. RiTolg«ril S0C. PER U PUBBU0ITA IN ITALIA 
(8.P.I.) TU i l i Pirltmiolo 9, Ionia. Telai. 61.372. 63.691 » «a» Sueoamll io Italia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

VIVA I PARTIGIANI DELLA PACEI 

237.000 firme contro lo minac­
cia atomica sono state raccolte 
a Napoli in soli 10 giorni. 
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ABORTO 
del "3* tempo ?? 

Dic iamo la verità, questo « ter­
so tempo > governativo comincia 
a dar nel comico. Un ministro, il 
repubblicano La Malfa, presenta 
un progetto che l iquida l'organi­
smo finanziatore di a lcune tra le 
maggiori aziende meccaniche e 
crea quindi i presupposti per la 
liquidazione delle industrie mec­
caniche stesse. I sindacati e la 
stampa di sinistra reagiscono e 
vengono immediatamente tacciati 
di demagogia e di miracolismo 
dall'organo ufficiale del la Presi­
denza del Consiglio. Il provvedi­
mento va alla Camera: ed ecco 
c h e in Commissione anche i de­
putati del partito dominante pren­
dono posizione contraria, e il pro­
getto si arena. 

Altro aspetto del < terzo tem­
po »: il governo aderisce a spron 
battuto a un cartello internazio­
nale dell'acciaio, che presenta evi­
denti pericoli per la siderurgia 
italiana. Ed ecco che uno dei par­
titi di governo manda propri de­
legati a una conferenza interna­
zionale la quale, pur con molta 
cautela, si presenta in funzione 
polemica rispetto al cartello. An­
cora: un altro ministro repubbli­
cano, Pacciardi, presenta al la Ca­
mera un progetto di legge gover­
nat ivo che estende a tutti gli ex 
repubblichini determinati benefici 
e vantaggi economici. DÌ nuovo i 
deputati del partito dominante 
prendono posizione contraria e, 
assieme al le sinistre, mettono in 
minoranza il ministro. 

Avanti col « terzo tempo ». I 
gruppi parlamentari d. e. deci­
dono in camera charitatis di p r o ­
cedere all'ulteriore smantel lamen­
to di quella che — chissà perchè 
— prende ancora il nome di < ri­
forma agraria > e diminuiscono 
senz'altro, di a lmeno un buon ter­
so , tutti gli e scorpor i» previsti; 
i partiti minori della coalizione si 
trovano davanti al fatto compiu­
to. Per finire, c i sono due o tre 
deputati democristiani i quali ac ­
cusano in vario m o d o centinaia 
di loro colleghi di carrierismo, di 
accaparramento di prebende, di 
imbrogli, truffe e pasticci vari; 
sulle leggi elettorali, la D . C. mo­
stra ogni giorno di più ' la pro­
pria volontà di eludere gli impe-
Sni presi coi partiti satell it i; uno 

ci leader del la coalizione, Sara-
gat, ha già ' previsto la propria 
cacciata dal governo; l'ala dos-
sett iaca, accusata di aspirare al la 
creazione di un regime esclusiva-
in eute clericale, risponde che so­
n o invece i socialdemocratici a 
tramare nell'ombra per abbando­
nare il governo da un momento 
all'altro. Chi p iù ne h a più ne 
metta. 

Strano governo, questo; e stra­
n o < terzo tempo » ! U n « terzo 
tempo > c h e ha tutta l'aria di uno 
sfasciamento in piena regola, o 
per lo meno di una s i tuazione di­
venuta difficilmente controllabile. 
N o n abbiamo ci tato questioni di 
p o c o conto. E' in discussione la 
sorte di settori fondamentali del­
l'economia nazionale, come la si­
derurgia e la meccanica (lo stesso 
presidente del Consigl io sembra 
che senta ormai il bisogno di af­
frontare personalmente tutto il 
problema alla Camera); è in di­
scussione l'orientamento delia no­
stra politica estera in un campo 
di estrema importanza; infine so­
n o in discussione la capaci tà a m ­
ministrativa, l'onestà e la e puli­
zia » con cui la maggioranza ma­
neggia la pubblica cosa. 

L'organo della D. C. attribuisce 
la colpa di tutto... al caldo. Se 
facesse fresco, dice il Popolo, ogni 
cosa scivolerebbe via « leggera e 
quasi • inosservata ». Ci permet­
tiamo di dubitarne: se oggi i par­
titi della coalizione e gli uomini 
e le tendenze di questi partiti si 
affibbiano l'un l'altro colpi bassi 
e sgambetti , questo non avviene 
per caso, né tanto meno per col­
p a dell'estate. La realtà è ben 
p iù profonda. 

A d autunno, di fronte al l ' inca­
pacità del quinto gabinetto D e 
Gasperi di risolvere i problemi 
argenti e indilazionabili del la vi­
ta del Paese, si apri una crisi di 
governo. Allora non faceva ca l -

' do, faceva anzi un certo fresebet-
to. Ci furono polemiche violente, 
€ infine nacque a gennaio (face­
va freddo senz'altro) il sesto ga­
binetto. Nacque con il programma 
dichiarato di passare al e terzo 
tempo », al tempo della ripre­
sa economica, dello e svuotamento 
del comunismo ». S o n o passati 
c inqne mesi e ora — sì — fa 
caldo. Ma i problemi sono rimasti 
gl i stessi e anzi si sono aggravati . 

Gli indici dei fallimenti e dei 
protesti sono in cont inuo aumen­
to; nei mercatini parecchi prezzi 
hanno fatto un salto in s u ; dalla 
Lombardia a l la Sicilia la lotta 
contro i licenziamenti e contro le 
smobilitazioni industriali è all'or­
dine del giorno; i commercianti 
denunciano l a continua d iminu­
zione degli acquisti . Ciò, in un 
periodo che, in genere, presenta 
aspetti stagionali favorevoli. 

E' chiaro che gli urti, gli «gam­
betti e i colpi bassi c h e si mani­
festano nella coal iz ione sono i ri­
flessi ricorrenti di questo malesse­
re crescente; è così anche se le 
rodomontate c h e scrive in questi 
giorni la Voce Repubblicana la­
sceranno i l tempo c h e trovano; è 

IL SOVIET SUPREMO HA ACCOLTO L'APPELLO DI STOCCOLMA 

UI.R.S.S. pronta a collaborare 
per T interdizione dell'atomica 

pace Dinanzi al plebiscito mondiale promosso dai partigiani della 
i cardinali e i vescovi francesi si pronunciano contro le armi atomiche 

RIPRESO IL PROCESSO DI PORTELLA DELLA GINESTRA 

Nel 944 i banditi di Giuliano 
furono scarcerati per ordine USA 

Cominciano a venire in luce i retroscena politici del banditismo - Clamoroso 
Incidente tra un avvocato e il Presidente - Solo 4 imputati interrogati ieri 

MOSCA, 19. — Il Soviet Supre­
mo dell'URSS ha discusso querta 
sera l'appello di pace rivolto ai 
parlamenti di tutto il mondo dal 
Comitato Mondiale della Pace. 
L'appello, presentato nella scorsa 
primavera al deputato Vassili Kuz-
rietsov da una delegazione di Par­
tigiani della Pace presieduta da 
Yves Farges, invita, come è noto, 
i parlamentari a discutere e a so­
stenere le seguenti proposte: 

1) Cessazione della corsa agli 
armamenti, che getta 1 popoli nella 
miseria e distrugge ogni speranza 
di benessere. Questa proposta do­
vrebbe essere attuata attraverso la 
riduzione dei bilanci di guerra e 
degli effettivi militari. 

2) Allontanamento della terri­
bile' minaccia dei bombardamenti 
atomici con l'interdizione dell'arme 
atomica. 

3) Cessazione delle guerre di ag­
gressione contro i popoli, segnata­
mente in Indonesia, in Malesia e 
nel Viet-Nam, da raggiungersi con 
negoziati diretti e immediati jotto 
l'egida internazionale. 

4) Cessazione delle repressioni 
contro i Partigiani della Pace, che 
sono dirette a spezzare la resisten­
za dei popoli e ad aprire ìa via 
alla preparazione di una nuova 
guerra. 

5) Cessazione della guerra dei 
nervi e ristabilimento della fiducia 
grazie alla firma, nel quadro delle 
Naziopi Unite, di un patto di pace 
tra le grandi potenze. 

Nella odierna seduta del Soviet 
Supremo Kuznetsov ha riferito *ul 
suo incontro con 1 Partigiani della 
Pace e mille proposte da essi avan­
zate per mezzo suo, al Soviet. 

n deputato ha iniziato il suo in­
tervento ricordando l'appello di 
Stoccolma per l'interdizione dell'a­
tomica e per la denuncia come cri­
minale di guerra del governo che 
per primo ne facesse uso. In ap­
poggio » tali proposte sono inter­
venuti 1 deputati Boris Ghekov, 
Alexandr Korneiciuk, Alexandr N e -
smejanov, Anna Absalon Sakse e 
Nikolai Tifchonov. Dopo i loro in­
terventi il Soviet ha adottato una 
decisione con la quale esprime una­
nimemente la sua solidarietà con 
le proposte del Comitato Perma­
nente dei Partigiani della Pace ed 
esprime la convinzione che l'ap­
pello di Stoccolma riceverà l'ap­
provazione unanime dell'intero' po­
polo sovietico. 

La dichiarazione del Soviet Su­
premo afferma testualmente: « Que­
ste proposte del Comitato Perma­
nente del Congresso Mondiale dei 
Partigiani della Pace rispondono 
pienamente alle quotidiane esigen­
ze di tutti 1 popoli ed alla loro 
aspirazione ad una pace stabile e 
duratura in tutto il mondo. Inter­
prete della inflessibile volontà di 

pace del popolo sovietico 11 Soviet 
Supremo della URSS si dichiara di-
sporto a collaborare con gli organi 
legislativi degli altri Stati nello 
studio e nelle realizzazioni degli 
indispensabili provvedimenti atti 
alla realizzazione delle proposte del 
Comitato Permanente del Congres­
so Mondiale della Pace»». 

« n Soviet Supremo dell'URSS 
— prosegue la mozione — è certo 
che il governo sovietico, il quale 
si adopera coerentemente per la 
pace e per la collaborazione tra i 
popoli, continuerà anche in avve­
nire a condurre in modo fermo e 
tenace tale politica di rapporti pa­
cifici ed amichevoli tra i popoli, a 
intraprendere provvedimenti ade­
guati attraverso le Nazioni Unite 
ed a valersi di tutte le altre vie 
per assicurare la pace e la sicurez­
za internazionale ». 

« N e l contempo il Soviet Supre­
mo dell'URSS esprime la certezza 
che il movimento dei Partigiani 
della Pace e in primo luogo l'ap­
pello di Stoccolma riceveranno Tap-
poggio unanime di tutto il popolo 
sovietico ». 

Precedentemente II Soviet Supre­
mo aveva eletto alla presidenza del 
Praesidium su designazione del pre, 
siderite Mikhail Yasnov, il deputa­
to Nikolai Svernik. Esso aveva 
inoltre eletto sedici vice presi­
denti e quindici membri del Prae­
sidium e aveva eletto il deputato 
Alexandr Gorkin. segretario dei 
Praesidium «tesso. 

La massima assemblea rappresen­
tativa sovietica aveva, quindi ap­
provato la attuale composizione del 
Consiglio dei Ministri dell'URSS e 
aveva incaricato quest'ultimi di 
continuare ad assolvere i suoi 
compiti nell'amministrazione dello 
Stato. 

Questa decisione, è «tata accolta 
con un clamoroso e prolungato ap­
plauso dai deputati del Soviet Su­
premo dell'URSS e dal pubblico. 

La risoluzione di pace 
degli ecclesiastici francesi 

PARIGI, 19. — Diranzl hi gran­
dioso movimento in sviluppo in 
tutto 11 mondo per l'interdizione 
della bomba atomica, dinanzi ai 
milioni e milioni di uomini che 
sottoscrivono l'appelld di Stoccol­
ma, le gerarchie ecclesiastiche fran­
cesi hanno adottato una risoluzio­
ne di condanna della bomba ato­
mica, riconoscendo cosi la vasta 
eco suscitata da quell'appello. 

La risoluzione dice, fra l'altro: 
« I mezzi di distruzione che la 
scienza contemporanea mette a di­
sposizione dei belligeranti — armi 
atomiche, razzi, gas radioattivi, ve ­

leni biologici — fanno pendere su 
tutti 1 popoli u n ' a t r e e minaccia ». 

Si comprende, come in questa 
atmosfera di incubo, l'appello di 
Stoccolma contro l'arma atomica 
abbia attratto molti spiriti gene­
rosi. A voi stessi, ai vostri preti, 
ai vostri vescovi, ji chiede oggi con 
insistenza se noi condanniamo l'im­
piego di quest'orma atomica. Rivol­
ta al discepoli di Cristo una tale 
domanda vi scandalizza e vi rivol­
ta. Chiunque ha « un vero senti­
mento di umanità» come diceva 
Pio XII due anni fa, non può che 
condannare la utilizzazione di tut­
te le armi moderne che colpiscono 
indistintamente combattenti e po-
pilazioni civile e che portano eie-
coniente la morte su spazi ogni 
giorno più estesi man mano che bire l'impiego ». 

cresce la potenza scientifica 
Da parte nostra, noi li condan­

niamo con tutte le nostre forze, co­
me non abbiamo esitato a condan­
nare, durante l'ultima guerra, 1 
bombardamenti massicci che, at­
taccando gli obiettivi militari, col­
pivano nello stesso tempo i vecchi, 
le donne ed i bambini. Noi siamo 
convinti che l'umanità disonora 
lintelligenza che Dio le ha dato 
se essa volge al male una scienza 
che potrebbe essere tanto feconda 
per il bene. 

«Cosi noi supplichiamo gli uomi­
ni di Stato che portano oggi re­
sponsabilità schiaccianti di non ce­
dere alla spaventosa tentazione di 
fare uso di quei mezzi di distruzio­
ne e di cercare ogni mezzo per 
giungere dj comune accordo a proi-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 19 — Stamattina se­

duti su due file di panche nel 
chiosco che fn da sala d'aspetto 
all'aula della Corte d'Assise, sono 
riapparsi j paren t i denlj assassina­
ti di Portello. A destra tutti gli 
uomini, a sinistra le donne. Il pre­
sidente a r e r à detto loro di ritor­
nare oggi, ed eccoli qui; invece per 
la lunga sospensione chissà quan­
to tempo ancora dovranno aspet­
tare. Gli uomini sono calmi, im­
passibili, taciturni. Invece le don­
ne piangono, si lamentano e si 
confortano a vicenda. 

— Perchè pianaono? — doman­
do. — Hanno saputo che dovrtin 
no restare ancora a Viterbo? 

— No. Quella piange perchè le 
uccisero il figlio di 12 anni e que­
sta perchè le assassinarono la m a ­
dre . Ora se ne ricordano. Che vo­
lete? Sono donne! 

— Assassini! Assassini — si met­
te improvvisamente a gridare una 
di esse. E la debbono portare vìa. 

! Invece nell'aula tutto è calmo, i 

detenuti fumano' t chiacchierano 
cordialmente tra loro e con i ca­
rabinieri. Di tanto in tanto qual­
che avvocato si avvicina al pro­
prio cliente e gli sussurra qualche 
cosa all'orecchio. I banditi sorri­
dono e fanno cenno di aver ca­
pito, di essere d'accordo. So-io le 
9,30 ma l 'aula è ancora semivuota. 
Si diffonde improvvisamente la vo­
ce che un giudice popolare è an­
cora ammalato. Nessuno se ne mo­
stra preoccupato: le sole figure ma­
linconiche in aula sono i due ca­
rabinieri in alta uniforme che già 
sudano abbondantemente. Passa un 
quarto d'ora, mezz'ora, un altro 
quarto d'ora e la Corte non entra. 
I due carabinieri si levano la lu­
cerla col pennacchio, la pomario 
sul tavolo del presidente e si ab­
battono accasciati sulle poltrone 
degli assessori. Poi improvvisamen­
te, quasi a tradimento l'usciere an­
nunzia la Corte. Sono le dieci e 
trenta. Si è comincialo, chissà pe r ­
chè, con un'ora di ritardo. 

Il presidente si leva il tocco, a/-

DI FRONTE ALL'AGGRAVARSI DELLA CRISI NEL PAESE 

Urti e contrasti nel governo 
per le manovre delle correnti d.c. 

Violento attacco della " Voce Repubblicana „ - De Gasperi si consulta con 
Gonella - Lo scandalo delle incompatibilità - Oggi Consiglio dei ministri 

« D a qualche giorno la coalizione 
di maggioranza sta dando degli 
scricchiolii ». Questa preoccupata 
affermazione della Voce repubbli­
cana caratterizza meglio di ogni 
altra le complicazioni e la confu­
sione che gli ultimi avvenimenti 
hanno suscitato nel blocco gover­
nativo. Rinnovando la sua protesta 
per il clamoroso voltafaccia dei de­
putati d. e. sulla legge per i be­
nefici ai repubblichini presentata 
da Pacciardi, e sul progetto di l i ­
quidazione dei FIM patrocinato da 
La Malfa, l'organo del P.R.I. con­
clude ponendo alla D.C. un secco 
aut aut: « Si tratta, in definitiva, 
di rspere — dichiara la Voce — 
se l'attuale coalizione sia oppur no 
ancora vitale ». 

Pur non lasciandosi ingannare 
dalla perentorietà del dilemma re­
pubblicano (già in altre occasioni 
gli uomini del P.R.I. sono partiti 
lancia in resta contro la D.C. e so­
no tornati poi indietro con la coda 
tra le gambe) gli osservatori poli­
tici hanno dedlicato ieri la loro at­
tenzione * questa singolare si­
tuazione. 

Un lungo colloquio svoltosi a 

600 mila tessili oggi in sciopero 
contro lo sfruttamento e per il contratte 

1 braccianti del Fucino applicano Vimponibile contro il volere di Iorio-
Successo alla Morelli - Sospeso lo sciopero al Ministero del Tesoro ma 

La situazione sindacale è in questi 
giorni dtensa di avvenimenti dì 
grande rilievo. Al centro dell'at­
tenzione delle masse lavoratrici e 
degli ambienti sindacali sono so­
prattutto lo sciopero generale dei 
tessili che avrà luogo oggi, la lotta 
dei lavoratori del Fucino contro il 
principe Torlonia, il successo d e ­
gli operai della Marelli di Milano. 

Seicentomila lavoratori tessili — 
fra essi ben 450 mila sono donne 

scendono per tutta la giornata 
di oggi in sciopero per. rivendica­
re il nuovo contratto collettivo di 
lavoro l e cui trattative gli indu­
striali sabotano da 18 mesi. I tes­
sili chiedono che il loro contratto 
di lavoro stia alla pari con i con­
tratti di lavoro delle altre cate­
gorìe d i lavoratori dell'industria. 
La giustezza di tale rivendicazio­
ne è avvalorata dal fatto che gli 
industriali tessili sono fra 1 padro­
ni che traggono i più alti profitti 
dalla produzione, cioè dallo sfrut­
tamento e dal supersfruttamento 
degli operai e soprattutto delle ope­
raie. 

Gli Industriali provocarono la r e 
cente rottura delle trattative pre-

cosi anche se ai dossettiani riu­
scirà estremamente difficile scal­
zare dalle poltrone dove sono in­
crostati i ministri terzaforzisti; è 
così anche se De Gasperi, com'è 
probabile, riuscirà a rinviare una 
vera e propria crisi ministeriale 
almeno a dopo le sue intoccabili 
vacanze in \alsugana. 

Nato da cinque mesi, il sesto 
gabinetto già fa acqua. Quel che 
si afferma, in mezzo al caos su­
scitato nel Paese dalla politica di 
asservimento ai monopoli italiani 
e stranieri, è il movimento popo­
lare per la pace e per il lavoro. 
Qnesto movimento avanza, e.«ee 
più "maturo e più unito dallo sfa­
celo del « terzo tempo > di De 
Gasperi, rappresenta più che mai 
la sola speranza della nazione. 

LUCA P A Y O U N I 

tendendo che 1 rappresentanti del ­
la FIOT accettassero — prima di 
entrare nel merito del contratto — 
il principio che i padroni non 
avrebbero fatto alcuna concessione 
per quegli articoli che avessero 
comportato un qualsiasi nuovo one­
re per loro. 

Una situazione assai grave *i è 
d'improvviso determinata nel Fuci­
no in seguito alla sfacciata viola­
zione della legge da parte del prin­
cipe Torlonia il quale ha straccia­
to il decreto prefettizio per le 250 
mila giornate di imponibile da im­
piegarsi dal maggio all'ottobre di 
quest'anno. 

Ieri mattina II principe non ha 
(atto trovare sul luogo di lavoro 
i dirigenti delle squadre dei brac­
cianti ed 1 tecnici. Immediatamente 
sparsasi la notizia i capilega di tut­
ta la Marsica si sono riuniti pres­
so la Cd.L. di Avezzano per esa 
minare la situazione. I braccianti 
intanto si portavano ugulmente sui 
luoghi di lavoro e — seguendo la 
linea tracciata dalla CGIL e dalla 
Confederterra — nominavano di 
propria iniziativa I dirigenti delle 
squadre ed i tecnici ed iniziavano 
il lavoro che veniva proseguito 
per tutta la giornata. 

La situazione del Fucino viene 
seguita attentamente negli ambienti 
della Confederterra presso I quali 
viene ritenuto intollerabile che an­
cora oggi vi possano essere dei si­
gnorotti feudali i quali vivono fuo­
ri e contro le leggi della Repub­
blica Italiana. Cosa farà il gover­
no, cosa farà il prefetto dell'Aqui­
la? Alla segnalazione fatta dalla 
Confederterra alla Presidenza del 
Consiglio sulla grave situazione 
creata nel Fucino dal gesto df ri­
bellione del Torlonia non si è avu 
ta ancora alcuna risposta. 

Di grande importanza è il suc­
cesso riportato dalle maestranze 
della Marelli di Milano dopo una 
lotta che si protraeva da 75 gior­
ni contro i 1200 licenziamenti ri­
chiesti dalla Direzione. Domenica 
la direzione ha dovuto sottoscrivere 
l'accordo che sancisce il ritiro dei 
1200 licenziamenti, mentre ti pre­
vedono 1« dimissioni volontari* d i 

420 operai • impiegati ai quali ver ­
ranno corrisposte, oltre la normale 
indennità di licenziamento, cinque 
mensilità e mezzo. Inoltre la Marel­
li, riconoscendo in pieno il lavoro 
prestato dagli operai durante i 75 
giorni di occupazione della fabbrica, 
pagherà questo lavoro come pure 
pagherà le 'spese sostenute dai la­
voratori non solo per la continua­
zione della produzio.-.e ma anche 
per i servizi ausiliaii. 

Nella tarda 6era di ieri II Comi­
tato di Coordinamento Intersinda­
cale Tesoro-Corte dei Conti ha de­
liberato di sospendere lo sciopero 
di tutto il personale centrale e pro­
vinciale dipendente dalle due am­
ministrazioni che doveva aver ini­
zio in tutta l'Italia dalle ore 24. 

D. personale — conclude il co­
municato — è invitato a presentar­
si regolarmente in servizio • ad 
attendere comunicazioni. 

ha indicato d'altra parte che il par 
tito clericale è quello che risen­
te più di ogni altro delle incer­
tezze e del disorientamento che pe­
sano nel settore della maggioranza. 
Indiscrezioni molto attendibili ri­
feriscono infatti che De Gasperi e 
Gonella hanno constatato innanzi­
tutto il rafforzamento dell'intesa 
tra i dossettiani e le correnti di 
estrema destra della D . C , intesa 
realizzata sotto lo slogan « niente 
riforme o molti investimenti ». In­
vestimenti privati, naturalmente. 
Gonelia ha segnalato a De Gasperi 
il discredito che le denunce di Viola 
hanno gettato sulla D. C. e il 
fatto che i « dossettiani » le sfrut­
tano abilmente, in seno al partito, 
nella loro polemica contro i dega-
speriani. I due capi d.c. sì 6ono inte­
ressati anche delle proteste repub­
blicane ed hanno deciso di appia­
nare le divergenze in un incontro 
tra i rappresentanti dei due partiti. 
In proposito il segretario del PRI, 
Oronzo Reale, ha già dichiarato che 
tale incontro potrà avvenire in set­
timana. 

Un altro sintomatico avvenimen­
to veniva ieri a confermare che la 
manovra di Fanfani si inserisce in 
una azione a vasto raggio delle cor­
renti cattoliche «• Integraliste » ten­
dente a creare l presupposti per un 
gabinetto monocolore. L'organo del­
le ACLI, le organizzazioni parasm-
dacali che fanno capo direttamente 
all'autorità religiose, ha pubblicato 
un attacco alla politica economica 
governativa che ricalca alla lettera 
le critiche di Fanfani e La Pira. 
Il giornale, dopo aver ricordato che 
l'o.d.g. Fanfani, approvato dal grup­
po parlamentare d. e. non fu pub­
blicato dalla stampa d. e , « come 
se determinati interessi l 'avssero 
orchestrato », pone agli » amici del 
governo » questa domanda: la sta­
bilità della moneta è un mezzo di 
politica o un fine? e conclude scri­
vendo che il fine dev'essere quello 
di « assicurare all'uomo della stra­
da una condizione di vita modesia 
ma serena « e che quindi bisojma 
cambiare rotta. 

Sempre viva pò!, negli ambien­
ti politici, l'impressione per la cla­
morosa denuncia del deputato Ce. 
Petrone dell'accaparramento di cen­
tinaia di incarichi e prebende da 
parte di parlamentari governativi. 

Si tratta in molti casi di vedere 
se i parlamentari... incriminati pos­
sono o no conservare il posto. E' no­
to che l'art. 8 della legge elettorale 
della Camera precisa senza equi­
voci i casi di ineleggibilità, com­
prendendo tra questi coloro che in­

questo proposito tra De Gasperi « vestono incarichi in enti o società 
il segretario della D.C. Gonella, |che hanno comunque rapporti ai 

affari con lo Stato. Ora, ad esem­
plo, la Federconsorzi ha rapporti 
d'affari per migliaia di miliardi al­
l'anno con lo Stato, ma cionono­
stante, numerosi deputati d. e , di 
cui abbiamo fatto i nomi, conti­
nuano a sedere contemporaneamen­
te sui banchi ie l Parlamento _ . .t-
le poltrone dei posti di dirigenza 
dei consorzi agrari. 

£ ' questo uno degli aspetti più 
scandalosi dell'attività democristia­
na. Basterà ricordare che i depu­
tati d. e. dirigenti dei consorzi 
agrari, partecipando alla discussio­
ne della legge che avrebbe dovuto 
regolare l'ordinamento dei consorzi 
stessi hanno approvato emenda­
menti diretti a creare una parti­
colare situazione di vantaggio a lo­
ro favore e a danno dei soci che 
li hanno eletti! 

In questa situazione in pieno mo­
vimento assumono una particolare 
importanza gli sviluppi della que­
stione del FIM. provocata dall'im­
provvisa opposizione di Fanfani e 
altri deputati d. e. al progetto La 
Malfa. Il sottocomitato tecnico del 

CIR ha discusso Ieri lungamente il 
problema. 

Una decisione In merito non sarà 
comunque presa prima della fine 
della settimana. Il Consiglio dei 
Ministri, che si riunisce stamane, 
non si interesserà d»l FIM ma della 
cosiddetta legge 2uiiiru*t. Come era 
prevedibile, questo progetto, che il 
governo fu costretto a promettere 
di fi ->nte a:ì'un..nime reazione del­
l'opinione pubblica per lo scandalo 
Brusadelli. non scalfisce neppure in 
piccola misura il prepotere dei trust 
industriali. 

Stasera il riunisce ]a Direzione 
del P.S.I. 

Risultati delle elezioni 
nella Ruhr-Renania 

• DUSSELDORF. 19. — n risultato 
ufficiale del!e elezioni svoltesi ieri 
nello etato della Ruhr-Kenan!a-Weet-
fa'.ia. suddivìse nel modo seguente 
i 215 t»egg1 del parlamento locale: 
cristiano democratici f.5; partito so­
cial democratica 68; partito del liberi 
deir.ocr. 26; partito del centro 18; 
partito comunista 12. 

fonda le mani nella tnontaotia di 
carte che ha sul tavolo e vorrebbe 
riprendere l'interrogatorio di Fran­
cesco Caglio interrotto martedì 
scorso quando l'imputato improv­
visamente svenne. Ma si leva l'av­
vocato Crisafulli difensore di ben 
sedici banditi e chiede di poter par­
lare; 

— La stampa ha riportato la no­
tizia di una telefonata minator ia 
che lei avrebbe riceuuio stnnor 
precidente. 

PRESIDENTE — Ma eh* c'entra! 
Questi sono fatti personali! 

CRISAFULLI — Ma io t>oglio 
esprimere a nome di tutti gli im­
putati il sentimento di rispetto che 
essi nutrono per la Corte. 

PRESIDENTE — Sì? anche a no­
me di quelli latitanti? 

AVVOCATO — Anche a nome di 
quelli. 

PRESIDENTE — Meno male. 
Andiamo avanti. Bhè, Gaglio ve­
nite fuori, come vi sentite oggi? 

— Così, così — risponde Gaglio 
andando a sedere presJo il presi­
dente. 

Ma, fin dalle prime battute d 
accorgiamo invece, che oggi Ga­
glio è in forma ottima. Per non 
cadere in qualche contraddizione 
nega continuamente tutti gli adde­
biti. 

P R E S . — Dite un po'... avete mai 
[atto parie dell'EVIS? 

GAGLIO — (facendo ben riusci­
ti segni di meraviglia) L'EVIS? Mai 
sentito nominare. 

PRES. — Foste mai arrestato 
prima del '47? 

GAGLIO — Una volta, ma fu un 
arresto m massa. 

PRES. — Foste arrestato a Mon-
telepre? 

GAGLIO — No, a casa mia! 
PRES. — Ma voi non abitale a 

Montelcpre? 
GAGLIO — Sì. 
Noto in seguito che quasi tutti 

vorrebbero passare sotto silenzio 
che soia di Montelepre. 

PRES. — Vi ricordate delle ele­
zioni regionali del '46? 

G A G I J O — No io faccio il pa­
store. 

PRES. — Avete mai viitto la ban­
diera de.'I'EVIS che venne strap­
pata a Palermo dai comunisti? Chi 
comandava l'EVIS a Montelepre? 

G'AGLIO — Mai vista la bandie­
ra. Chi comandava? C'erano gene­
rali, colonielli, capitani... 

PRES. — Ma non vi ricordate di 
un certo colonnello? (Il presidente 
allude evidentemente a Giuliano 
che rivestiva appunto quel grado 
nell'EVIS). 

GAGLIO — Mai visto un colon­
nello... 

PRES. — Afa Giuliano lo avete 
insomma mai incontrato? 

GAGLIO — Mai! 
PRES. — Ma come? Siete fidan­

zato con tua cugina... 
GAGLIO — (levando la voce r i ­

sentito) E che volete dire con que­
sto? 

RICCARDO LONGONE 
(Confina» in 5. paf-, 5. colonna) 

CONTRO S PERICOLI DEL CARTELLO DELL'ACCIAIO 

Patto di un i t à d'azione 
tra I sindacati francasi e tedeschi 
Il patto è stato concluso a Berlino - Oggi incomincia a Parigi la conferenza sul 
piano Schuman - Chi rappresenta Tavianì ? - Londra assente - Riserve dei BcneJnx 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 19. — La Confederazione 

del Lavoro Francese e la Federazio­
ne del Sindacati Liberi Tedeschi 
hanno preso la decisione di lottare 

far prendere le armi, gli uni con­
tro gli altri, al lavoratori di Francia 
e Germania, o di lanciarli insieme 
in una nuova guerra mondiale, che 

I suol uffici 11 Capo della Delega­
zione francese. Jean Monnet. 

Alla testa della Delegazione italia­
na sarà, com'è noto, il leader de* 

non potrebbe e^ere altro che una mocrlstiano Tavianl. La sua presen-
ln comune contro le udnacce di guerra di agsres-*ior.e Imperialista j r a In questa riunione diplomatica 
guerra che l'imperialismo americanoi c o r t r o 1 tRSS ». jha già sollecitato diversi commenti 
fa pesare sul mondo. Tale Impegno T a ! e Impegno sarà In pratica rea- ^ i molo ricoperto dall'» Intemazlo-
è stato re*j noto in un Importan-j117-»10 c o n I e seguenti decisioni: 
tlssimo documento redatto a Berli-i ]> rafforzare nel due Paesi l'a­
no nel corso di una conferenza, svol- 7 l o n e l n difesa della pace, rafforza-

I I I I I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

Silenzio in palude 
Vn settimanale pubblicò, qual­

che atorno fa, alcune rivelazioni 
sull'ennesimo scandalo democri­
stiano: si trattava di un giro di 
parecchi yiilioni, attorno al gior­
nale veneziano U Gazzettino. Noi 
riprendemmo quelle rivelazioni e 
le pubblicammo con molto rilie­
vo in due articoli sul nostro gior­
nale. Poi abbiamo atteso qualche 
giorno. 

Fino ad oggi non ci è giunta al­
cuna smentita, alcuna precisazio­
ne. t dirigenti democristiani cvi-
drntemente non leggono i giornali 
pur sapendo che in questo perio­
do si parla molto di loro e delle 
loro azioni. Oppure leggono i 
giornali ma non sono capaci di 
Miientire, perché è tutto vero. Si 
tratta di questo? E ' tutto vero? 

Potremmo essere soddisfatti di 
fare notare che chi tace accon­
sente. Ma la cosa non è cosi sem­
plice; perchè è questo un af-
far» in cui entrano addirittura 

I nomi del Presidente del Consi­
glio Alcide De Gasperi e di suo 
fratello Augusto. Un Presidente 
del Consiglio che si rispetti, un 
uomo che si richiama spesse vol­
te, e.tanto a sproposito, a vecchie 

re nel porti la lotta contro lo sbar- rT& 
co delie armi e stabilire legami fra 
1 portuari del nue Paert. estendere 
la partecipazione aii'appello d! Stoc­
colma. c-OAtUuire comitati di difesa 
della pace In tutte le Imprese; 

2) combattere e denunciare V 
Piano Schuman per la fusione delle 

del carbone e dell'ac-

ta?l II 14 ed il l."> giugno fra 1 rap­
presentanti delie due grandi organiz­
zazioni sindacali, ed è reso pubblico 
oggi, contemporaneamente a Berli­
no ed a Parigi. 

Nella risoluzione comune viene 
sottoscritto ITmpegr.o a « realizzare 
una collaborazione efficace fra le 
classi operale francese e tedesca perj produzioni 
l'instaurazione di una pace solida e . c l R l o : 

duratura, per la iotta contro la ri- 3> lottare ln Francia ed In Gcr-
nascita del fascismo e la difesa de- mania per lunitA sindacale sul pia­
gli interessi vitali dei salariati» j n o nazionale ed intemazionale. 

Si è convenuto che «un'azione; «Rendendo Impossibile lutilizza-
su basi comuni, avente come oblet- | z l o r- e d e 5 ' a Francia e della Germa-
tivo quello di eliminare nei d u e , r , a occidentale come piattaforme di 
paesi tutte le cause di guerra. c'ne ;B

u e r r a — conclude 1! documento — 
nel passato U hanno gettati runoiOPP01^-*1»^1 vittoriosamente ai ten-
contro l'altro, è la garanzia più t«Ivl di utilizzare 1 francesi e 1 te-
sicura per il raggiungimento di rap- deschi come mercenari e fautori di 

naie nera » nell'elaborazione e nel 
lancio del Plano Schuman: ln so­
stanza ci si chiede se egli siederà 

gli altri delegati come 
sentante dell'Italia o come 
Ecntante del Vaticano. 

rappre-
rappre-

Parente povero 

porti pacifici fra 1 due popoli » 
La necessità dì questa lotta è »p-

guerre ImperiaiLste. 1 popoli di Ger­
mania e di Francia, con alla testa 

parsa tanto più urgente di fronte !* c\a.-ne operala del due Paesi, ren-
airinten5iflcarsl dei preparativi d i i d e r B n n o impossibile la realizzazlo-

che tendono a trasformare n e d e I plani criminali del briganti 
imperialisti chr preparano una nuo-

guerra 
tradizioni parlamentari e gover- Proprio la Francia e la Germania 
natice, dovrebbe conoscere la c , a |occldentale ln piattaforme di ag-
da seguire in questi casi. Non igre^5\1 ,?ne ' . ' ^ 
dorrebbe cavarsela con il silen-\t Neil approfondita 

Ituazione intemazionale, continua il 
documento, questi preparativi sono 

cavarsela con il silen 
zio, non dovrebbe imporre il si­
lenzio a tutta la sua stampa. 

Ma siamo giunti evidentemen­
te al punto in cui, per far par­
lare i De Gasperi occorrono i 
Viola. La pa lude è troppo limac­
ciosa per reagire di fronte a nor­
mali se pur gravi accuse. Bisogna 
che qualcuno minacci di sciorina­
re i panni sporchi con gran cla­
more. Allora li vedrete ribollire 
e compiere l'ultima vigliaccheria: 
quella di opporsi a che luce sia 
fatta. 

Poi ìa pa lude tornerà a dormi-
te il tuo tonno mefitico. 

analisi della s!-

identificatl nei piano Marshall e 
nelie sue con*^guenze. nel passag­
gio all'economia di guerra, nel ri­
torno dei fascisti e degli uomini dei 
trust ai posti di comando, nel Pia­
no Schuman per 11 carbone e l'ac­
ciaio, nella politica di divlMone del­
la classe onerala e del lavoratori 
francesi da quelli tedeschi. 

Dopo aver salutato la lotta che I 
due popoli e la Repubblica Demo 
erotica Tedesca conducono per la 
difesa della pace I due Sindacati af­
fermano € che essi si opporranno con 

va e sanguinosa guerra mondiale a. 

Retorica ufficiale 
Accolta, dunque, dalla profonda 

ostllltA popolare, domani alle quat­
tro del pomeriggio sarà inaugurata. 
con un discorso di Schuman. la 
Conferenza internazionale per la 
creazione del cartello europeo 

Sarà quella di domani una sedu­
ta aperta alla stampa, e perdo de­
dicata soltanto alle enunciazioni pro­
grammatiche. alla retorica «euro­
peistica » ed alle manifestazioni uffi­
ciali. 

I lavori veri e propri cominceran­
no a porte chiude, solo 11 giorno 
dopo, quando la conferenza at spo­
sterà dal Qua! d'Or?»? al più appar­

endola ad ogni nuovo tentativo di i tato e palazzo del Plano», dove fca 

Come rappresentante del Governo 
De Ga*pen. Tavianl sarebbe del re­
sto considerato soltanto come un 
« parente povero » : come delegato 
del Vaticano avrà forse un po' più 
d'Importanza. 

I delegati che ai Incontreranno do­
mani a Parigi non sono d'accordo 
6u due punti. 

n Governo francese vorrebbe eh» 
I lavori procedesi^ero per tappe: pri­
ma si dovrebbe definire 1& compo­
sizione. funzionamento e compe­
tenze dell'organismo «supernaziona­
le » che gestirà la produzione comu­
ne; poi si dovrebbe procedere alla 
vera e propria ripartizione dei com­
piti fra le diverse Industrie nazio­
nali. 

I Paesi del Benelux non vorrebbe­
ro. Invece, questa distinzione; essi 
non sono neppure d'accordo sui po­
teri nell'alta autorità, né sul prin­
cipio di discutere i problemi del car­
bone e dell'acciaio isolati dagli altri. 
Le divergenze trovano la loro origi­
ne nei conflitti d'interessi fra I di­
versi gruppi di trust: sarà perciò 
dal risultati dalle trattative segre­
te In corso fra I diversi « re del­
l'acciaio » e dall'intervento del più 
grossi « re » d'oltre oceano che di­
penderà ln ultima analisi la solu­
zione. 

il governo di Londra sarà costan­
temente informato sullo sviluppo 
del lavori tramite uno del più alti 
funzionari del Qual d'Orsay. Il capo 
di servizi economici Alphand. 

GIUSEPPE BOFFA 
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Martedì 20 giugno 1950 

Sabato il governo ha deciso 
l'aumento del gas e della luce Cronaca di Roma Tra poco andrà in vigore 

l'aumento sui mezzi della STEFER 

I TinOIU KOi\ DIVENTATI REALTÀ' 

I dolorilo impone alla STEFER 
'alimento di Inde le lariiie 

— — — — . __ _̂ 

La Commissione Ministeriale minaccia di tagliare i viveri aWAsien~ 
da municipalizzata se questa dovesse rifiutare di aumentare i prezzi 

N e l l ' u l t i m a c e d u t a d e l l a « C o m -
m i & s i o n e I n t e r m i n i s t e r i a l e p e r l a 
R i a t t i v a z i o n e d e i P u b b l i c i E s e r c i ­
z i d i T r a s p o r t o i n C o n c e s s i o n e - •>, 
p r e s i e d u t a d a l s o t t o s e g r e t a r i o a i 
T r a s p o r t i o n . B a t t i s t a , è e t a t o d e ­
c i s o Q'I i m p o r r e a l l a S T E F E R l ' a u ­
m e n t o d i t u t t e l e t a r i f f e d e i s e r v i z i 
u r b a n i e d e x t r a u r b a n i . E ' s t a t o 
a g g i u n t o c h e i n c a s o d i r i f i u t o i l 
M i n i s t e r o n o n p a g h e r à a l l ' a z i e n d a 
il c o n t r i b u t o p e r l ' i n t e g r a z i o n e d e l 
b i l a n c i o 1949 il q u a l e — c o m e è 
n o t o — è d e f i c i t a r i o . 

L a I n t e g r a z i o n e g o v e r n a t i v a , p e r 
l ' e s e r c i z i o d e l 1949, d o v r e b b e e s ­
s e r e d i 500 m i l i o n i m a il C o m i t a t o 
I n t e r m i n i s t e r i a l e h a g i à d e c i s o d i 
s t a n z i a r n e a p p e n a 400 e s o l o n e l 
c a s o i n c u i l a S T E F E R a u m e n t e r à 
l e t a r i f f e . I n o l t r e s e m b r a c h e il 
C o m i t a t o a b b i a i n t e n z i o n e di c h i e ­
d e r e a l l a A z i e n d a M u n i c i p a l i z z a t a 
f i n c h e l a s o p p r e s s i o n e d e l l a l i n e a 
t r n m v i a r i a d a F i u g g i a d A l a t r i , l i ­
n e a c h e d o v r e b b e e s s e r e a s s i c u r a ­
t a , i n v e c e , c o n u n s e r v i z i o o'i t o r ­
p e d o n i e s e r c i t a t o d a u n a d i t t a p r i ­
v a t a . 

C o s i , d o p o l e n o t i z i e d i p o s s i b i l i 
a u m e n t i , c i s i a m o t i o v a t i d i n a n z i 
a d u n r i c a t t o d e l G o v e r n o . 

E ' i n u t i l e s o t t o l i n e a r e a q u a l i 
g r a v i c o n s e g u e n z e p o r t e r e b b e r o l e 
m a g g i o r a z i o n i r i c h i e s t e s e f o s s e r o 
a p p l i c a t e . B a s t e r e b b e la m a g g i o r a ­
z i o n e d i c i n q u e l i r e — c o s a p r o b a ­
b i l i s s i m a — s u l l e l i n e e d i T o r p i -
g n a t t a r a , C e n t o c e l l e , G r o t t e C e l o -
n i , p e r c r e a r e n e i n u m e r o s i s s i m i 
a b i t a n t i d i q u e s t e z o n e u n a s i t u a ­
z i o n e e c o n o m i c a a s s a i d i f f i c i l e . 

E g u a l e s i t u a z i o n e p r o v o c h e r e b ­
b e r o g l i a u m e n t i s u l l a R o m a - L i d o . 

P e r l a S T E F E R C a s t e l l i , p o i , è 
f a c i l m e n t e p r e v e d i b i l e l ' e s o d o t o ­
t a l e d e l p o c h i v i a g g i a t o r i r i m a s t i , 
c o s i c c h é i n v e c e d i u n v a n t a g g i o 
e c o n o m i c o l ' a z i e n d a v e r r e b b e a 
p e r d e r e a n c h e g l i a t t u a l i i n c a s s i 
g i o r n a l i e r i . 

C h i , i n f a t t i , c o n t i n u e r à a v i a g ­
g i a r e s u l l e v e t t u r e a n t i a ' i l u v i a n e 
c h e s o n o i n s e r v i z i o s u l l a l i n e a d e i 
C a s t e l l i , q u a n d o a v r à l a p o s s i b i ­
l i t à , d i v i a g g i a r e s u c o m o d i e l u s ­
s u o s i t o r p e d o n i c o n u n a s p e s a 
u g u a l e o m a g a r i i n f e r i o r e ? 

Q u a n t a g e n t e r i n u n c e r à a d a n ­
d a r e a l L i d o s e i b i g l i e t t i — c o m e 
p r o b a b i l m e n t e a v v e r r à — s a r a n n o 
p o r t a t i a 150 l i r e , q u a n d o c i o è i l 
p r e z z o a t t u a l e v e r r à a u m e n t a t o d i 
30 l i r e ? 

L a S T E F E R , p r i m a d i d e c i d e r e , 
n o n d e v e d i m e n t i c a r e c h e i l m a g ­
g i o r c o n t r i b u t o a l l e F e r r o v i e l o 
d a n n o l e f a m i g l i e c h e s i r e c a n o a l 

m a r e . Q u a n t i p a d r i s a r a n n o in 
g r a d o d i t o g l i e r e a l t r o u'enaro a i 
l o r o m a g r i b i l a n c i ? 

P r o b l e m a g r a v i s s i m o , d u n q u e : 
t a l e , in o g n i c a s o , da n o n c o n s i g l i a ­
re u n a s o l u z i o n e a f f r e t t a t a . P e r 
c o n t o n o s t r o c o n s i g l i a m o di i n v e ­
s t i r e d e l l a q u e s t i o n e la G i u n t a e d 
il C o n s i g l i o C o m u n a l e . 

U n a d e c i s i o n e u n i l a t e r a l e , p r e ­
sa* s o t t o l a p r e s s i o n e d e l M i n i s t e r o 
d e i T r a s p o r t i o d e l l a s t e s s a D i r e ­
z i o n e G e n e r a l e d e l l a M o t o r i z z a z i o ­
n e , p r o v o c h e r e b b e n e l l a p o p o l a z i o ­
n e l a c o n v i n z i o n e c h e la S T E F E R , 
in u l t i m a a n a l i s i , è f a v o r e v o l e a 
q u e s t i a u m e n t i e c h e la S o c i e t à p e r 
q u a n t o m u n i c i p a l i z z a t a p r e f e r i s c e 
t u t e l a r e d i p i ù 1 p r o p r i i n t e r e s s i 
c h e q u e l l i d e l l a c i t t a d i n a n z a . 

L a d e c i s i o n e o'el la C o m m i s s i o n e 
I n t e r m i n i s t e r i a l e , l a g r a v i t à d e l l e 
c o n s e g u e n z e d i u n a u m e n t o d e l 
s e r v i z i d i t r a s p o r t o , s i a p u r e l i ­
m i t a t i a l l a S T E F E R , d e b b o n o e s ­
s e r e 

n e l l a s e d e p i ù c o n f a c e n t e a q u e s t o 
g e n e r e d i d e l i b e r a z i o n e : i l C o n ­
s i g l i o C o m u n a l e . 

E n o i v o g l i a m o s p e r a r e c h e il 
C o n s i g l i o d ' A m m i n i s t r a z i o n e s i r e ­
g o l i in q u e s t o m o d o . E v i t e r à c o s i 
p a s s i a f f r e t t a t i e i m p o p o l a r i e d a ­
rà l a p o s s i b i l i t à a l C o n s i g l i o d i af ­
f r o n t a r e u n p r o b l e m a e s t r e m a m e n ­
t e i m p o r t a n t e p e r la p o p o l a z i o n e . 

JEAN MiliUlS 

Dieci casette abusive 
demolite dal Comune 
I n s e g u i t o a l l ' e s t e n d e r s i d e l l e c o ­

sti u/. ioni a b u s i v e , l ' A m m l n l s t i a z i o n e 
C o m u n a l e ha s t a b i l i t o di a g i r e r i so ­
l u t a m e n t e p e r i m p e d i r e c h e a u m e n t i 
a n c o r a 11 n u m e r o d i *.»ll c o s t m z i o n . 
c h e v a n n o s o r g e n d o q u a e la iurrr.an-
do a g g l o m e i a t l i r r e g o l a r i e d a n t i ­
g i e n i c i , 

K e g l l u l t i m i t e m p i t a l e v i g i l a n z a 
è s t a t a resa p i ù s e v e r a e, p r o p r i o in 
q u e s t i g iorn i , s i è p r o v v e d u t o a d e -
m o l l r e d i e c i c a s e t t e a b u s i v e , in v ia 

p e r c i ò , e s a m i n a t e e d i s c u s s e j i c o s t r u z i o n e s u l l a z o n a P r e n e s t l n a 

V . l ~ i t f 

J o a n Maia la , l ' a t tor* c i n e m a t o g r a ­
fico franco»-,©, 6 In q u e s t i g i o r n i 
o s p i t e di R o m a . A Parig i II g i o ­
v a n e a t t o r e h a f i rmato c o n t r o la 

b o m b a a t o m i c a 

T R E SANGUINOSE T R A G E D I E IERI SERA IN CAMPIDOGLIO 

Terrificante suicidio 
di una povera lavandaia 

Una vecchia 
piano e un 

si è buttata dal quarto 
cameriere si è sparato 

N e l g i r o d i d u e g i o r n i , d u e d o n n e 
s i s o n o t o l t e l a v i t a . E r a n o d u e p o ­
v e r o v e c c h i e , e n t r a m b e g r a v e m e n t e 
m a l a t e . I d u o s u i c i d i p r e s e n t a n o i m ­
p r e s s i o n a n t i a n a l o g i e , 

Il p r i m o è a c c a d u t o d o m e n i c a m a t ­
t i n a , v e r s o l e o i e 8.45, i n V i a l e A n ­
g e l i c o . I c o n i u g i A u r e l i a e P i e t r o 
M e c o n l , r i s p e t t i v a m e n t e di 60 e d i 
G4 a n n i , a b i t a n t i In Via P i a v a 6, p a s ­
s a v a n o d a v a n t i a l l o s t a b i l e n. 38. L a 
d o n n a s i f p r m a , d i c o a l m a r i t o : 
« A s p e t t a m i u n m o m e n t o ; v a i o da 
u n a s i g n o r a u p r e n d e r e l a v o r o e t o r ­
n o s u b i t o ». 

P a s s a n o a l c u n i m i m i t i . S i o d e i m ­
p r o v v i s a m e n t e u n s o r d o t o n f o . Il M e ­
c o n l h a u n s o b b a l z o . E n t r a n e l p o r ­
t o n e , c o r r e v e r s o le s c a l e . L a m o ­
g l i e è 6 u l p a v i m e n t o , i m m o b i l e , i n 
u n l a g o . d ì s a n g u e . L e p o r t e deg l i 
a p p a r t a m e n t i s i u p r o n o . A l d i s p e ­
ra t i r i c h i a m i d e l p o v e r e t t o a c c o r ­
r o n o n u m e r o s i i n q u i l i n i . N o n c'è p i ù 
n u l l a da f a r e , l a d o n n a è m o r t a . P i ù 
t a r d i l a P o l i z i a t r o v e i à al t e r z o p i a ­
n o l e e c a r p e , a l s e t t i m o i vent i t i c h e 
la s v e n t u r a t a s i è t o l t i p r i m a d i g e t ­
t a r s i n e l v u o t o . 

Il s e c o n d o s u i c i d i o , n o n m e n o r a c ­
c a p r i c c i a n t e , è a c c a d u t o In v i a di 
SAjita C o s t a n z a 11. A l l e 6.30 d i Ieri 
m a t t i n a , u n a s i g n o r a , a l z a t a s i d a l s u r 
l e t t o , s i è r e c a t a a d a p r i r e l a fine­
s t r a c h e dà s u u n c o r t i l e e h a d a t o 
u n ' o c c h i a t a i n a l t o , v e r s o i l c i e l o . 

I L MISTERIOSO ASSASSINIO DELLA VIA SALARIA 

Nei pressi di Nerola è stato fermato ieri 
l'uomo che avrebbe guidato l'Aprilia della morte 

11 nome viene mantenuto segreto - Quinto Pancrazi è stato tradotto al carcere di Rieti 

I e r i 1 C a r a b i n i e r i h a n n o f e r m a t o 
n e i p r e s s i di N e r o l a 11 m i s t e r i o s o 
i n d i v i d u o c h e a v r e b b e g u i d a t o 11 c a ­
m i o n c i n o d o p o l a m o r t e de l L u c ­
c h e s i d a t o c h e n é il P a n c r a z i n é i l 
P i c c h ì o n l s a p e v a n o g u i d a r e l ' a u t o 
S u l l ' I d e n t i t à d e l f e r m a t o , a t t u a l m e n ­
te n o t o c o m e « il t e r z o u o m o », n o n 
6 p e r ò t r a p e l a t a a l c u n a n o t i z i a . T r a ­
s p o r t a t o c o n l a m a s s i m a s e g r c t e z r a 
a R i e t i è s t a t o a s s o c i a t o a l l e c a r c e r i 
e l e i n d a g i n i Bono s t a t e aff idate o l l a 
T e n e n z a d e i C a r a b i n i e r i d i R i e t i . 

I C a r a b i n i e r i JeVa S q u a d r a I n v e ­
s t i g a t i v a t e> . . . v i r . i i . - i V i m i n a l e i n ­
t a n t o n o n h..r ,.: - . r t sP i i ta to l a d e n u n ­
c i a a c a r i c o d e l c a n t o n i e r e d e l k m . 
48 ,200 d e l l a Sa lar la . Q u i n t o P a n c r a z i , 
c o n t r o l i q u a l e s o n o s t a t i e l e v a t i s o ­
s p e t t i d i c o m p l i c i t à n e l l ' a s s a s s i n i o 
d e l l ' a u t i s t a r o m a n o M a r i o L u c c h e s i . 
C o m ' è n o t o , Il L u c c h e s i f u t r o v a t o 
u c c i s o s u l l a Ba iar la i l 30 o t t o b r e "45. 
A c i n q u e a n n i d i d i s t a n z a , s u l l a b a s e 
d i a l c u n i i n d i z i , 11 P a n c r a z i e s t a t o 
a r r e s t a t o . S o n o o r m a i t r a s c o r s i d i e c i 
g i o r n i , d a l l a d a t a d e l s u o a r r e s t o , 

L'IMPEGNO PRESO DAI GIOVANI ALL'AUSONIA 

Per domenica prossima 
altre centomila firme 

Vasto movimento in tutta la città - Garba­
t e l a in testa alla classifica dei quartieri 

D o m e n i c a m a t t i n a 1 g i o v a n i r o m a n i 
h a n n o m a n t e n u t o 11 loro I m p e g n o : 
n e l c o r s o d e l l a g r a n d e m a n i f e s t a z i o ­
n e c i c i n e m a A u s o n i a , 11 s e g r e t a r i o 
n a z i o n a l e d e l l ' A l l e a n z a G i o v a n i l e E n ­
r i c o B e r l i n g u e r , h a r i c e v u t o m i g l i a l a 
d i s c h e d e d e l l a P e t i z i o n e c o n t r o l 'a­
t o m i c a , c o n 97 839 firme c o m p l e s s i ­
v e . E ' a l a t o c o s i f e l i c e m e n t e r a g ­
g i u n t o U p r i m o o b i e t t i v o n e l l a g r a n ­
d e sf ida d e l l a P a c e l a n c i a t a d a l g i o ­
v a n i d i P a r i g i e d i B e r l i n o . 

L a m a n i f e s t a z i o n e d e l l ' A u s o n i a a 
• t a t a u n a g r a n d e s a g r a d e l l a g i o v e n ­
t ù d e l l a C a p i t a l e : la p r e s e n z a d e l d i ­
r i g e n t i d e l m o v i m e n t i g i o v a n i l i , l ' a r ­
r i v o d i J a c q u e s D c n n l s , s e g r e t a r i o 
d e l l a g i o v e n t ù d e m o c r a t i c a f r a n c e s e , 
h a n n o c o n f e r i t o a l ia c e r i m o n i a d e l l a 
c o n s e g n a d e l l e firme e d e l l a p r e m i a ­
m o n e d e l i a S e z i o n e F G C m a g g i o r ­
m e n t e d i s t i n t a s i n e l l a r a c c o l t a , u n a 
p a r t i c o l a r e s o l e n n i t t à . 

D o p o u n b r e v e d i s c o r s o i n t r o d u t t i ­
v o d i R o b e r t o P a l l e s c h i de l la C G I L , 
h a p r e s o la p a r o l a J a c q u e s D e n n l s , 
a c c o l t o d a u n a f e r v i d a , c o m m o v e n t e 
r r a n l f e s t a r f o n e d i a f f e t t o . II g i o v a n e 
d i r i g e n t e f r a n c e s e h a r i c o r d a t o la sf i ­
d a l a n c i a t a d a l p a r i g i n i e d a l b e r l i ­
n e s i s o t t o l i n e a n d o l ' i n i z i a t i v a d e l l ' I n ­
c o n t r o f r a n c o - I t a l i a n o d e l l a P a c e c h e 
a v r à l u o g o n e l l ' a g o s t o p r o s s i m o a 
N i z z a . E n r i c o B e r l i n g u e r s i è q u i n d i 
I n t r a t t e n u t o s u l l a p r o f o n d a t r a s f o r ­
m a z i o n e d e l ' a e i o v c n t ù t e l e s c a , oggi 
a l l a t e s t a n e l l a lo t ta p e r la P a c e . E ' 
q u i n d i s e g u i t a la p r e m i a z i o n e : la Re-
i t o n e d e l l a F G C d i S a l a r l o (4500 firme 
c o n t r o l ' a t o m i c a ) h a r i c e v u t o In c o n ­
s e g n a u n a b a n d i e r a d e l l a F e d e r a z i o n e 
M o n d i a l e d e l l a G i o v e n t ù D e m o c r a t i ­
ca . L a b a n d i e r a passerA «c t t l r rann l -
r r e n t e a q u e l l a S e z i o n e c h e al s a r à 
m a g g i o r m e n t e d i s t i n t a 

F r a n c o D ' O n o f r i o h a . In c o n c l u s i o ­
n e . a n n u n c i a t o c h e c o n t r o le 98 m i l a 
A r m e r a c c o l t e In d i e c i g i o r n i d a l g i o ­
v a n i r o m a n i s t a n n o l e c i f r e t o c c a t e 
n e l l e a l t t r e d u e C a p i t a l i : 1 p i o v a n i p a ­
r i g i n i h a n n o r a e e l u n t o l e 230 m i l a 
f i rme s u u n o b i e t t i v o d i 700 mi la e 
q u e l l i d i B e r l i n o l e 200 m i l a s u 450 
m i l a . 

T>a g l i e n t u s i a s t i c i c o n s e n s i d e l p r e . 
t e n t i , t u t t i In p i e d i , è s t a t o a n n u n c i a t o 
l ' o b i c t t i v o p e r la p r o ^ l r r a s e t t i m a n a : 
a l t r e 100 m i l a firrre c o n t r o l ' a t o m i c a ! 
I n s i e m e a l g i o v a n i 1 P a r t l e l a n I d e l . a 
P a c e d i t u t t i I q u a r t i e r i , c h e v a n n o 
m o b i l i t a n d o s e m p r e p i ù v a s t i s t r a t i 
d e l l a p o p o l a z i o n e h a n n o Icr! r a g g i u n ­
t o a l t r i n o t e v o ' I r l s u l t a t t l n C o r o n a t o 
P r o v i n c i a l e d e l P a r t l e l a n I d e l l a P a c e 
h a c o m u r l c a t o Ieri s e r a u n a p r i m a 
c lass i f ica d r ! q u a r t l r r l «li l la ba*e d e l i e 
f i rme r a c c o l t e . La class i f ica è la «se­
g u e n t e : G A R B A C E L I . . * . 16 fili: A P P I O 
18.146; S A L A R I O 14 338: P R E N E S T I -

G l o v e d l « i l e o r e 1S p r e c i s e a v r à 
t n o g o , p r e s s o l 'Uf f ic io p r o p a g a n d a 
d e l n o s t r o G i o r n a l e , u n a i m p o r ­
t a n t e « « m b ! e » a l l a q u a l e p a r t e ­
c i p e r a n n o t u t t i i c o m p a g n i c h e 
f a n n o p a r t e dft'le CommLvslonl d i 
l a v o r o d e l l ' A s s o c i a z i o n e R o m i n a 
d e g l i « A m i c i » d r t V r n l t a e t u t t i 
I m e m b r i d e l C o m i t a t o P r o v i n ­
c i a l e . 

v e r r à d U r n s s o n n v a s t o p t a n o 
d | l a v o r o p e r l a r e a l i z z a z i o n e d e l ­
l e p a r o l e d ' o r d i n e l a n c i a t e al C o n ­
g r e s s o e s a r a n n o Indicata I n u o v i 
c o m p i t i d e g l i « A m i c i • ne-'la l o t t a 
p o r l a p a c e . I n t e r v e r r à 11 c o m ­
p a g n o P i e t r o I n g r a o . 

N O . 12 301; S. L O R E N Z O , 10 643; T U -
S C O L A N O , 9.016; C A M P I T E L L I , 8 935; 
T R I O N F A L E . 8 «35; C I V I T A V E C C H I A , 
8.228; T E S T A C C I O . 8 2 2 3 : T O R P I -
G N A T T A R A , 8 064; TrVOLI , 7.420; 
E S Q U I L I N O 7 392; L U D O V I S I , 7.303; 
G E N Z A N O , 6 920- T R A S T E V E R E 6 245; 
M A Z Z I N I . 6 2 1 7 ; O S T I E N S E 0 053; 
P R I M A V A L L E . 6 016; P . M I L V I O . 
6 005; A P P I O N U O V O , 8.717; M O N T E 
S A C R O . 5 221; M O N T I . 5 058. 

A U ' A t a c , s t r o n c a t i 1 t e n t a t i v i d e l 
d i r i g e n t i d i o s t a c o l a r e — c o n u n o r ­
d i n o d i s e r v i z i o — la r a c c o l t a d e l l e 
firme, il p e r s o n a l e c o n t i n u a a e o t t o -
s c r l \ e r e l ' i m p e g n o d i S t o c c o l m a . N e l l a 
so la of f ic ina d i P r e n e s t i n o h a n n o fir­
m a t o 1C0O d i p e n d e n t i s u c i rca 1100 In 
o r g a n i c o . 

U n a a t t i v a P a r t i g i a n a d e l l a P a c e . 
E r m i n i a Mazz i , h a r a c c o l t o d a noia 
1 820 firme n e l q u a r t i e r e A p p i o , m e n ­
tre n e l c o r s o d i u n c o m i z i o ne l q u a r ­
t iere S a l a r l o h a n n o f i r m a t o 120 p e r ­
s o n e . 

m » l ' I n c h i e s t a s e m b r a a n c o r a l o n t a ­
n a da i c o n c l u d e r s i . 

Nel f r a t t e m p o . 11 P a n c r a z i è s t n t o 
t r a d o t t o n l lo carcer i d i R i e t i , p o l c h e 
il r e a t o c h e s i v o r r e b b e a t t r i b u i r g l i 
è s t a t o c o n s u m a t o n e l t e r r i t o r i o d i ­
p e n d e n t e d a q u e l l a P r o c u r a d e l l a Re­
p u b b l i c a . I C a r a b i n i e r i h a n n o c o n f e r ­
m a t o q u a n t o p u b b l i c a t o d a l n o b t r o 
g i o r n a l e , i n c o n t r a s t o c o n a l t r i q u o ­
t i d i a n i , c i r c a la p r o p o s t a d i e ^ e t t u a -
re u n c o n f r o n t o t r a 11 P a n c r a z i e 11 
« m o s t r o > d i N e r o l a . E r n e s t o P l c -
o h l o n l . L» p r o p o s t a è s t - i ta s e n z ' a l t r o 
s c a r t a t a , p e r la s e m p l i c e r a g i o n e c h e 
li « m o s t r o » s i t r o v a n e l m a n i c o m i o 
c r i m i n a l e d i R e g g i o E m i l i a . Q u a l i c h e 
f o s s e r o le s u e d i c h i a r a z i o n i , e s s e s a ­
rebbero s e m p r e d a n o n p r e n d e r s i In 
n e s s u n a c o n s i d e r a z i o n e * pr ior i , t r a t ­
t a n d o s i d e l l e p a r o l e d i u n u o m o c o n ­
s i d e r a t o u f f i c i a l m e n t e p a z z o . 

Ed o r a c i al c o n s e n t a u n a o s s e r v a ­
z i o n e s u l l a « s e n s a z i o n a l e » n o t i z i a , 
r i f er i ta da a l c u n i q u o t i d i a n i , c i r c a 11 
c o m m o r c l a n t e M a r i o B o n o m l , pro ­
p r i e t a r i o d i u n n e g o z i o d i a p p a r e c c h i 
r a d i o i n P i a z z a R e d i R o m a . I l B o ­
n o m l h a l e t t o c h e d u e g i o r n i p r i m a 
d e l l ' a s s a s s i n i o d i M a r i o L u c c h e s i ri­
c e v e t t e u n a t e l e f o n a t a d a u n a per­
s o n a s c o n o s c i u t a , l a q u a l e g l i p r o p o ­
n e v a di f a r e u n v i a g g i o a C l v i t a c a -
s t e l l a n a p e r r i p o r t a r e a R o m a , u n a 
p a r t i t a d i a b b a c c h i . S e f o s s i p a r t i t o , 
h a d e t t o 11 B o n o m l , o r a s a r e i c e r t a ­
m e n t e m o r t o , p e r c h è 11 e m o s t r a » m i 
a v e v a p r e s o d i m i r a . N o i n o n a b b i a ­
m o n e s s u n a r a g i o n e d i m e t t e r e I n 
d u b b i o l e p a r o l e d e l s l g . B o n o m l , m a , 
di q u e s t o p a s s o , f i n i r e m o p e r f a r e 11 
p r o c e s s o a l l e i n t e n z i o n i , e o g n i c i t ­
t a d i n o al s e n t i r à a u t o r i z z a t o a c o n ­
s i d e r a r s i u n a E p e c l e d i m a n c a t a v i t ­
t i m a de l e m o s t r o », u n u o m o s c a m ­
p a t o e m i r a c o l o s a m e n t e > a l l a m o r t e . 
E 11 P l c c h l o n l s a r à a c c u s a t o d i m i ­
g l i a l a d i m a n c a t i o m i c i d i . 

Altre 6 persone 
m o r s i c a t e da cani 

L'offtntto* del cani continua. All'ospe­
dale di San Giacomo fi lacera medicare 
ieri mattina il Tentinorenne brano Tam­
burini domiciliato in Viale Tiziano. Era 
stato morsicato dal cane del proprietario 
del garage nei presili di casa. 

— All'ospedale di Santo Spirito era 
costretto a riparare II dodicenne Sergio 
Albanese .abitanti in Via degli Scipio-
ni 12. In Via della Farnesina, poco, dopo 
le 12 il ragazzo era «tato addentato alle 
gambe. 

— L'impiegato Oscar Lontano, abitante 
In Via Voghera 21. morsicato da un cane 

•Appuntì 

Le divise dei vigili urbani 
Fa caldo. Fa molto caldo. U à to '* 

splendido, abbagliante, un Tero sole 
mediterraneo fa piovere sul!» città 1 
suol rapjl Imparabili . L'asfalto si ar­
roventa ,st amnjorb.dtfCf. cede rotto g.I 
sianc-iil passi del rlttadlnl avvolti ne!!» 
nube di vapore invi»Ib:'e che si leva 
dal corpi fj.lAtl. LA notte Don porta 
che un i*v» refrigerio. E ! romani f i 
vestono d! te:», frettano via le p l v c h s 
e !• cravatte, sbottonano ! coKett!. cai-
l i n o .sandali o scarpe di tela. l e don-
ri* poi. beate loro, con I» cciza d-lla 
raoda. al prendono 1» p l j atnpfe libertà 
e portano a spasmo con rr.o'ta dls'.nvol-
turm » non minore orpoy.'o le loro a » m -
br» sTa*ta«e avvolte !n tele. tete. Uni 
lr?prrKs.m!. Tutt'. poveri e ricchi, fi 
difendono dal caTdo. .spogMndccl fino 
al limiti de"» decenr». 

Ma 1 VUHi Urbani no. Vn% rl?!da 
JLtc:pìtn» non condente loro di reit re 
r- iElrcrfe r?i!-» quando vorrebbro H, 
InexpiVobìlmente, qj»st*«r.no IVrdlne 
tan'.T sospir i lo s i fa appettare p'ù del 
>ol;o Tn merv> ali» plar/e. a»'t anpoll 
delle «l ' i i l* . chi n i n e l » Abbottonat'..**!-
. T * nn'forrri» dt panno nero, con quel* 
riror.li di cx'co eok>n!*'e, p-rre nero, 
mi cran.o. I poveri Virili «ndrtno. f i ­
dano e soffrono. frti«»rd-,rdo c°n occhi 
m c i l Tampe«!*, l ' invVIi e 'a rasse-
?nn7|-»ne 1 beat! cittadini che «e I» 
tpass-.no In maglietta e sandali Solda­
ti. Carabinieri .A?»ntt di Pol:7la han­
no pU indagato un'.forrrl di t e a . I VI-
clfi no £1 v-jo> evidentemente ehe essi 
'offrano in terra le pene dell'inforno. 
F.ir^e per fac'.'Itare In tal modo il loro 
Ingresso In p-ircHeo For-.e anche per 
affrettarlo Perch». se nnd'amo avanti 
cosi, «no di questi ffìornl li vedremo 
"adere eroicamente sul loro posto dì 
lavoro, boc.-hee^lanti, sch'Ant.itl dalla 
«fenw del fole. 

E* appunto per «congiurare un al-
m i > perico'o. che 11 con«l?l!ere d»l 
Blocco del Popolo E?!o Zerenfhl ha pre­
sentato al Sindaco un» Int*rrofi\7'oni» 
t per conoscere quali sono le rarioni 
che h a n n o determinato ringlustlflcato 

rltaido nella consegna delle tenute esti­
ve al Vigili urbani , cpce'.e a qusl'l ad­
d a t i ali» viabilità. Inoltre ad evitare 
che I» presente ln:erro£»xk>ne venga 
discussa quando 1» stagione estiva è 
?'.» traseoK», chiedo di darmi risposta 
tcrltt» ». 

200 compagni a Parigi 
per la presa della Bastiglia 

L a s e g r e t e r i a d e l l a F e d e r a z l o n » ro­
m a n a d e i P .C.I . c o m u n i c a : 

« H C o m i t a t o ParÌK-rio d e l f e s t e g ­
g i a m e n t i p e r 11 14 l u g l i o (presa de l la 
B a s t i g l i a ) , h a p r e v i s t o l a p a r t e c i p a ­
z i o n e al la C e : e b r a 7 l o n e d e l l a r i c o r ­
r e n z a di u n a r a p p r e s e n t a n z a p o p o l a r e 
r o m a n a d i d u e c e n t o p e r s e n e . 

Il s o g g i o r n o a P a r i g i sarà d i 3 g i o r ­
ni e l i c o s t o c o m p l e s s i v o , c o m p r e s o 
11 v i a g g i o , d ! l i r e 11 000 c i r c a a p e r ­
s o n a . 

T u t t i 1 c o m p a g n i e i s i m p a t i z z a n t i 
c h e i n t e n d e s s e r o p a r t e c i p a r e a l l a g i ­
ta. d e b b o n o m e t t e r s i a c o n t a t t o c o n 
l s e g r e t a r i d e l l e r i s p e t t i v e s e z i o n i . 1 
s e g r e t a r i d i s e z i o n e p o s s o n o r i v o l ­
gers i p e r t u t t e l e i n f o r m a z i o n i o c c o r ­
rent i .n F e d e r a z i o n e ( c o m p a g n a L u ­
cia T a g l i a f e r r i ) . 

P e r la p a r t e c i p a z i o n e a l la g i t a e 
n e c e s s a r i o 11 p o s s e s s o d e l p a s s a p o r t o 
ind' .v idua'e . 

L e d o m a n d e d i p a r t e c i p a z i o n e «11? 
c i ta s a r a n n o a c c e t t a t e Ano a l 3t 
q u i s n o . 

randagio in Via Carlo Ligonio. Riparava 
al pronto soccorro di S. Giovanni. 

— Il quindicenne Franco KO«M, abi-
lante in Via dei Quintili >1*. venun mor­
sicato »crso le 17.-10 in Via Muzio Sre\ola . 

— All'ospedale di S. Giovanni era co­
stretto a npnrnre nel pomcrijrpio il pit­
tore Giuseppe Cntalieri , domiciliato in 
Via Appia Nuo \a W)9, morsicato in Via 
dei Quintili . 

— In Via Albalonjra, nei pressi della 
sua abitazione, la radazza Maria Ciocci, 
di otto anni, veniva addentata alle gambe. 

Due studenti assolti 
dall'accusa di oltraggio 

C o n u n a a s s o l u z i o n e p e r Insuffi­
c i e n z a d i p r o v e al è r i so l ta i e r i m a t ­
t i n a , a l l a d e c i m a s e z i o n e d e l T r • 
b a n a l e , la c a u s a c o n t r o 1 c o m p a g n i 
G i o v a n n i B u c c i e Car lo F a n ó n i , i m ­
putat i d i « o l t r a g g i o a l la forza p u b ­
bl ica ». S e c o n d o l ' a c c u s a e s s i a v r e b ­
b e r o p r o v o c a t o l e s i o n i a l q u e s t o r e 

R i z z o e a d u n « c e l e r i n o » n e l c o r s o 
di u n a d i m o s t r a z i o n e . 

Il fa t to a v v e n n e a l l ' U n i v e r s i t à n e l 
n o v e m b r e s c o r s o , e si r i c o l l e g a a l la 
e n e r g i c a lo t ta c o n d o t t a d a l c o m p a g n . 
u n i v e r s i t a r i per 11 m l K l i o r a m c n t o de l ­
l e c o n d i z i o n i d i s tnd:o . e per o t t e ­
n e r e l e m a q g l o r l possifclu cRevo'.a-
z i o n l a b e n e f i c i o d i tut t i s i i s t u ­
d e n t i . In q u e s t o c a s o , s i t ra t tava 
d e l l a r i c h i e s t a d i v n a p p e l l o s t r a o r ­
d i n a r i o di e s a m i c h e d e s s e m o d o P 
m o l t i s t u d e n t i di r i s p a r m i a r e nnn i d 
t e m p o e for t i s o m m e d i d a n a r o . La 
r i c h i e s t a e ra t a l m e n t e f o n d a t a c h e 
d o n o la d i m o s t r a z i o n e d e g l i s t u d e n t i , 
v e n n e a c c o l t a : m a n o n p r i m a di a v e i 
t e n t a t o u n a t to d i forza . 11 R e t t o r e 
d e l l ' U n i v e r s i t à , i n f a t t i , d i f r o n t e al i? 
d ' m o s t r a z l o n e d e g l i s t u d e n t i , s o l l e ­
c i t ò u n I n t e r v e n t o d e l l a C e l e r e 

I c a n d i d a t i d e l B l o c c o d e l P o ­
p o l o a l l o C o n s u l t e t r i b u t a r l e , s o n o 
c o n v o c a t i p e r u n a r l u n ' o n e s t raor ­
d i n a r i a , s t a s e r a a l l e o r e 19 a v i a 
P a ! e s t r o 68. 

E> f a c i l e I m m a g i n a r e U a u o s p a v e n ­
to n e l l o h c o r g c r e , a l l ' o t t a v o p i a n o 
d e l l o s t a b i l e d i f r o n t e , u n a f igura d i 
d o n n a s e d u t a s u l d a v a n z a l e de l lu fi­
n e s t r a . c h e , d a l l ' a t t e g g i a m e n t o , s e m ­
b r a v a In p r o c i n t o di g e t t a r s i n e l 
v u o t o . In f i l a tas i u n a v e s t a g l i a , l a s i ­
g n o r a s i p r e c i p i t a v a ad a v v e r t i r e 11 
p o r t i e r e , U m b e r t o B e n d i e l l i , s c o n g i u ­
r a n d o l o d i f a r e i l p o s s i b i l e per e v i ­
t a r e l ' i m m i n e n t e t r a g e d i a . I l B e n ­
d i e l l i , a s u a v o l t a , c o r r e v a s u b i t o 
v e r s o l o s t a b i l e di v ia S a n t a C o s t a n ­
za 11, d o v e a p p u n t o s t a v a p e r v e r i ­
ficarsi 11 l u t t u o s o e p i s o d i o , e i n f o r ­
m a v a d e l l a c o s a q u e l p o r t i e r e , L o ­
r e n z o Marchc t ìan i . I n s i e m e s a l i v n n o 
di c o r s a l e s c a l e . Ma n o n e r a n o g i u n ­
ti c h e a l q u a r t o p i a n o , a l l o r c h é u n 
u r l o a c u t o , b e g u i t o da u n t o n f o , l i 
a v v e r t i v a c h e o r m a i era t r o p p o t a r ­
di . L a d i . sg iaz ia ta s i e ra g e t t a t a ne l 
v u o t o , a n d a n d o a s f r a c e l l a r s i n e l 
c o r t i l e . 

L a p o v e r a s u i c i d a , M a r i a n n a C e c -
c o n i , di 61 a n n i , c o n i u g n t a c o n l ' i n ­
g e g n e r e d e l l e F e r r o v i e D a n i e l e T a -
g l i a n t i , e r a g r a v e m e n t e m a l a t a di 
a r t r i t e ed af fe t ta d a s q u i l i b r i o m e n ­
t a l e . 

A l l e 0.30 d i s t a n o t t e u n ' a l t r a f u l ­
m i n e a t r a g e d i a v e n i v a s e g n a l a t a d a 
v i a M o n t e b e l l ~ . In u n a p p a r t a m e n t o 
ni n u m e r o .ìB. a b i t a t o d a l l a f a m i g l i a 
D e l F i o r e c h e h a in subaf f i t to a l c u n e 
c a m e r e , s i è u c c i s o 11 c a m e r i e r e F l o -
r i n d o D e A n g e l i s d i 33 a n n i , d a C a ­
p i t a n a n o ( A q u i l a ) . 

V e r s o l e 0.30 il p e n s i o n a n t e A d o l f o 
D e l l a C a s a u d i v a u n c o l p o d i r i v o l ­
t e l l a p r o v e n i e n t e d a l l a c a m e r a o c c u ­
pa ta da l D o A n g e l i s . D O D O il p r i m o 
a t t i m o d i s t u p o r e 11 D e l l a C a s a s i 
p r e c i p i t a v a p r e s s o l a p o r t a , c h e r l -
b u l t a v a c h i u s a a c h i a v e d a l l ' i n t e r n o . 
S e n z a u n s o l o a t t i m o d ì e s i t a z i o n e 
a f o n d a v a l a p o r t a , t r o v a n d o s i d i 
f r o n t e a d u n o s p e t t a c o l o r a c c a p r i c ­
c i a n t e . S u l l e t t o , i n u n a p o z z a d i 
s a n g u e , g i a c e v a i l c a m e r i e r e , c h e s i 
e r a s p a r a t o u n c o l p o d i r i v o l t e l l a a l l a 
t e m p i a d e s t r a A c c a n t o a l u i l ' a r m a . 

A b o r d o d i ' u n ' a u t o a m b m a n z a d e l ­
la C r o c e R o s s a 11 D e l l a C a s a p r o v ­
v e d e v a al t r a s p o r t o d e l D e A n g e l i s 
a l l ' O s p e d a l e P o l i c l i n i c o d o v e p u r t r o p ­
p o g i u n g e v a c a d a v e r e . 

n m a r e s c i a l l o D i C h i a r a , d e l C o m ­
m i s s a r i a t o V i m i n a l e , i n c a r i c a t o d e l l e 
i n d a g i n i , h a c o m p i u t o s t a n o t t e u n 
p r i m o s c p r a l u o g o su l p o ò t o . I l D e 
A n g e l i s . n a t i v o di C a p i t i g n a n o , s i e r a 
t r a s f e r i t o a R o m a d a c i n q u e a n n i 
e s i era I m p i e g a t o i n q u a l i t à di c a ­
m e r i e r e p r e s s o l a t r a t t o r i a Fannia i n 
V i a N a p o l i . L a m o g l i e e t r e figli r i ­
s i e d e v a n o n e l p a e s e di o r i g i n e . I e r i 
l ' a l t r o , p e r l a p r i m a v o l t a , l a m o ­
g l i e e r a v e n u t a a R o m a , r i p a r t e n d o ­
n e Ieri m a t t i n a . 

. Un ragazzo in fin di vita 
per lo scoppio di un ordigno 
R i n v e n u t o u n o r d i g n o e s p l o s i v o i n 

l o c a l i t à S E g i d i o a F l l a c c i a n o , l ' u n ­
d i c e n n e S e r g i o F o r c o n i e i l c o e t a n e o 
V i n c e n z o P o l t d o r l n e p r o v o c a v a n o l o 
s c o p p i o c o n u n a z a p p a . 

I n v e s t i t o i n p i e n o d a l l ' e s p l o s i o n e 
S e r g i o F o r c o n i r i p o r t a v a g r a v i s s i m e 
f e r i t e a l v o l t o e p e r 11 c o r p o . T r a ­
s p o r t a t o o R o m a v e n i v a r i c o v e r a t o 
i n g r a v e s t a t o a l P o l i c l b a i c o . 

DECINE DI I N V E S T I M E N T I NELLA GIORNATA Di IERI 

Una giovane donna sfracellata 
da una automobile che si dilegua 

L a p o v e r i n a , c h e n o n è s t a t a t d e n t l t i e a t a , è m o r i b o n d a 

Decine di investimenti fono «tati se­
gnalati da tutti b'li ospedali cittadini Uno 
di e=ssi .avvenuto verso le 22 in via dei 
l o r i Imperiab, nei pressi del monumento 
a Vittorio hmanucie, ha ridotto in fin 
di vita una donna ebe fino a tarda notte 
non era Aiata ancora identificala. Si trat­
ta di una donna sui trent'onni, bruna. 
bella, formosa, statura normale, che ve­
stiva un abito di «età con f ion stam­
pati: aveva al braccio sinistro un brac­
cialetto d'oro. 

La poveretta è stata trasportata all'o­
spedale di San Giovanni poco dopo le 
22 a bordo di un'auto dal brigadiere 
dei Carabir .cn Vincenzo Loria e ̂ ial 
vigile orbano Italo r accenda. I sanitari 
le nicontravano largc ferite alla testa e 
per il corpo, la frattura della gamba 
sinistra ed uno stato profondo di choc 
per cui la ricevevano in pericolo di vita. 

L'appuntato dei carabinieri ed il vigile 
orbano dichiaravano che la sconosciuta 
era stata investita da un taxi lanciato a 
forte velocità che aveva continuato la 
sua corsa. Pare che la macchina fosse 
targata Roma 90302. 

Verso le due le condizioni delia pove­
rina peggioravano. In uno stato di se-
mincoACienza ella continuava a invocare 
la madre ed un certo Gianni. Sanitari ed 
infermiere non riuscivano a farle dire 
altro. Alle 4 non si era ancora presen­
tato tx-unno che pots*e riconoscerla. 

— Mentre transitava per Via Nazionale. 
a bordo di n e i vespa, l'agente di P. S. 
Salvatore Luzzitelli del Commina riato 
Borgo, all'altezza del Traforo si scontrava 
con i l cieluta Fi l ippo Gasperom. Sono 
stati medicati all'ospedale di S. Giacomo. 

— La cinquantaquattrenne Celeste Ma­
lucci . domiciliata in via Santa Maria 
Maggiore I4f. veniva urtata da un'auto 
«1 Coru>. Ne avrà per «ette giorni. 

— In seguito ad una brasca fermata 
dell'autohtis snl quale viaggiava, l'ope­
raia Antonietta Colantoni, domiciliata in 
Piazza Forchete 74, era coitrrtta a ripa­
rare ali'cxpedale di S. Giacomo. 

— Nei pressi della loro abitazione in 
Via ilei Fabi, i fratelli Giancarlo e An­
tonio Molinari. di «ette e dieci anni, 

^venivano investiti da un'auto. Sono stati 
rindicati guaribili in 6 e 10 giorni ri­
spettivamente. 

— Ver*o le IS.20 In Piazza SS. Apo­
stoli. Domenico Barba, abitante in Via 
Numidi» | , veniva urtato da un'auto. 
Si faceva medicare a San G «comò. 

— In Vis dello Stadio, mentre vi tran­
sitava in bi.-'clrtta. Alberlo Germani. 

I c o n v e r s a t o r i , g l i a t t i v i s t i , g l i 
ora tor i d e l l a F e d e r a z i o n e s o n o 
c o n v o c a t i p e r s t a s e r a a l l e 19.3A In 
F e d e r a z i o n e p e r l a c o n s u e t a r i o * 
n l o n e , N e a s n n o m a n c h i . 

r Dieci anni fa... } 
D a TI Piccolo d i R o m a d e l 30 g i u ­

g n o 1940: 
« P a x ga l l i ca e p a x r o m a n a s-ontì se T n-

p r e stati termini antitetici indicando 
l'unti l'arbitrio e l'altra la giustizia. La 
riunione di Monaco del IS giugno 1940 
e il p r i m o a t t o n r o s t r u t t i r o compiuto 
dopo »o scoppio della guerra. Chi ha 
nvuto ta fortuna di vivere ieri l'al­
tro. nc'l'atmOìfera dello storico even­
to, ne ha avuto la certezza » (Mario 
Franchini, attuale redattore de II 
G i o r n a l e d 'I ta l ia d i R o m a ) . 

• • • 

N e g l i uffici d i v i a d e l l a G r e c a , s e d e 
d e l l ' A s s i s t e n z a a l l e f a m i g l i e d e l r i ­
c h i a m a t i . l u n c h e file d i d o n n e a t t e n ­
d o n o 1 s u s s i d i . S u l m u r o u n c a r t e l l o 
d i c e : c F . ' v i e t a t a la l a g n a ». L T J N P A 
o r d i n a d i t e n e r e al g u i n z a g l i o 1 c a n i 
ch« s c e n d o n o n e l r i f u g i . 

domicilato In Via della Farnesina 8, ve­
niva urtato dall'auto di Ugo Morpurgo, 
abitante in Via Lucrezio Caro. 

— 11 meccanico Stevio Fantanella. abi­
tante al Tufcllo, veniva urtato ad un'auto 
in Via Arnaldo da Brescia. 

— Mentre transitava per Lungomare in 
Augusta spingendo un carrettino a mano 
il falegname Maurizio Bcrtoloni, abitante 
in Via l'riola 43. veniva urtato dall'auto 
dell'addetto navale presso l'Ambasciata 
di Francia. 

— Alle 9 H motofurgone militare gui­
dato dall'appuntato Aurelio Piggiani, del 
Battaglione di Carabinieri € Roma >, an­
dava a cozzare, in via Ezio, angolo via 
Gracchi, contro nn'anfo a bordo delia 
quale era l'industriale Franco Di Mauro. 
abitante in Aosta 42. Il Di Mauro ripa­
rava a Santo Spirito. 

— Mentre attraversava la strada al 
Corso Vittorio, l'avvocato Carlo Castria. 
abitante in Via degli AstalK 20. veniva 
investito da una motovr«pa guidata da 
tale Fmilio D'Amato. Investito e inve­
stitore venivano trasportati all'ospedale 

di .Santo Spirito- il Castria ne avrà per 
3? giorni mentre Emilio D'Amato se la 
caverà in quattro. 

— Alle 8 di ieri, in Via Cavour, la 
trentottenne Fmilia Annibali, domiciliata 
in via Carlo Maratta 3. veniva investila 
dal ciclista Franco Paolacri, un manovale 
che abita in* Via delle Acacie 20. La An­
nibali veniva medicata all'ospedale di 
San Giovanni. 

— Verso le 14.20, mentre tostava, se­
duto sulla bicicletta, in Piazza di Porta 
Maggiore, il piazziste Quirino Chiassai, 
abitante in Via Antonio Cesari 13 veniva 
urtato dal ciclista Marcello S'.itini 

— L'impiegato Pietro '"erangeli, jo ni-
riliato in Via Celimontana 13. veniva 
investito in Via dei Fon Imperiali da 
un'auto militare guidada dal soldato Aldo 
Baroni del reparto Ospedale Celio. 

— Da un pullman della lmea delle 
Basiliche veniva urtato in Via T o n n o , 
nei p r e s i del Teatro dell'Opera, il sedi-
renne Giuseppe Di Carle, domiciliato in 
Via Prenestina 32ft. Riparava all'ospedale 
di S. Giovanni. 

PICCOLA CRONACA 
Il f i orao 
— 0591, Barici!, » f i i fM (171-194): S. Sll-
verio. II *o> icr?» tile 4.3fi s trxaioi!* 
»!!• 20.13. Nel 1319 !« tre??* fr»a«ai Ma-
biHsao le nnra i i "Sri : fìar.balsli è eo*tr»«« 
s r;t'fir«; d* Villa 5i'Ti»re'.Ii » osi Vnr»!!c 
Nel 1RÌ9 ira re-^jba«t« it Sv.i»en pontifici 
is*a> • c<r;«p.sta Feraci <i frs» e*«» p»r 
ras» i l i p-vpo'o iasorJc t«atr« il f*?»-re: 50 
mnrtl. 100 fee.t! e 50 pr-jjion «ri trs 1» pop*-
luioa*: 1 p->at.ncl st-»-fcf<) ît=o • :n,-t:<iu;" 
ras» zrrV.ir..'.. 12 iaera; rii'.iiial. Ve' 191'* 
Ss Iivv> l'ii'oat;» tri H l>r • M o l l i s i s 
Voeito. 
— Bollcttbc ii3S$riS:e. Ieri. InMl . 19 fla-
*ae: Nit- revh i ,V> > - I - E r» K- miti s v i . 2. 
Marti c is 'hi 17, letta: 5t> 14. Matr.iB.-ai 18-
— Ballettile Bttcsrtltfiet. Teaperatsrt. a i i ' . f i 
• KK.s.zt i l »»ri: 1(1.7-2«.«. Si p-etedf 
t*sifo Hs-to r*1 te lo «»-f3a 0 f v o raT^Wa 
T>irpfnrs'i 'a law-sto. M»*» n. c o . 

Fila visitili 
— • Viv» Villi • all'*>«]!«: « Drcsmiea i'ajo-
sta i ill'Ànre**; s Oel» culi* • t i CVatra'e. 
• sito iì vnlesiA • t i Pi-5'rts»: • I C-'tPir. 
t*\li «*.r*4a • l i G-n'.'i» Oesire. ill'WMcilfai 
• S-Ì3*' » • t i Qi r. 'l'r • Freni-.s il 'zìi' 
->irlv-.:t • al P\»n. • P.:kj II ae<;:i h tara . 
i l R T I " 

Conferenza 

— All'UaiTtriitl fspslcrt Boatac dirmi ali* 
*re 1S.">0 il p-.if. ta'rfi B^ci'; aa» pirlerl 
sul te.-na: s NaiKi ftr.eaUrnsU de'.!i prn5!»ss 
«..mitologie» • « sii* 1*> 20 il pr»f l-ahf r:̂  
Inali sai temi: • (Vit'er *t.'ie i j n r e if> 
Lirr * M\% r u s p i c i fnon» ». 
— Al Circola Usano iti Teitro (0i«a «>11Ì 
r-.'t^n. t » S. 5t*-fl»n «VI Otero 1«) sti«»rl 
i l i* 21.15 ili »::->rì tV!!i M Ì O : W«n.li Tel-
toni, l<a R*Ilini. Vinai PiWfosi, Puìd» Ltj 
Itil» Pina:, Km'm Tori. Fer.in.l* Sol ' i . 
1»Hi.-\« P.-so » CVrido fu pi. f t:o I» d re 
i *-,«» ti. Sin.» W<>i.in!. rft-a-an te'tar» «Irl'i 
rvr.Tf.5 » l i tre i't' ili (ì.»a Friarptco Lnir 
i i eia pensi Su-fiaoT ». 

Gite 
— L'EHAL i r t a ! m i i r i t a n t c ì 25 I M aiti 
la aatnonllnta i Tersi, MM:« I/ICA » Spoleto 
Quota, lire Bill» Intonami «1 tei. 45.204. 

— TI Cestro i'Art» • Ctlttra t>reu'.ct« ra 
ij:t» ia t e t r i s p»r 11 F«stis*l. eoi tosi» a 
V..-ss». fetsbrak .Sil-'Oiarjo. W 21 i l 30 
luglio. Qact* l:re 21.500. r«-;i:o«l 6io »i 
•50 r 31 b a r a m i »1 tei. 52 970. 

Hostr» 
— Alla Cilltrla Suloail» l'Arie Melerai (TV-
'e G r i l l éfi3tii\ »1J« ore 18 *»:r* - .LiajitU 
I» 1 Mastra A- i n 5 «s«V> irfcst.eo i*U'l*t\*U 
•TI::» . Z > n « . 

Solidarietà popolar* 
— Il caaptgaa Bi.-rctri, rlroverito t i Pelici: 
a co. t jr»i*.3ea> s i l i ' . s . t i arjeate Ksf^-50 
4; tr» scato'e i l tx\t il T.iaa.si B-12. !a-
r.ir* 1» rZ'z> AV.*. S*greter.i i l re»'n!rce 
— l a c i a z i Qiistit i i b u r l a k» sa 5-;'"> 
•ni!i:a di S'i-i'lrea'i « i ta l* sVii p* 
.-ncrpri'e 1« avr1 r •a». IIT!*-» 1« «5?rt« i l i* 
^•«jrevr 1 i l R*>lu or*. 

Conversazione popolare 
— A datasel i» su.<'ri i!'« ere 19 30 prer:s« 
ATTÌ la-*;.-! ca i.bitt to sa lieo» • Rej ave e!e-
- ,n!e , r#*j.ne i l K i a i i h ». 

Radio Praga 
— Tr»$niis'o«» t iaHi ina h l i s g « iti l iras: 
MUc rre 21.15 ili» 21.30 ee'l» loacaem 
4 or..l» 31 45. 

Varie 
- Ai Diti» I l io 11 nirt^l 
siri tperu ti pl.M ,10 

j'or<*il e «iM'ft 
itile or» 8.30 i'V 

12 rv>. \>n*.*s '» $tiiKt« Saa.tir.i, aai S*i '•( 
•l <p*v«* l'è s-.t.t^S'r'rlire. 
— Le bi»lielK»» papsltrì ill'ipcr!» tei ?tr*n 
di Tri ian, i l Ci!le 0?? 0. «f.10 r irer> l i 
i-Vii cu (?-««i !« «rj- '̂e • Ha io t'es*' • e 
• l'^o Rirv.WM •) jl tur.eJì • il vea^rdi 
.!i!ie IS i l ie 20. 

Latti 
— AH» IiaijH» Dotati, rolp'r» it i '» arri* 
«11 Sft'j 0, avsrsj*» vri s u r -». !» 5<-i f*.* 
n.m«i.!« Ponte Mt!»'9 espr.it* 5* *a« p.n 
SÌT» eon<li<jl'!8te. 
— La i ioif l la iti rmnp'asia rip-tonio iell» 
Centri!* «Vi teleloa! i i Stato, Vinceoio Forlì»!. 
Migrili» qsaati hian» partecipilo l i Inoerah 
Jel raro astiato. 

Nulla di fatto 
per lo Stadio dei Cipressi 
Ier i s era la G i u n t a , d u r a n t e l a s e ­

duta d e l C o n s i g l i o C o i r . v i a l e , h a r i ­
s p o s t o a l l e lntcrrogaaiOi.i l pi e s e n t a t a 
da i c o m p a g n i N a t o l i fc S o t g l u s u l l e 
d e l i b e r a z i o n i a d o t t a t e per la s i s t e m a ­
z i o n e d e l l o S t a d i o d e i Cipress i , s u l l e 
n o t i z i e c i r c a i l a v o i l d i a m p l i a m e n t o 
d e l l o S t n d l o T o r i n o e s u l l a r i c h i e ­
s ta d e l C o m u n e d i M i l a n o d i far s v o l . 
ge i e i n q u e s t a c i t tà l e O l i m p i a d i de ­
luse. 

P a r l a n d o d e l l o S t a d i o d e l Cipres s i , 
l ' a s s e s s o i e A d d a m i a n o , h a d i c h i a r a t o 
c h e tut t i g l i i m p i a n t i s o n o d i p r o ­
pr ie tà d e l d e m a n i o e c h e q u i n d i 11 
C o m u n e n o n è d n e t t a m c n t e i n t e r e s ­
sa to a l la q u e s t i o n e . La G i u n t a , p e r ò , 
ha f a t t o de l p.iidl pi e s s o 11 G o v e r n o 
p e r c h è lo S t a d i o v e n c a u l t i m a t o e 
De Gtisperi h a pi o m e s s o 11 s u o i n t e ­
r e s s a m e n t o . 

Il S i n d a c o , da l c a n t o auo , h a g i u ­
st i f icato l ' i n e r z . a de i a G i u n t a a n n u n ­
z i a n d o c h e l e p i o s s i m e O l i m p i a d i n o n 
si t e i r a r . n o In E u r o p a m a In A u ­
stral ia e c h e c'è , p e r d o , l i t e m p o di 
s t u d i a r e e r i s o l v e i e il p r o b l e m a d i 
uno S t a d i o c a p a c e in q u a n t o l e a l tre 
O l i m p i a d i d i s v o l g e r a n n o n e l 1960. 

P e r u l t i m o h a p r e s o la paro la l ' a s ­
s e s s o r e G i a n n e l i l c h e r i s p o n d e n d o a l -
r i n t e n o i j a / . o t i e su l l a v o r i In cor=o 
a'lo S t a d i o T o i ì n o h a a s s i c u r a t o 
c h e s i ti atta s o l o d i e s p e r i m e n t i fatt i 
da u n g r u p p o d i a l l i e v i i n g e g n e r i 
d 'nccordo c o n 11 C O N I . 

H e p l l c a n d o «I le t re r i s p o s t e , 8 o t -
giu , h a fa t to r i l e v a r e , i n n a n z i t i n t o , 
!a super f i c ia l i tà c o n la q u a l e la G i u n ­
ta a f f ronta 1 p r o b l e m i de'.lo sport 
e la n e c e s s i t à c h e s i c o s t i t u i s c a u n 
a p p o s i t o a s s e s s o r a t o c h e cur i tut t i i 
p r o b l e m i I n e r e n t i a l l e a t t r e z z a t u r e e 
al le a t t . v i t ^ s p o r t i v e de l la c a p i t a l e 
S o t t o l ' n e a t i d o la Insuf f i c ienza d e l ­
l 'a t tua le S t a d i o c i t t a d i n o S o t g l u ha 
•ns l s t i to su l l a n e c e s s i t à d i i n i z i a r e 
fin d a ora 1 l a v o r i ppr l e a t t r e z z a ­
ture per ' e O l i m p i a d i , e d h a c o n ­
c luso 11 suo i n t e r v e n t o r i c o r d a n d o c h e 
q u e s t ' n r n o d o v r à s v o l e r s i i n I ta l ia 
una n u o v a c o m p e t i z i o n e c a l c i s t i c a tra 
Ital ia e I n g h i l t e r r a , c o m p e t i z i o n e c h e 
potrà b e n i s s i m o a v e r l u o g o a H o m n 
s e la G i u n t a sarà s ta ta c a p a c e di r i ­
s o l v e r e il p r o b l e m a do l i o S t a d i o . 

La C. d. I. contro l'aumento 
del gas e della luce 

I / a n n u n c i o d a t o d a i g i o r n a l i c h e II 
G o v e r n o h a p r o c e d u t o c o n p r o v v e d i ­
m e n t o c a t e n a c c i o a l l ' a u m e n t o d e l l a Im­
posta d i c o n s u m o s u l l ' e l e t t r i c i t à e s u l 
g a s h a a u m e n t a t o la t e n s i o n e e s i s t e n ­
te n e l l e c a t e g o r i e lavoratr ic i . E n t r o 
11 m e s e di g i u g n o 1 l a v o r a t o r i h a n n o 
v i s t o p e g g i o r a t o il loro t e n o r e d i v i t a 
per l ' a u m e n t o d e i fitti e p e r l ' a u m e n ­
to d e l p r e z z i d e l g e n e r i a l i m e n t a r i e 
de^H a l tr i p r o d o t t i ; a q u e s t o p e g g i o ­
r a m e n t o 6Ì a g g i u n g e ora l ' a g g r a v i o 
d e l l ' a u m e n t o d e l l e tar i f f e d e l l a l u c e 
e de l ga<? a w e n u t t o In m o d o s u b d o l o 
e a n t i c o s t i t u z i o n a l e . 

A R o m a 11 d i s a g i o d e l l a v o r a t o r i è 
p a r t i c o l a r m e n t e a c u t o a c a u s a d e l ­
l 'a f f lusso d i p e l l e g r i n i c h e c o n t r i ­
b u i s c e ad a u m e n t a r e 11 c o s t o d e l i a v i . 
tr . T u t t e le c a t e g o r i e d i l a v o r a t o r i 
s o n o d e c i s e a r i c h i e d e r e m i g l i o r i r e ­
t r i b u z i o n i c h e v a l g a n o a n e u t r a l i z z a ­
re g l i a u m e n t i a v v e n u t i In p a r t l c o l a r 
m o d o nel m e s e d i g i u g n o . La C a m e r a 
de l L a v o r o fa p r e s e n t e c h e 11 d i s a g i o 
d e l l e m a s s e l a v o r a t r i c i e d e l l a p o p o ­
l a z i o n e r o m a n a è u n a d i r e t t a c o n s e ­
g u e n z a d e l l a p o l i t i c a e c o n o m i c a e f i ­
n a n z i a r i a d e l g o v e r n o e del p a d r o n a t o 
p o l i t i c o , b a s a t a 6iil!a p a r o l a d ' o r d i n e : 
m e n o p a n e e p i ù a r m i . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
. MARTEDÌ' 

IT SETTORE: addetti stampi «Ile 19 in tei». 
IH SETTORE: gli addetti stampa alle 19 

in snk. 
POLIGRAFICI: comp. del 0.1>.. alod., della 

Comm'ssioni Intera» » del comitati direttivi di 
eollnla al eon-pleto alla ora 18.30 In Fede-
rulone. 

FERROVIERI: comp. del Oom. Dir. alnd., d«ll« 
ftunims$«ai latcrn* e del eoultiti dì rettivi di 
e«Uu!a »Ue ore 13 ali» Seii«n« Esqullino. 

AUTOrERROTRASVIERI: Tutti l rompigli! dell» 
Commissioni Interna ATA0 In FeJefaiion» ili» 
or» IS. 

INOEONERI ED ARCHITETTI: lui» l compagni 
a!l« ore 19 In Kedrraiione 

A1BERG0 E MENSA: (Vilumi aoc'.«listl • 
comunisti dell» categorie albergo a mensa enno 
convocati ali» ore .'2.30 prèsso 1* «pgueatl 
«««ni del PO.!.: Colonna (Via TomaceHl H2)t 
T-eti a Colonna; Ludov.sl (Corso ditali»): 
Lndorisl, 

MERCOLEDÌ' 
SANATORIALI (porsonnle): corp. del O.H. slnd. 

delle CI. « del CD. di cellula . ' le or» 17 
in Ftxkrai'.one. 

EDILI: IV-iimi^ion» di lavoro ali» ora 19 
In l'cvlefiiinne. 

ALBERGO E MENSA: compagni «oclil.stl • 
CMnunlsti del Rioni: Monti, aquilino, L. Me-
tromo, Tusco!»no. Àppio. S. Lorenio. Oeato-
rolle alle Sei one Inquilino del PCI. (via 
lì'i'o); dei Rmai P. Pinone. Prati. Trastevere, 
fiirnatel!». TeMsffio. alla Seron» PCI. Pont» 
(via rtinihi S. Spir.to) allo ore 2-.'30. 

MATER awMiblca cellula al cinipleto ali» 
Seuans Appio. 

PIONIERI 
I r«pr>nsil>ili del puntri • 1 pionieri 

scelti alle ore 18 alla seron* Ponte Parione. 

ITALIA - U.R.S.S. 
Tutti 1 responsabili ltilia-l'k&ì in vi» XX Set-

tembr» 3 alle ore 19. 

AMICI DE - L'UNITA* » 
I compiimi del Comitato Provinciale: Sp!&-

rlarìollo, Missi. Tsrtjr^lh, l> \rp.no. Aiiidon, 
Mondi Ila. *oio cuTnofiti « T-cra silo «.re 13 
prece» presso il ooMro l'ific!» Prupajanda. Si 
rawominih l i puntualit\ 

Li riunioni gei respon.sMH di Cboppo s! ter-
ramo donni "era a!!e ore lli,.'(0 ncll» Bpiiu.nil 
Sctli: 1" Settore sili Se*i ire Colnnra; 2 ' let­
tor» al!» Peri ine M 0; .1" Settore «Ila Senon» 
Satiro; 4' Settori» alla Senna» Trionfale: 
.V> Settore alla S î one G an tcleni»; 6° e 7S 

Settora alla ^eumo Torp qnittsra. I segretari 
di Set'oie S'mo 'nv'tati a co-mollar» che 1 
r.«p.ii~ib:ll di gruppo siano predenti » tali 
riunioni. 

RIUNIONI SINDACALI 
gyi alle or» 13 si terrà, pre^o la Carner» 

del Uvorj, una riunione atrionl.rari» dei Se­
gretari, Vino Se-jretari « '<iopon<ibill d'orga-
nmitions di tutti 1 sln.hnti ordine del gior­
no: 1) problemi orjininat vi: 2) varie. I 
dirqpnt! convociti aono tenjtl ad intervonire. 

MARMISTI: Tutti 1 lavoratori seno inviliti 
alle el<?i oni per il nuovo eruttato direttiv» 
sindacale, che si svoleranno alla Od.L. da 
lunotti 19 a cibato 24 dalle ore 18 «11» or» 20. 

METALLURGICI: I lavoratori della 0 M.l. 
prtnenti ia officina dall'S al 12 diccinbr» 1919, 
che entro gioirvi! 22 ccrr. alle or» 19.30 non 
avawero ritirata la quota * loro umettante.. 
questi a'inte.it'era rinuncici» a benefici» «V»l 
l ieeimti tuttora disocc»p«ti. 

METALLURGICI: Comitato Direttivo «ercoloJl 
21 alle or» 18 30 in scie. 

NETTEZZA URBANA DITTE APPALTATE: Mer­
coledì 21 ore IS miti gli addetti il!» N.U. 
dipmilentl dallo ditte appiltatrici, sono con­
vocati in asM^nblea generale alla 0»mer» del 
Lavoro. 
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Domenica si è chiusa 
la IV Fiera di Roma 

L a I V r i e r a d i R o m a ai * c h i u s a 
d o m e n i c a s e r a , d o p o u n a g i o r n a t a 
c h e h a s e g n a t o u n r e c o r d di p u b b l i ­
c o , c h e h a a l f o l l a t o i l r e c i n t o f ier i ­
s t i c o fin o l t r e la m e z z a n o t t e . L ' u l t i ­
m a g i o r n a t a è s t a t a d e d i c a t a a l la 
a g r i c o l t u r a e a l la m e c c a n i c a agrar ia . 
c o n la p a r t e c i p a z i o n e d i n u m e r o s i 
t e c n i c i e a g r i c o l t o r i d e l L a z i o , i n t e r ­
v e n u t i c o n t o r p e d o n i o p e c l a l l . N e l 
p o m e r i g g i o . I c o n v e n u t i si s o n o p o r ­
tati s u l l a v i a T i b u r t i n a , d o v e h a n n o 
a s s i s t i t o a d e l l e p r o v e s u l t e r r e n o c o n 
r,casso e a r a t u r a . A tarda sera s o n o 
s t a t e e l e t t e , d o p o l a b o r i o s a s e l e z i o n e : 
« M i s s S o r r i s o » la s i g n o r a L u c i a G a u ­
d i o . e « Miss F i e r a di R o m a » la «!-
^ n o r l n a A n n a Maria R o s s i . 

Il Consiglio Nazionale dell'ALMIL 
alla Sala Capizucchi 

A l l a Sa la C a p i z u c c h i (p iazza C a m ­
p i t e m i s t a m a n e a l l e o r e 10 a v r à l u o ­
go u n a c e r i m o n i a p e r l ' aper tura de l 
Cons:g"Io N a z i o n a l e d e l l ' A L M I L (Ass . 
Naz- M u t i l a t i e d I n v a l i d i de l L a v o r o ) 
e p e r l ' i n a u g u r a z i o n e d e l l a Casa d e l 
m u t i l a t o d e l L a v o r o . 

Dibattito sulla scuola 
a Palazzo Marignoli 

C o m e * « ta to preannuanclato , s j love-
dl 22 g i u g n o p v . a v r à l u o g o 11 p r i m o 
d e l d i b a t t i t i c h e II S i n d a c a t o d e l C r o ­
n i s t i ' r o m e n i , s u i s t a n z a d i e n t i e 
d e l p u b b l i c o , h a i n d e t t o p e r i l m e s e 
d i g i u g n o . T a l e d i b a t t i t o r i g u a r d e r à 
:i p r o b l e m a d e l l a s c u o l a e d e l l e a u l e 
s c o l a s t i c h e , a l f ine d i g i u n g e r e a d u n a 
m o z i o n e c o n c l u s i v a c h e p e r m e t t a d . 
i n d i c a r e la r i s o l u z i o n e d e l p r o b l e m a 
:n m o d o d a l i b e r ? r e l e a u l e s c o l a ­
s t i c h e p e r il p r o s s i m o a n n o . 

S o n o p a r t l c o l a r c r - m t e I n v i t a t i , o l -
f e g l i I n s e g n a n t i r o m a n i , 1 r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l P r o v v e d i t o r a t o ag l i S t u ­
d i , A s s e s s o r i , e C o n s l g l ' e r i C o m u n a l i 

Lutto fra i metallurgici 
S a b a t o s c o r s o è d e c e d u t o a l l ' o s p e ­

d a l e de l P o l i c l i n i c o 11 c o m p a g n o P i e ­
t r o B a l z e r a n l . o p e r a l o e a t t i v i s t a s i n ­
d a c a l e d e l l a 5?oc. Mater . N e l d a r n e l i 
t r i s t e a n n u n c i o il s i n d a c a t o m e t a l ­
l u r g i c i u n i t o az ! l a l tr i s i n d a c a t i d i 
a l t r e c a t e g o r i e . Invia a l la f a m i g l i a . l e 
p i ù s e n t i t e c o n d o g l i a n z e . 

I iv.T.crz'i r svTario !*iogo o g g i m a r ­
tedì a l l e 17 p r e c i s e p a r t e n d o d a l l ' i n ­
g r e s s o del l 'of f ic ina M a t e r In v i a G i n o 
C a p p o n i 

DOMANI AI CINEMA 
CAPRANICA,, 

EUROPA 

iimmiimiiimmimimmmmiiiiiiii 
OGGI « P r i m a > al C i n e m a 

S P L E N D O R E 

Vnfì/IÀI-E 
THOMAS 60M32 

ttMte WINDSOR 
« BEATOC£ 

PEAP50M 
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OGGI «v Grande P r i m a » 

ai Cinemi 

ARENA ESEDRA 
M O D E R N O 
IMPERIALE 

ùdÙL4toicx 

I funerali di Giulio Mucciolì 
Ieri mattina, in \<,iv^m s irruataecte 

e M > . con larso eov»cor«> di popolo r 
di lavoratori tipografi, s i SODO svf't i 1 
funcra i di Giuilo Mucciolì ro tat ivs ta 
le'.i'CESISA, spentosi rrpentinamente »»-
tisto scarso U corteo fun-br*. i n n a t o da 
numerose bandiere rosse: e da c f o n e di 
pirpurel rV.rl. attraverso I Borghi r»ir-
pl i n c i t a P o z z a Pia dove 'in •«voretcre 
d' irUESISA dava, l'estremo «aiuto al ia 
calma. 

La fsmlfflla — aPa quale rlnnov'amo 
t» nA*tre cond<ifrli«nzi» — e l tipografi 
dcli'UESlSA rln?ra7lano a nostro mezzo 
(juantl vollero pr<ndcro parte «1 loro 
do'ore. 

C O M U N I C A T O 
D a l l a s t a z i o n e d i C a s t e l F i i V a n o 

« e r v i z i o a u t o m o b i l L s t i c o p u b b l i c o i n 
c o i n c i d e n z a c o n t u t t i I t r e n i p e r l o 
. s t a b i l i m e n t o b a l n e a r e K U R S A A L . 
C a b i n e , p i s c i n e , r i s t o r a n t e , b a r t a ­
v o l a c a l d a , t e n n i s e c c . 

tf&ttTrCOLBERT 

iHCttg MclAGliN 
Uwv, RUSSELL 

VuauFaAMK ii&yp-
• I 2 0 * C£NTUPr-POXj 

PREZZI ESTIVI: 
Piatati (feriali) L. 180 

I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

ACQUA DI ROMA 
( M a r c a d e p . L u p a ) a n t i c a ef f ica­
c i s s i m a s p e c i a l i t à p e r r i d o n a r e ai 
c a p e l l i b i a n c h i !n poch i ftfomi il 
p r i m i t i v o c o l o r e . D i iacl ' . ' . ss ima 
a p p l i c a z i o n e v i e n e usata d a c i r c a 
u n s e c o l o c o n p . r o > s u c c e s s o . F la ­
c o n i di g r a m m i 250. D e p o s i t o Re­
n e r a i D i t t a N a z z a r e n o po'»*»-», 
V i a d e l l a M a d d a l e n a SO - i t ° m a . 
I n v e n d i t a p r e s s o l e m i g l i o r ! 

p r o f u m e r i e e f a r m a c i e 
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http://vir.ii.-i
http://tpass-.no
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Martedì 20 giugno 1950 

L'ULTIMA 
TRASMISSIONE 

di JOHANNES STEEL 
'Johannes St«el, giornalisti america» 

ko. «ra anche commentatore politico 
della compagnia radiofonica A. B. C. 
Le aue trasmissioni furono però giu­
dicate incompatibili con la politica 
ufficiale di guerra ed egli renne di­
messo. Steel è membro del Comitato 
Permanente del Congresso Mondiale 
dei Partigiani della Pace. In questo 
articolo egli racconta la aua partenza 
dalla radio americana. 

Mi chiedete di parlarvi della 
nostra € democrazia »? Ebbene, vi 
racconterò la mia storia. 

L'America conosce la mia voce. 
Ogni giorno, per 15 minuti, dalle 
19 alle 19,15, io parlavo al micro­
fono delPc A. B. C. > (American 
Broadcasting Corporation) spie­
gando quello che avveniva nel 
mondo. 

Nella notte del 12 marzo 1938 
i camion» della fanteria tedesca 
invasero l'Austria. Io ero al mi­
crofono e dissi la verità. 

Il 30 settembre 1938, nella cit­
tà tedesca di Monaco, i primi 
ministri dell'Inghilterra e della 
Francia, Chamburlain e Daladier, 
.vendettero a Hitler, con l'appro­
vazione dei milionari americani, 
l a Repubblica cecoslovacca. Hi­
tler aveva promesso ai suoi pro­
tettori di ripagarli lanciando le 
aue orde sull'Unione Sovietica. Di 
questi fatti i giornali americani 
non dissero una parola... Io ero 
al microfono e dissi la verità. 

Il 14 marzo 1939, alle 18 esatte, 
1 carri armati fascisti e le divi-
eioni di S.S. invasero la Ceco­
slovacchia.. . Un'ora più tardi, al­
le diciannove, io ero'al microfono. 

Ero al microfono quando gli 
Aerei dalle croci uncinate boni* 
bardarono la bella città di Var­
savia e quando le uniformi nere 
della Gestapo fecero la loro ap­
parizione nelle v ie di Parigi. 

Ero al microfono in quella gior­
nata piena dt sole del giugno 1941 
quando, calpestando i trattati e 
gli impegni, Hitler lanciò le sue 
orde meccanizzate contro l'Unione 
Sovietica. 

Ho parlato al microfono a Lon­
dra nelle ore in cui le luci erano 
oscurate, nelle ore degli allarmi 
aerei e dei terribili bombarda­
menti... 

Ho parlato al microfono in Ger­
mania, quel bel giorno in cui, 
Bui bordi dell'Elba, il fante ame­
ricano e il carrista sovietico si 
abbracciarono come fratelli. 

H o lavorato cosi per nove anni: 
3630^ trasmissioni, altrettanti com­
battimenti, 4 milioni di parole. 
Parole di collera o di avverti­
mento, di tristezza e di gioia, ma 
sempre parole di verità. 

~L'nlt imo giorno dell'anno 1946, 
nn fattorino in uniforme della 
Compagnia « A. B. C. » mi conse­
gnò una busta. Essa conteneva 
un assegno — il mio salario per 
l a settimana trascorsa — e una 
breve notificazione: la Compagnia 
rinunciava ai miei servizi. L'in­
domani, al le 19, fu la mia ultima 
trasmissione... 

Quella notte non «tornii. 
Pensavo a mio fratello tortu­

rato a morte dai nazisti dietro il 
ferro spinato di un campo di con­
centramento tedesco. Pensavo a 
mia madre che non aveva sop­
portato questo dolore, al la sua 
voce dolce, al la carezza delle sue 
mani. Mio padre, anch'egli, non 
potè sopravvivere a questo. Il 
fascismo mi aveva strappato mio 
fratello, mio padre, mia madre. 
Io ero rimasto solo. 

Avevo lottato contro il facchino 
con tutte le mie forze affinchè 
milioni di famiglie americane non 
dovessero conoscere la sorte della 
mia famiglia. 

Ed eccomi disoccupato. Cam­
minavo nella mia ' camera. Mi 
chiedevo: in cosa sono cambiato? 
Perchè l'America non ha più bi­
sogno di me? Perchè mi hanno 
cacciato? Io sono sempre lo «t*^ 
so; ho sempre detto la veri'à per 
quanto potesse essere amara. E 
compresi. Non ero stato io a cain 
biare: era l'America. 

... La sera era umida, il vento 
soffiava. Grossi fiocchi di neve 
turbinavano alla luce delle lam-

Eade e si posavano sul selciato. 
e mani nelle tasche, il co l lo del 

mio cappotto sollevato, io mi re­
cavo alla mia ultima trasmissione. 

Il portiere mi apri la porta. 
€ Buona sera. Mr. Steel! >. 
Mi tolsi il cappotto e mi di 

res>i al microfono. L'orologio se­
gnava le sette. Il segnale si ac 
cesc: e Siete in linea, cominciate >. 

Cominciai. Era il commento 
abituale della situazione, come 
centinaia di altri che avevo fatto. 
Tuttavia quel giorno non occupò 
quindici minuti, ma soltanto do­
dici. Mi ero riservato tre minuti 
• terminai. 

« Il sipario di ferro si abbassa 
sulla radio, americana. Cari ami­
ci , voi mi ascoltate oggi per l'ul­
tima volta. Io voglio la pace. Io 
vogl io che il nostro Paese viva in 
amicizia con i russi. Io lotto con­
tro il fascismo che. ogni giorno, 
rende la vita più insopportabile 
agli Stati Uniti. Vi è in America 
della gente a cui la mia attività 
non è piaciuta. Questa gente go­
verna oggi l'America. Essi tenta­
no di chiudermi la bocca ed oggi 
possono farlo, ma non possono 
soffocare la verità. Da domani io 
pubblicherò una rivista. In essa 
troverete la voce di Steel. Amici 
mici! Attendo il vostro appoggio 
e il vostro aiuto fraterno >. 

Ricevetti dozzine di migliaia di 
lettere. Venivano da gente sem­
plice d'America, da operai di De­
troit e da contadini dell'Iowa, da 
guardiani di bestiame del Texas 
e da giardinieri della California. 
Erano scritte da persone che si 
preoccupano della sorte dell'Ame­
rica. Le lettere contenevano »M 
denaro. In a lcune trovai dieci 

cents, in altre dieci dollari. 
Il Bollettino Mondiale Johan­

nes Steel era nato. Esso vive, lot­
ta, lotterà. 

Ho visto la peste fascista ab­
battersi sul mondo. In Germania 
portava la camicia bruna delle 
sezioni d'assnlto. In Italia porta­
va la camìcia nera di Mussolini. 
Ora essa ha raggiunto l'America. 

Noi riconosciamo il fascismo 
sotto qualunque maschera. Noi 
lottiamo contro di esso e, in que­
sta lotta, tutti gli americoni onesti 
sono con noi. 

Il mio popolo non vuole la guer­
ra. Esso comincia a lottare per 
la pace e, in questa lotta, i lavo­
ratori d'America seguono l'esem­
pio dell'Unione Sovietica, prima 
combattente per la felicità della 
umanità e per la pace del mondo. 

. JOHANNES STEEL 

TRILUSSA CONTRO L'ATOMICA 
/ / plebiscito nazio­

nale contro la minaccia 
atomica si è arricchì' 
to ' di un'altra adesione ft 
particola? mente signi fi- i 
cativa: quella di Trilus- i 
sa, il grande e popolare 
poeta romano, che ha 
voluto mostrare, ponen­
do la firma sotto l'Ap­
pello di Stoccolma, la 
sua piena coerenza con i 
principi di profonda 
umanità che hanno co­
stantemente animato la 
sua vita di artista legato 
al popolo e interprete 
delle aspirazioni di pa­
ce e di libertà di tutti 
gli uomini semplici. 

UNA GIGANTESCA OPERA DI PACE 

Il grande esempio 
di Varsavia risorta 

Si apre a Roma una mostra che documenta la tenace volontà di rico­
struzione del popolo polacco - Una significativa lezione di urbanistica 

Da noi in Itali» gli effetti dei 
bombardamenti aerei della seconda 
guerra mondiale non si erano ancora 
conosciuti, quando leggemmo le pri­
me notizie che ci raccontavano i nuo­
vi orrori di questa guerra, la massic­
cia distruzione di Varsavia, la Po­
lonia messa a ferro e fuoco. 

Poi conoscemmo anche noi 1 bom­
bardamenti, il fosforo incendiario, e, 
in ultimo, le mine poste dai tedeschi 
in ritirata, che distrussero il cuore 
di Firenze e, a resa già sottoscritta, 
i bei ponti di Verona. 

Più tardi, qualcuno di noi fu in 
Polonia. Vide il centro di Lodz ri­
dotto una specie di grande Campo 

L'INCHIESTA SULLE MONDINE DI RENATA VIGANO' 

Parlano della Cooperativa 
come di un figlio appena nato 

La conquista di Bentivoglio - Un asilo per l'infanzia - Final­
mente sicure nel duro lavoro - Trentacinque anni di risaia 

i n . 

BENTIVOGLIO, giugno 
A Bentivoglio, anche nella ri­

saia, c'è un'altra cria, u n colore 
diverso. La fatica della monda 
è la stessa, le risaiole sono anche 
Qui con le sanguisughe che si at­
taccano alle caviglie, con le bi­
sce che si mettono tra l'erba, e 
te le trovi in mano a tradimento, 
col sole e l'acqua che accecano 
e le ore lunghe di schiena pie­
gata contro la resistenza dura 
dei gambi da strappare, eppure 
è tutta un'altra cosa. A Bentivo­
glio si è sempre tra cr.mpagni. Vi 
sono le Cooperative riunite; cin­
que. Cooperativa Lavoratori del­
la terra, di consumo, edili, Casa 
del Popolo, turismo e spettacoli. 
E sono cooperative socialcomv.ni-
ste, con dirigenti compagni, ti 
Comitato di coordinamento delle 
cooperative ha istituito l'Asilo per 
i bimbi piccoli, ti dopo «cuoia per 
{ bimbi più prandi. Cosi si rea­
lizza quella grande cosa necessa­
ria, e cioè che le mamme possono 
andare tranquille al lavoro, san­
no che i loro bambini sono cu­
stoditi m curati, non rimangono 
in mezzo alla strada, la strada pe­
ricolosa dove passano automobi­
li e autocarri, e ogni momento 
può succedere una disgrazia, un 
piccolo corpo di bimbo travolto, 
un uomo, una donna in lacrime 
che non potranno mai più conso­
larsi. 

Il rimedio a tutto questo sta 
nella villa della Cooperativa, do­
ve ho visto i bambini più, gracidi. 
attenti ai loro compiti, e una 
compagna ad assisterli; e i bimbi 
più piccoli addormentati nelle se­
die a sdraio, in un dolce silenzio 
nella stanza oscura, e loro li di­
stesi calmi con la tesia sotto l'ala 
come gli uccellini. Non avevo più 
voglia di andar fuori, sarei rima­
sta lì, in quell'odore di nido, ad 
aspettare che si svegliassero. In­
vece non c'era tempo da perdere, 
ho salutato le compagne che fan-

'no tanto lavoro per l'Asilo — bi­
sogna rmpraziarle per quello che 
fanno, sono tutte molto brave — 
e *o*io andata verso la risaia. 

Ed ecco, nella risaia, l'aria cal­
da e leggera. Andiamo lungo i 
sentieri dietro i canti delle mon­
dine; e le mondine si voltano, ri­
conoscono t" compagni che sono 
con me, salutano con festa pur 
continuando a strappar l'erba. CI 
sediamo a l l 'ombra di un albero ad 
aspettare l'ora che si « stacca» 
Il lavoro. Ormai manca poco, * 
intanto i compagni mi raccontano 
di questa Cooperativa, il loro or­
goglio, la loro ambizione, ne par­
lano come se fosse una persona 
vivente. , Quando è nata — d i ­
cono — quando è cresciuta - : una 
creatura, una figlia, un loro sano 
e fiero amore. Mi spiegano le par­
ticolarità, il funzionamento, co­
me si conduce il lavoro, come è 
fatta l'amministrazione. »J l con­
siglio — dicono — è formato di 
diciassette elementi, di cui quat­
tro mondine. La presidente della 
Cooperatira di Consumo i pure 
una mondina. Le mondine QUj da 
noi sono tenute in gran conto». 

L'tco mila paludi 
Alle quattro in punto, vn com­

pagno si alza, fa un urlo. Il gri­
do si ripete di squadra in squa­
dra, un richiamo, un'eco. E tut­
te le mondine vengono su dal­
l'acqua, scuotono i piedi per far 
cadere le gocce pesanti, più fan­
go che acqua, si asciugano le ma­
ni sfregandole svila sottana. A 
metà della gamba, al punto dove 
stavano immerse, le calze con­
servano uno strano cerchio fatto 
di schiuma verde, erba o muffa, 
non so. E' quello che qui chiama­
no «rièri ed bjtt, (letto di ra­
nocchio), che sta a galla a mac­
chie sull'acqua, squamoso e spu­
moso come spegita di rettUe, una 
cosa verde senza nome, il fiato 
della risaw, U ri luto della terra 
annegata. Anche quello fanno ca­
de-e le mondine muovendo le 
gambe, ora son libere di tutto, 
si •puliscono le grosse calze al 
sole nel mezzo della grande ca-
vedegna, e intanto fanno il bran­
de intorno a noi, tante facce chia­
re nello sguardo e scure nella 
pelle, e il sudore che brilla con 
il sorriso. 

Molte di loro mi conoscono, 
siringo una dopo l'altra una fila 

di mani ruvide, e sono contenta 
che le mie siano quasi altrettan­
to ruvide a causa dei miei la­
vori di casa. Sono più belle le 
strette fra epidermidi della stes­
sa grana. 

Cinque cooperative 
Poi parliamo un poco fra noi. 

Parliamo della monda e dei miei 
articoli, e ancora della Coopera­
tiva, anzi delle cinque Coopera­
tive. A Bentivoglio non si può 
non parlare delle Cooperative. 
Una delle donne è rimasta die­
tro il mucchio delle altre, ma 
salta su con una voce forte, una 
voce che si fa largo; dice che lei, 
e tutte come lei, in risaia ci van­
no volentieri, che si sentono si­
cure, protette, che hanno fiducia 
nei loro dirigenti. Dopo le prime 
parole pronunciate con timida 
accuratezza in italiano, si scusa 
di continuare in dialetto, va 
avant i assai più sciolta nel di­
scorso, con espressioni colorite e 
precise, similitudini che calzano 
come guanti. Le chiedo: m Come 
ti chiami, compagna? •, e mi ri­
sponde : a Augusta Pedrielli, 
trantacinque anni di risaia », 
proprio come se quei trentacin­
que anni di risaia fossero una 
parte del suo nome, o un suo ti­
tolo d'onore. Nome e titolo d'ono­
re, certo; vuol dire che in tutta 
la sua vita ha sempre lavorato, 
vuol dire che è onesta e fedele al 
lavoro, lei come tutte, e quando 
il lavoro c'è, nessuna si lamenta, 
nessuna l'abbandona, solo il la­
voro chiedono e nient'altro, e 
non hanno miraggio che le incan­
ti né invidia che le affligga ne 
cupidigia che le rosichi. 

Il mucchio si disfà, tutte de­
vono andare a casa, non è finita 
la loro giornata, approfittano del 
sole ancora alto per chissà quan­
ti lavori. Ed io le saluto, me ne 

vado in paese, mi fanno ancora 
vedere altre cose: la latteria, per 
esempio, che era di un « priva­
to », e il 9 gennaio, durante lo 
sciopero per la strage di Mode­

na, rimase sfacciatamente aper­
ta; e allora le donne, tutte le 
donne di Bentivoglio non anda­
rono più a prendere il latte, ne 
fecero a meno anche per i bam­
bini, e il « privato », boicottato 
in pieno, dovette vendere l'eser­
cizio. E l'ha comperato la Coo­
perativa! . 

RENATA VIGANO' 

Il Premio Pozzale 
La sezione del P.C.I. « Walfredo 

Pandori » del Pozzale (Empoli) ha 
indetto 11 terzo concorso letterario 
con un premio complessivo di lire 
100 mila cosi ripartite: 

lira 00 mila Indivisibili per un 

gruppo di racconti da un minimo 
di tre ad un massimo di cinque; 

lire 50 mila Indivisibili per un 
lavoro teatrale anche composto In 
a.-.o unico. 

I lavorìi dattiloscritti, dovranno 
pervenire in triplice copia entro il 
1. agosto e.a. alla sede del comitato 
organizzativo pre3so la sede del P.C.I. 
« W. Polidorl » del Pozzale (Empoli) 
e dovranno recare un motto di ri­
conoscimento su ogni copia e bopra 
una busta chiusa contenente nome, 
e ' ••'-' »» indirizzo dell'autore. 

Compongono la commissione glu-
diiuu.ee: Corrado Alvaro, Romano 
Bilenchi. Giuseppe De Robertic. Am­
brogio Donlni, Massimo Girotti, Au­
gusto Livi, Vito Pandolfl, Bruno 
Schacherl. Adriano Scroni. 

La premiazione avrà luogo la pri­
ma domenica di settembre nel parco 
della villa e II Terraio * di Empoli. 

di Marte dove sembrava che mai 
fossero state case, ed era 11 luogo do­
ve sorgeva il ghetto; vide i rettifili 
di Wrozlaw fiancheggiati esclusiva­
mente da scheletri anneriti di case; 
vide le alte arcate gotiche del ca­
stello di Malmborg, già feudale sede 
dei Cavalieri Teutonici, emergere, 
ostinatamente romantiche, tra un 
groviglio di ferraglie e di pietre at­
torno alle carcasse sventrate dei carri 
armati; vide, finalmente, Varsavia. 
Una grande città, annientata, scon­
volta, con immensi spazi vuoti: ma 
viva, più viva di qualsiasi capitale 
dell'occidente europeo del dopoguer­
ra. Ogni area di rovine era trasfor­
mata in un cantiere di ricostruzione; 
in mezzo alle macerie, alle staccio­
nate, alle piazze attraversate dai va­
goncini delle decauvilles, la vita di 
una grande città aveva ripreso il SUG 
ritmo e il suo respiro. 

L'arteria Est-Ovest 
Già sorgevano le grandi gettate 

dell'arteria Est-Ovest, già dal Pa­
lazzo Staszic, sede della Società delle 
Scienze, fino ai limiti della città vec­
chia, cominciavano a biancheggiare 
le facciate neoclassiche che risorge­
vano, come erano state un tempo, 
lungo la via più elegante di Varsavia. 

Fresco delle esperienze del restau­
ro dei monumenti italiani danneggia* 
ti dalla guerra in mezzo alle quali 
ero visruto per oltre due anni, quan­
do io fui a Varsavia cercai di ren­
dermi conto del modo nel quale fun­
zionava la grande opera di ricostru­
zione, e con amici vecchi e nuovi 
molte furono le discussioni su que­
sto argomento e sui principi del re­
stauro. 

La mostra che si apre oggi a Ro­
ma, del restauro dei monumenti po­
lacchi (Casa della Cultura, via S, 
Stefano del Cacco 16), non è che un 
cortese biglietto da visita: essa dà 
tuttavia un'idea della grandiosità del 
compito, della ricchezza di mezzi 
tecnici impiegati, dell'accanito amo­
re e dello scrupoloso rispetto con i 
quali la Repubblica Popolare Polac­
ca ha affrontato il problema della 
ricostruzione del suo patrimonio sto­
rico e artistico. 

Ci sarebbe da fare un discorso lun­
go, e non sempre piacevole nel con­
fronto nostro sul modo come in Po-

I GIOVANI E LE ARTI 

Bilancio 
di una Mostra 
La rassegna di arti figurative 
dal le Olimpiadi della Gioventù 
ha dimostrato la vitalità del la 

nostra cultura In provincia 

Il Premio "Francesco J 
per un copione di teatro di 

-'99 

massa 
n Centro Nazionale del Teatro di 

massa. In collaborazione con l'Asso­
ciazione e Amici dell'Unità ». bandi­
sce un concorso per un copione di 
teatro di massa, intitolato alla me­
moria dello scrittore democratico 
Francesco Jovlne recentemente scom­
parso. la cui opera si Ispirò alle lotte 
del popolo. 

Il premio verrà attribuito In occa­
sione del 1. Festival Nazionale del 
Teatro di Massa che avrà luogo en­
tro 11 mese di ottobre a Reggio Emi­
lia ove concorreranno l complessi 
teatrali di massa, selezionati da gare 
regionali, per t titoli di primo, se­
condo e terzo posto a premio Per­
tanto — consapevoli dell'importan­
za che 11 Teatro di Massa va acqui­
stando come forma popolare di 
espressione nel quadro della vita 
culturale Italiana — 1 seguenti gior­
nali e organizzazioni lanciano un 
appello a tutti gli artisti Italiani, 
alle organizzazioni culturali di mus­
sa ed alla stampa per collaborare. 

sostenere e sviluppare questa Ini­
ziativa: Unità. Aiantil, Vie Nuove, 
Binasiita. Noi Donne, Pattuglia, Il 
Calendario del Popolo, CG.T.L., Le­
ga delle Cooperative 

Il copione dovrà essere ispirato al 

1 limiti di estensione sono posti dal­
la sua stessa natura. 

Per la premiazione delle opere mi­
gliori è destinata la somma di li­
re 350 000 cosi suddivisa: 1. premio 
L. 200.000; 2. premio L. 100.000; 

tema: e Le lotte del popolo per la 13. premio L. 50 000. La giuria si ri­
pace. la libertà. 11 lavoro ». 

La commissione esaminatrice è co­
sì composta: Bini (Giovanni Serban-
dinl). Paolo Bracaglia. Giuseppe De 

serva 11 diritto di pubblicare tutte 
le opere che riterrà meritevoli 

I termini di presentazione scadran­
no alia mezzanotte del 20 settem-

Santls, Giuseppe DI Vittorio, Cerar-[bre 1950. Le opere dovranno essere 
do Guerrieri, Pietro Ingrao. Davide 
Laiolo. Luigi Longo. M. Antonietta 
Macciocchi, Fidia Mengaroni. Mario 
Montagnana, Giancarlo Paletta, Ugo 
Pecchloll. Sandro Pertini. Felice Pla­
tone, Leonida Repacl, Marcello Sar-
tarelll. Emilio Sereni, Mario Socra­
te, Amerigo Terenzi. Giulio Trevisa­
ni. Luchino Visconti. 

Possono partecipare al concorso 
tutti l cittadini italiani Indistinta­
mente. Ogni opera deve essere Ine­
dita In tutte le sue parti; può es­
sere scritta anche collettivamente e 

inviate alla Segreteria Premio « Fran­
cesco Jovlne ». via IV Novembre 149, 
Roma, in tre copie dattiloscritte, 
senza nominativi, ma contrassegnate 
da un motto che dovrà-essere ripe­
tuto su busta chiusa contenente le 
generalità del concorrente. Le buste 
saranno aperte solo In caso di asse­
gnazione del premio. Le opere non 
classificate non verranno restituite. 
La partecipazione al concorso Impli­
ca l'accettazione di tutte le condi­
zioni del presente bando. 

Ionia e stato organizzato e pianifi 
cato il restauro dei monumenti, con 
1 suoi uffici di rilevamento, ì suoi 
schedari, i suoi tecnici. E di come 
sia stato condotto di pari passo lo 
studio delle esigenze moderne, di 
piano regolatore e di traffico, cioè di 
conservazione e di rinnovamento, esi­
genze che da noi, per esempio, sono 
destinate a scontrarsi, anziché a col­
laborare e si risolvono spesso in com­
promessi insoddisfacenti per tutti, 
con soluzioni che risultano sbagliate 
o storicamente o tecnicamente. Una 
grande città moderna è un organi­
smo vivo, che cresce. Si può rim­
piangere che un bel bambino diven­
ga, a un certo momento, un brutto 
omaccione; ma non si può arrestar­
ne lo sviluppo. Cosi e per le città; 
s se un cataclisma come la guerra ha 
reso possibile, con la distruzione di 
vecchi edifici che nessuno avrebbe 
mai toccato, di risolvere certi pro­
blemi della città moderna, bisogna 
mettersi al lavoro d'accordo, urba­
nisti e conservatori di monumenti, 
per trovare la soluzione migliore. Da 
noi, le due attività, facendo capo a 
due dicasteri diversi, sono destinate 
a no:: intendersi mai. 

I :> mostra dei monumenti polacchi 
ci dà un esempio che invece una in­
tesa è possibile, quando è cercata 
fuori dalle competizioni e dagli in­
teressi personali, in nome di un in­
teresse superiore e <ollettivo: la na­
zione e il popolo. 

In nome del popolo, della cultura 
del popolo e dell'amore che il popo­
lo ha per l'aspetto tradizionale e glo­
rioso delle proprie città, e partico­
larmente della propria capitale, in 
Polonia, o specialmente a Varsavia, 
si è seguito il criterio di ricostruire 
anche di sana pianta certi edifici sto­
rici distrutti, e anche interi quar­
tieri di città. 

Rispetto per la storia 
In nome della insostituibilità del­

l'opera d'arte e della personalità del­
la creazione artistica, noi, in Italia, 
ci siamo opposti a queste ricostruzio­
ni. E credo che abbiamo avuto ra­
gione di farlo, data la straordinaria 
ricchezza del patrimonio artistico ita­
liano e anche la sua esemplare ori­
ginalità. 

Ma credo, anche, che abbiano avu­
to ragione i ricostruttori polacchi. 

Essi si sono resi perfettamente con­
to che ciò che hanno ricostruito non 
è più il monumento distrutto, ma ne è 
«oltanto una copia. E quanto pre­
ziose sieno, pur coi loro inevitabili 
difetti (inevitabili appunto perchè la 
creazione artistica non si riproduce 
mai uguale essendo frutto di una 
società e di una personalità detcrmi­
nate), anche le copie quando l'origi­
nale è distrutto, ogni storico dell'ar­
te lo sa e lo esperimenta quasi ogni 
giorno. 

Ma per i ricostruttori polacchi i 
monumenti sono principalmente do­
cumenti della tragica storia della lo­
ro nazione e del loro popolo e solo 
secondariamente essi sono documen­
ti di una civiltà artistica, diffusa an­
che in altre parti d'Europa. Rico­
struendo integralmente certi quartieri 
storici di Varsavia, essi hanno voluto, 
non solo trasmettere ai figli l'aspet­
to del passato, ma anche affermare 
profondamente la vitalità della na­
zione polacca e il suo eroismo; han­
no voluto, con questo loro atto, an­
nullare gli orrori della guerra, ce­
lebrare la libertà del popolo polacco 
finalmente raggiunta e garantita e 
affermare alta la sua volontà di 
pace-

li. BIANCHI BANDINELLI 
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REALIZZAZIONI DELLA SCIENZA MODERNA 

Cuore e 
L'annunzio dato alla stampa dal pròf. Gibbon - Organi di animali mantenuti in vita artificialmente 

n 12 maggio scorso i l chirurgo 
John H. Gibbon, direttore delle 
ricerche chirurgiche a l Jefferson 
Medicai College di Filadelfia, c o ­
municava all'agenzia LN.S. di 
essere ormai a buon punto nella 
costruzione di un cuore e di pol ­
moni meccanici-

l i d o t t Gibbon non h a voluto 
aggiungere una cola parola di 
più, e l e ragioni del suo riser­
bo sono più che giustificate Ma 
pur non possedendo alcun e l e ­
mento che ci permetta di avere 
a lmeno un'idea del suo nuovo 
apparato, s iamo in grado di e l e n ­
care tutte l e difficolta che gli 
si sono frapposte nel la costru­
zione. 

Sono l e difficolti c h e in ogni 
parte del mondo, nel corso de ­
gli ultimi decenni, hanno incon­
trato tutti quegli studiosi che si 
sono proposti l'ambizioso proble­
ma di mantenere in v i ta organi, 
animali ed uomini pur con la 
esclusione della normale circola­
zione del sangue. Le difficolta che 
ha Incontrate anni addietro lo 
scienziato americano Carrel, 
quando costruì un cuore artifi­
ciale; l e difficoltà che bril lante­
mente sono state vinte, in un p e ­
riodo più recente, dal prof. An 
dré Thomas della Sorbona di 
Parigi. 

12 armi di lavoro 

TJn apparecchio che. pur per 
breve corso di minuti debba so­
stituire la normale circolazione 
del sangue, è necessario che ri­
sponda infatti al le seguenti con­
dizioni: 1) la sterilità del sangue 
circolante per i l s i s tema meccani­

co deve essere garantita sotto tu t ­
ti gli aspetti; 2) il sangue, duran­
te tutto il percorso e In ogni p u n ­
to del percorso, deve conservare la 
temperatura normale del corpo; 
3) devono nel modo più assolu­
to essere evitate tutte le perdi­
te di l iquido per evaporazione, 
in modo che sia impedita la b e n ­
ché minima condensazione del 
eangue; 4) in nessuna parte de l ­
l'apparato deve aver luogo una 
emolisi, cioè una distruzione di 
globuli rossi con passaggio de l -
la sostanza colorante da questi al 

siero sanguigno; 5) bisogna che 
sia impedita la formazione di 
schiuma, e la difficoltà non è f a ­
cile a superarsi . 

Dodici anni di continuo lavo* 
ro — dal 1937 al 1949 — richie­
se al prof. Thomas la soluzione di 
questi problemi. 

Ma l'apparecchio risultò cosi 
perfezionato che oggi basta al lo 
esperimentatore o a l chirurgo 
manovrare d u e semplici tasti per 
poter, con uno regolare il r itmo 
delle pulsazioni del cuore m e c ­
canico (da 70 a 120 a l minuto), 
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ECCO LO SCHEMA dell'apparecchio di Thomas, eoe ha permeato 
di awitenera la vita «I scol i argani di animali 

e con l'altro la pressione dell 'os­
sigeno, che scorre dentro i po l ­
moni artificiali. 

Nel d isegno qui riprodotto — 
che senza estendersi a finezze 
tecniche vunl dare gli e lementi 
più importanti dell'apparato c o ­
struito dal lo scienziato francese 
— è schematizzato all'I) l'organo 
o l 'animale da esperimento. In 
una del le sue arterie è innesta­
to un tubo che proviene diretta­
mente dal cuore artificiale (2). Il 
cuore, costruito con latta di me­
tallo elastico, ondulata, così che 
ha la forma di una fisarmonica, 
pompp, con ritmo regolato da un 
motorino (2) A), nel l 'animale il 
sangue ossigenato, cui è stata m e ­
scolata una soluzione nutritiva a 
base di zucchero d'uva e una 
certa quantità di penicillina e di 
sulfamidici, per assicurarsi con­
tro eventual i infezioni. 

il filtro del tangue 

Subito dopo ogni compress io­
ne di una data quantità di s a n ­
gue attraverso la valvola dì s i ­
nistra (nel nostro disegno) la va l ­
vola si chiude. Si apre allora la 
valvola di destra per permette­
re l'aspirazione di altro sangue, 
carico di ossigeno, proveniente 
oer un secondo tubo dal po ìmo-
ne artificiale (3). Il polmone a r ­
tificiale riceve il sangue già «usa­
to» dal l 'animale attraverso un 
terzo tubo che è innestato in una 
vena del l 'animale da esper imen­
to Questo sangue « usato » pas ­
sa attraverso un filtro di flnissi-
sima sabbia di quarzo (3A), v e ­
nendo cosi a contatto con una 
superficie enorme, come enorme 

è la superficie totale dei finissi­
mi e infiniti alveol i in cui è sud­
diviso il polmone naturale. E' d u ­
rante il passaggio per il filtro che 
il sangue s'arricchisce di oss ige­
no, il quale proviene da una bom­
bola (4). dopo esser passato per 
•in vaso (5). dove ha raggiunto il 
giusto equil ibrio di pressione e la 
lavatura. 

Con questo apparato — oltre a 
compiere interessantissimi espe­
rimenti su semplici organi di ani­
mali mantenuti in vita — il pro­
fessor Thomas è riuscito a far v i ­
vere per alcuni giorni dei feti di 
vitello perfino di 8 chili, s teri l ­
mente asportati dalle mucche. 

Lo scopo principale del « Per -
fusionsapparat » rimane però 
quello del suo impiego sul l 'uo­
mo. 

Il f u t u r o del « Perfusion 
sappaTat • — dice infatti Thomas 
-^ non si l imita al campo delle 
ricerche di laboratorio. Lo scien­
ziato sta infatti completando i 
preparativi per creare un model ­
lo in serie che dovrà avere il 
suo posto nell ' inventario indi­
spensabile del le sale operatorie. 
Con questo apparato sarà possibi­
le e l iminare completamente — per 
tutta la durata dell operazione 
chirurgica — l'attività del cuore 
e dei polmoni del paziente, cosi 
da consentire all'operatore che i n ­
terverrà sul cuore stesso, o che 
dovrà asDortare ad esempio tu­
mori, finora inaccessibili, dal me­
diastino. ecc. ecc di lavorare con 
la stessa calma e tranquillità con 
cui oggi lavora operando sull 'ad­
dome. 

GINO LUBICH 

SI è chiusa con notevole suc­
cesso di pubblico e di critica la 
mostra di pittura, scultura e bian­
co e nero allestita a Valle Giu­
lia, nella Galleria Nazionale di 
Arte Moderna, con le opere pro­
venienti da circa 20 tra mostre a 
selezioni operate dai Comitati pe­
riferici delle Olimpiadi Culturali 
della Gioventù. 

L'affluenza di lavori di ogni 
genere (teatro, cinema, musica, 
letteratura), e in particolare di 
arte figurativa ai relativi concorsi 
delle Olimpiadi rivela da un lato 
quale desiderio vi sia tra i gio­
vani di rompere l'isolamento cul­
turale della provincia e di misu­
rarsi nella pratica concreta della 
produzione intellettuale, dall'altro 
conferisce un particolare signifi­
cato a questa mostra, che rappre­
senta una delle attività che han­
no avuto più successo (hanno 
partecipato alla gara oltre 1500 
opere). 

Come giudicare le opere esposte 
nella mostra, in cui, come in tutte 
le opere di giovani, non basta 
dare l'« occhiata di un istante », 
ma bisogna saper vedere non tan­
to ciò che l'artista dà, quanto ciò 
che può dare? 

La giuria, composta di eminenti 
personalità della critica e del­
l'arte, ha tenuto presente, nel 
complesso, questo criterio e ha 
premiato opere che, se non esco­
no dai limiti di un semplice stu­
dio ben condotto, come la « ma­
celleria » di Gasperini (1. premio), 
0 rivelano una fretta prematura 
nell'affrontare temi complessi e 
Impegnativi, come « il comizio » di 
Astrologo (2. premio), o subisco­
no una eccessiva influenza di 
certe maniere astrattiste come 
la « composizione » della Cam-
pesan (3. pr.), o non riescono a 
liberarsi di una certa rozzezza, 
come « il lavoratore » di Rossi o 
1 e lastricatori » di Gordlgiani (4. 
premio alla pari), rivelano tutta­
via doti notevoli di capacità 
tecnica e di temperamento. Tali 
doti sono, mi pare; sensibilità 
cromatica, gusto plastico e rifles­
sività realistica nella prima, (si 
noti il preciso intento di rendere 
l'atmosfera fredda di alcuni quar­
ti da macello mettendo in con­
trasto l'intonazione azzurrina con 
le macchie rosse di sangue); de -
«crizione commossa nella secon­
da; sensibilità al colore nella 
terza; vigore di disegno e gusto 
compositivo nelle ultima due. 
Analoghe osservazioni si potreb­
bero ripetere per la «donna se­
duta >> dello scultore Sangregorl 
(1. premio), per la « te s ta» di 
Vivarelli e il « ritratto di Coppi » 
di Fasce (2. alla pari), e per il 
primo premio alla pari dato ad 
Albertoni, Campanini Winkler e 
piscione, per le illustrazioni in 
bianco e nero al « Sentiero dei 
nidi di ragno » di I. Calvino, Edi­
zioni Einaudi e a Faustinelli, Lu-
patelli e Sassi per le illustrazio­
ni. sempre in bianco e nero, al 
«Raccontafiabe» di Luigi Capua­
na, Ei>.ione Marzocco. Quest'ul­
time sei segnalazioni, sono tanto 
più significative in quanto l'età 
dei concorrenti è sensibilmente 
inferiore a quella degli altri. 

Ci sono poi alcuni giovanissi­
mi, che la giuria ha in parte s e ­
gnalato e in parte no, ma per 1 
quali penso che un'altra volta 
bisognerà istituire una classifica 
a parte. Gerardo Corrado di Po­
tenza, anni 12, con un ritratto 
ben reso a macchie di luci e om­
bre; Cornelio Bertazzoll, di Cre­
mona, anni 12. con una serie di 
acquarelli (« le mie vacanze sul 
lago d'Iseo ») che stupiscono per 
la fre^hezza e il senso del colo­
re: vedi specialmente « il sig. Vi -
naccìolo » e la « piazza Garibal­
di »; Salvatore Cipolla, di Firen­
ze, anni 15, che ha costruito le 
sue figure riducendole a volumi 
semplici e un po' caricaturali 
messi m rilievo dai contrasti di 
luue e ombra, i quali però sono 
Tesi non attraverso l'aggiunta del 
nero, ma attraverso una giustap­
posizione sensibilissima di colori; 
Bini Mario di Firenze, anni 17, 
che ha composto la sua «scuola 
di disegno* con zone piatte di 
colori allegri e vivaci, nel com­
plesso ben composti anche se in­
terrotti da qualche segno mal­
destro; Gambaro Maria Antoniet­
ta di Savona, anni 20, che ha 
affrontato alla brava, le sue il­
lustrazioni al libro di Calvino con 
un disegno spesso felice. 

Bisognerà ancora segnalare, a 
mio parere. Pecorini e Boni. Al 
Firenze, specialmente l'ultimo per 
il Stnso di profondità atmosferi­
ca; e poi Viola, di Pescara, con 1 
suoi omini multicolori. fu«i con 
l'aria calda che li circonda, che 
sono un piccolo capolavoro di 
sensibilità cromatica. E ancora 
Valentina Berardinone e Tizzano, 
di Napoli, questo ultimo per 0 
suo autoritratto: Raffaella Silva 
e Sonetti, di Roma; Manzini di 
Terni; Tinelli e Ghelfl, di Bre­
scia, quest'ultimo con un elabo­
rato -passaggio a l ivel lo»: Co-
bianchi, ( P i a c e n z a ) ; Lucchese, 
«'Potenza); Muzzillo (Cosenza) 
con un paesaggino notevole per 
il senso atmosferico della distan­
za; Minopolf (Napoli) per un nu­
dino in gesso; Bal lano (Asti); 
Bianco (Milano); Nardelli (La 
Spezia); Acquisti (Roma). 

Nel complesso c'è un'osserva­
zione da fare. Nell'opera di que­
sti giovani la tradizione del - No­
vecento -, cioè dell'accademia cle­
ricale o fascista è scomparsa. Va­
le a dire che i maestri sono tutti 
quelli che volete, ma non i Funi, 
non 1 Marussig, non I Carena, ecc. 

Per quanto riguarda il tipo di 
linguaggio adottato, non c'è infine 
da rammaricarsi, credo, s e nel 
complesso questi giovani sono tut­
ti «smaliziati», se hanno tutti 
già imparato a servirsi con una 
certa furberia di ciò che vedono 
nei libri, nelle riviste. Semmai 
c'è da rammaricarsi che non ab­
biano ancora imparato a servirse­
ne abbastanza e che essi debbano 
raccogliere gli echi della cultura 
artistica attuale troppo spesso di 
seconda mano e non direttamen­
te. Ma questo è il problema ge­
nerale dell'isolamento e delle dif-

. ficoltà di scambio e di comuni­
cazioni esistenti nella nostra cul­
tura artistica ed è già un fatto 
positivo che queste Olimpiadi 
siano riuscite a dare il primo 
avvio a rompere le difficoltà e 
ad aiutare 1 nostri futuri produt­
tori di cultura a trovare un l in­
guaggio nuovo • comune. 

a M. : 
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Q IT U S T I O N I S I N D A C A L I 

LA LOTTA DEI TESSILI 
I lavoratori tessili sono sempre 

stati considerati dagli industriali 
come la mano d'opera più facil­
mente sfruttabile. Data la compo­
sizione particolare di questa ma­
no d'opera: circa 1*60-85% di don­
ne ed una buona percentuale di 
giovani, dato il frazionamento di 

'circa mezzo milione di lavoratori 
tessili in quasi 5.000 aziende spar­
se nei paesi e nelle vallate più 
lontane , - i moderni feudatari del 
cotone, della lana e della seta, 
hanno sempre creduto spettasse 
loro di diritto il far lavorare le 
filatrici e le ' .ssitrici fino al limi­
te delle loro forze fisiche, pagan­
dole con salari inferiori a quelli 
degli altri lavoratori. 

Senza parlare del ventennio 
fascista, quando le lavoratrici tes­
sili erano costrette a lavorare per 
un salario inferiore del 40 e del 
50% a quello degli uomini, anche 
dopo la Liberazione gli industria­
li tentarono di mantenere i tessi­
li in una situazione di inferiori­
tà, creando la famosa categoria 
« T >, alla quale non si dovevano 
applicare, o si applicarono in mi­
sura inferiore, i miglioramenti 
strappati dalle risorte organizza­
zioni sindacali per i lavoratori. 

Ma, grazie alla lotta organizza­
ta dei lavoratori, grazie alla so­
lidarietà tra uomini, donne e ra­
gazzi dell'industria tessile, gra­
zie all'unità della categoria orga­
nizzata saldamente nella FIOT, 
la categoria < T > venne soppressa 
ed i tessili furono finalmente con­
siderati alla pari degli altri. 

Oggi, però, gli industriali vor­
rebbero ristabilire, di fatto se non 
di nome, la categoria < T > . Oggi 
ci dicono candidamente: < ina i 
tessili sono sempre stati pagati 
meno e sono contenti di esserloI > 
(barone Mazzonis); « M a è a con­
dizione di pagare meno i lavo­
ratori tessili di quelli delle altre 
categorie, che l'industria tessile 
può svi lupparsi! > (Ing. Lom­
bardi). 

E a questi sedicenti argomenti , 
ne aggiungono altri: « il lavoro 
nell'industria tessile, è più leg­
gero che non nelle altre indu­
s tr ie»; «Richiede minore capa­
c i t à » ; « I tessili italiani rendono 
ii 40 % dei tessili degli altri 
paesi »... 

Argomenti, questi, o insulti? 
Insulti alla fatica delle nostre 

operaie, delle nostre tessitrici che 
sovente svengono sui telai; insulti 
a l la capacità dei nostri lavorato­
ri e delle nostre lavoratrici che 
vengono così qualificate < pelan­
drone» , mentre è opinione gene­
rale, e saldamente stabilita, che 
essi sono tra le migliori maestran­
ze del mondo e che, a parità di 
mezzi tecnici, non sono secondi 
a nessuno per laboriosità, 

Tutto questo per cercare di giu­
stificare l'ingiustificebile rifiuto 
di accordare ai tessili quei mi­
glioramenti contrattuali già ac­
quisiti dagli altri lavoratori, al­
l ineando il nuovo contratto tessi­
le ai contratti delle altre cate­
gorie. 

La verità è che questi signori 
vogl iono continuare, a lucrare, 
sul la fatica dei tessili, quei pro­
fitti e sopra-profitti a cui sono 
abituati, V. vogliono mantenere 
questi profitti, non già miglioran­
d o i loro impianti , r innovando il 
macchinario, diminuendo i costi 
ed al largando il c ic lo produttivo: 
ma licenziando, intensificando Io 
sfruttamento dei Invoratori, ne­
gando loro quell'all ineamento a 
cui hanno diritto. 

Ecco perchè, col pretesto delle 
difficoltà di una situazione che 
essi stessi hanno creato e di cui 
sono gli unici responsnbili, affer­
mano essere impossibile concedere 
anche un solo miglioramento che 
comporti un qualsiasi onere eco­
nomico. Ecco perchè, con questi 
pretesti, arrivano a delle forme 
di sfruttamento inaudite; ecco 
perchè arrivano perfino — sempre 
« p e r non aumentare gli oner i» 
— a imporre, al le loro lavoratri­
ci. l ' impegno di non fare figli per 
almeno tre anni, pena il l icenzia­
mento immediato.. . 

E dic iamo giustamente «co l 
pretesto ». perchè anche le diffi­
coltà dell'attuale situazione non 
sono quelle che gli industriali af­
fermano. Infatti, alla recente con­
ferenza di Milano per il P iano del j 
Lavoro, la F I O T ha documentato:; 
1) l'industria tessile ha esportato 
di p iù nel 1949 che nel 1948; 2) 
l'industria tessile ha prodotto di 
più, con meno ore lavorative ef­

fettuate e con un numero minore, 
proporzionalmente, di lavoratori 
occupati ; 3) è aumentata anche 
la preduzione per fuso attivo, nel 
settore cotoniero (kg. 39.97 nel 
1949 contro kg. 35 nel 1948). per 
telaio att ivo (kg. 1.134.4 contro 
kg. 998.3), per fuso-ora (gr. 11.09 
con ti o gr. 11.05). 

D'altro luto, i tessili non chie­
dono niente di impossibile, di esa­
gerato. Non chiedono neanche gli 
aumenti di salario a cui avrebbe­
ro diritto, in rapporto all'aumen­
to della produzione. No: chiedono 
puramente e semplicemente il lo­
ro contratto di lavoro stia alla 
pari degli altri contratti di lavo­
ro, chiedono l'allineamento della 
situazione contrattuale dei tessili 
a quella delle altre categorie di 
lavoratori industriali. 

E' per ottenere questo che i la­
t r a t o r i tessili sono scesi in lotta, 
compatti , decisi ed uniti. Da 18 
mesi si discute, da 18 mesi i-tes­
sili aspettano il rinnovo del loro 
contratto. Di fronte alla posizio­
ne negativa degli industriali, di 
fronte ai loro sedicenti argomenti, 
i tessili — tutti Ì tessili — hanno 
ritrovato la loro unità. 

TERESA NOCE 

LE CALUNNIE CONTRO L'ASSOCIAZIONE PIONIERI 

I bambini smentiscono 
le bugie della stampa gialla 

Come sono stato ottenute certe dichiarazioni - "Chi 
è più birichino?,, - 30.000 nuovi iscritti all'A. P. 1. 

GINEVRA — SJ_ sono chiusi nei giorni scorsi i lavori della Com­
missione Economica per l'Europa dcll'O.N.U. La foto mostra, in .'J 
intervallo dei lavori, alcuni dei partecipanti all'importante sessione. 
Da sinistra: fili americani Ilarri man e Davies, lo s \cdrsc Myrdal, 

segretario della Commissione, e il sovietico Arutiniun 

DAL NOSTRO INVIAI 0 SPECIALE 
BOLOGNA, giugno. — Delle 

scuole di Borgo Panicale a Bolo­
gna, dirette dalle suore ed allog­
giate in una bella villa circondata 
da un parco, si è parlato tempo 
fa in una circostanza tragica, tra 
la commozic ne generale: quando 
cioè il quindicenne « mostro >. Ma-

| rani, riuscendo ad ingannare le 
pie insegnanti, rapi dall'asilo an­
nesso alla scuola il povero piccolo 
Tato, e poi lo soffocò con un guan­
to perchè si era messo a piangere. 
Un triste episodio, tra i più brutali 
ed assurdi di questo lungo dopo­
guerra. Adesso si riparla delle 
«fesse scuole, e delle stesse buone 
suoi e, in un'occasione meno dram-

ematica, anzi pTflno un poco limo-
; ristica, ma con un fondo di tri­

stezza che rel le cose realmente 
umoristiche non manca mai: due 
giornali cattolici, infatti, hanno 
pubblicato nei giorni scorai di­
chiarazioni di (juatt'o scolaretti di 
Borgo Panigale. che avrebbero 
rivelrto glj impressionanti secreti 

'deli'AP.I'., ocsia dell'Associazione 

LA PRESSIONE AMERICANA SUL GOVERNO INGLESE 

Un compromesso sul cartello dell'acciaio 
verrà proposto da Clement Atilee a Parigi 

La cosiddetta "autorità internazionale,, dei pool sarebbe sostituita da un organo 
collegiale intergovernativo- Il gabinetto britannico esamina il nuovo progetto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 19 — Tutta la que­

stionile dell'opposizione britannica 
al Piano Schuman sta prendendo 
uno sviluppo tanto inatteso quanto 
significativo: chiara è la tendenza 
attuale del governo di Londra di 
tentare di mitigare, almeno uffi­
cialmente, la sua intransigenza per 
arrivare ad un compromesso col 
quale, pur non recedendo sostan­
zialmente dalle sue posizioni, pos­
sa salvare la faccia, dimostrare la 
sua buona volontà per giungere ad 
un accordo ed evitare il pericolo 
di essere del tutto escluso dal pro­
gettato « pool » europeo per il car­
bone e l'acciaio. Quali siano i mo­
tivi che spingono Londra su questa 
nuova strada non è diffìcile indi­
viduare. 

n Foreign Office non si aspetta­
va una tanto dura reazione del 
Qtuit d'Orsay alla presa di posizio­
ne dell'esecwiivo laburista e sem­
pre aveva sperato di poter portare 

Parigi a condividere il «uo punto 
di vista. Ma Washington — ormai 
è chiaro — spinse Schuman sino 
alla rottura con Londra, ben sa­
pendo che, messa con l e spalle al 
muro, la Gran Bretagna avrebbe 
dovuto recedere in parte dal suo 
atteggiamento per timore di un 
blocco continentale da lei comple­
tamente indipendente. 

Niente di deciso 

Londra rimase impressionata dal­
la violenta reazione americana ed 
immediatamente corse ai ripari in­
caricando il suo ambasciatore a 
Washington di tranquillizzare il 
Dipartimento di Stato. Le assicu­
razione dell' ambasciatore fatte a 
Washington possono ora facilmen­
te dedursi dallo sviluppo degli ul­
timi avvenimenti che si riassumo­
no nella frase dell'« Evening Stan­
dard » di questa sera: « Pare ormai 
quasi certo che il Governo britan­
nico Informerà la Francia d'essere 

PARIGI — In occa&icne della < Giornata del paracadutista», il 
noto attore comico Stao Laurei, per pochi giorni ospite della ca­

pitale francese, si interessa all'equipaggiamento ai un pilota 

pronto, date certe assicurazioni, 
divenire un membro del "pool"», 
ed ecco i fatti; il Gabinetto britan 
nico, riunitosi stamane, avrebbe 
dovuto decidere qualcosa, ma vice­
versa tutto è stato rimandato a 
giovedì prossimo, quando in una 
ulteriore riunione il Gabinetto po­
trà esaminare il rapporto Plawden. 

Sir Edwm Plowden, che ha pre­
sieduto il comitato interministeria­
le appositamente costituito a Lon­
dra per esaminare il Piano Schu­
man e per formulare il punto di 
vista britannico, ha fatto sapere 
infatti oggi che il rapporto del suo 
comitato è ora pronto. Esso è sta­
to esaminato oggi dai ministri più 
direttamente interessati e sarà pre­
sentato giovedì al Gabinetto riu­
nito, il quale potrà così decidere 
definitivamente sulla linea dà se­
guire. " 

Il rapporto potrà anche essere 
inviato a Parigi, all'esame della 
conferenza, ove la situazione si 
presentasse favorevole, ma ancora 
niente è stato deciso in proposito. 

A quanto pare, il rapporto rac­
comanda al Governo di tener pre­
sente che i vantaggi politici deri-j 
vanti da una partecipnr.fonp ti 
•< pool >•- «sicuramente sono mas-i 
giori degli eventuali svantag1?. | 
economici ». Ma nel rapporto s: j 
insiste perchè le proposte francesi 
per unV autorità internazionale » 
con poteri esecutivi, vendano r.m-
niazzate da proposte per un orsa-
no collegiale f o r m i o dai rappre­
sentanti di tutti i eoverni interes­
sati simile a quelli che esistono 
nell'ambito d^ll'or^anizza/ionc del 
Piano Marsh ri!. Qursto nor impe­
dire che la Gran Bretagna possa 

| venire messi in minoranza nellr 
votazioni 

Le speranze di raggiungere un 
compromesso su questo punto sem-
brrno a Londra fondite. Sc-ivc il 
« Times.»: .. Sembra probabile che 
la concezione francese ner un'au­
torità internazionale possa essere a 
Perici modificata in man:ern dr 
renderla meno criticabile da parte J 
britannica 

Accorgimenti tecnici 

*. A Londra si ritiene pure che 
nessuno dei governi rappresentati 
alla conferenza parigina sia più 

J pronto di quello britannico a ce­
dere poteri discrezionali sulla pro-

ipria economia, ed un organismo 
j internazionale. Può essere dunque 
che jl Governo francese sia pronto 

Jad accordarsi per un'autorità col­
l eg ia l e formata di rappresentanti 
Idei vari governi. L'atteggiamento 
del Governo britannico potrebbe 

{allora dipendere dall'ampiezza dei 
J poteri che a questa autorità si vo­
gliono concedere ed il Governo 
britannico potrebbe decidersi a 
partecipare al "pool" in vista dei 
vantaggi politici che ne derivano ». 

Insomma, si tratterebbe di sana­
re 

a, manifesta di appianarlo in concre­
to, il contrasto gravissimo apertosi 
nel Blocco atlantico, con degli ac­
corgimenti tecnici che permette­
rebbero al Governo britannico di 
entrare nel « pool » per esempio 
come membro associato. 

Battaglia grossa 

Lunedi prossimo, intanto, vi sa­
rà battaglia grossa ai Comuni in 
occasione del dibattito sul Piano 
Schuman e sul documento laburi­
sta. Attlee avrebbe perù deciso, 
per quanto riguarda quest'ultimo, 
di non permettere un dibattito 
semplicemente rifiutandosi di ri­
spondere alle domande dei conser­
vatori. Questi com'è noto vorreb­
bero sapere se Attlee sia stato in­
formato prima della sua pubblica­
zione, del contenuto del docu­
mento. 

Churchill prenderà la parola per 
l'opposizione 

CARLO DE CUGIS 

Pionieri d'Italia. Vi ricordiamo 
alcune di quelle dichiarazioni: 
«rSono andata dai piumieri e delle 
bimbe mi hanno detto che Gesù 
non c'era e che ci ha creato Stalin». 
*A/i hfliuio detto d ie Dm eia Sta­
l i n - . «• Si ha fatto imparare le 
bestemmie contro Dio. Si ha im­
parato la dottrina di Strili»! ». 

« Ditecelo prima » 

A e-sseie ingenui, ci sarebbe da 
immaginarsi lo sbalordimento delle 
pie suore, costrette a sentir ripe­
tere quelle bestemmie d i labbra 
imautili. A non voler es.-ere tanto 
ingenui, invece, ci abbiamo almeno 
guadf.t;r*ato di conoscere la verità, 
su quelle dichiarazioni. Non sullo 
loro sostanza, intendiamoci: chiun-
aue rubia un minimo di buon 
scr.so non erede a certe balordag­
gini; pl*i invece è così balordo da 
ci oderei, è nuche troppo balordo 
perchè si possa discutere con lui. 
Ci interessava invece di sapere 
«comcv erano stat e ottenute quel­
lo dichiarazioni. Abbinine così «sa­
puto che da temDo le suore, ubbi­
dendo alle parole d'ord'nc della 
campagna scatenata contro 1' AP.l. 
dall'Azione Cattolica, andavano 
dedicando perte del loro insegna­
mento a minacciare l'inferno ai 
bambini che appartenessero o aves-
«pro intenzione di iscriversi al 
pionieri. 

«Chi è un pioniere alzi la mano'» 
esclama in classe Suor Natalina, 
girando attorno uno sguardo seve­
ro. Anche i genitori degli scolari 
venivano intrattenuti, anziché sul 
progres?! in aritmetica o In orto­
grafia dei loro figli, sul carattere 
diabolico dell'Associazione dei pio­
nieri. 

Ma nolchè l'inferno, per quanto 
tenibi le , rappresenta pur sempre 
una minrcc'a lontzna. della cui 
efficacia spesso è lecito anche alle 
suore di dubitare, la tessera del 
Pionieri, passaporto per l'inferno, 
cambiò spec:e, per diventare addi­
rittura un impedimento sacramen­
tale. I bambini si preparavano alla 
Cresima e le suore, cor acuto senso 
dcll'opporturità, legarono la loro 
«ampagna contro l'A.P.I. alla Cre­
sima: chi era pioniere non sarebbe 
«•tato ammesso al Sacramento. 
Qualche mamma protestava: <- Ab­
biamo già fatto — diceva — delle 
«pese.» Por'J'o Panicale è rosso, 
ma le mamme ci tengono tutte a 
far bella figura al loro bambini, 
e all'abito della Cresima non ri­
nunciano. «Ditecelo prima, così 
risparmiamo i soldi ». 

Anche I bambini ci tengono, alla 
Cresima. E' una festa, e nessuno 
vuol essere escluso da una festa. 
I ricatti non sono più o meno 
gravi in assoluto: lo sono rispetto 
alla persona ricattata. 

Per i grandi c'è la scomunica: 
per i bimbi può bastare la minac­
cia di essere esclusi dalla Cresima. 

CONTINUA LA SERIE DEI SUICIDI 

a dalia finestra 
usa d@§§o stipendio 

(iti eia stato rìh'utdto un miglioramento economico 
I; se a una ietterà aita mog. e e una a un collega 

MILANO, 19. — Un suic d o che 
ha destato parl.coli.re racc< nr.ccio 
fra i passanti ciie har.no a-s.stilo 
al tragico testo, e avvenuto sta­
mane verso le ore 8 in via Turati, 
dove ha sede lo stabile della Mon­
tecatini. 

Il Dento chimico Cesare Gatta d; 
45 anni, abitante a Milano in via 
Donadoni 1, salito al 5. piano del 
palazzo si gettava a capo fitto da 
una finestra sfracellandosi al suolo. 
Tempo fa egli aveva scritto alla di­
rezione generale chiedendo un mi­
glioramento economico. 

Ieri sera si era deciso a presen­
tarsi ai superiori davanti ai quali 
ancora stamattina ripeteva la ri­
chiesta, senza nulla ottenere. Preso 
da un profondo sconforto dec-deva 
allora togliersi la vita. Salilo in­
fatti in un locale del S. piano, 
ancora deserto, si gettava dalla fi­
nestra. 

Nelle tasche del dr. Gatta sono] 
state rinvenute due lettere, una di­
retta alla moglie di cai non si co­
nosce ancora il contenuto, ed una 

contenete fra l'altro la somma di 
32 m.la lire con l'incarico di con­
gegnarle alla "-.d^-va. 

Colto da malore 
annega in una vasca di latte 
BLLLUNO, 19 — li custode d; una 

latteria di Ponte delle Alp' tale Pie­
tro Orzcs, di crini 54 colto da ma-
ore mentre tutto solo nel locale 

stava lavorando presso una vasca di 
'.aite, si accascia-, a and?ndo a ca­
dere ceri la testa dentro lì bianco ll-
qu.do. r-crisn eri dovi affocato. La sco­
perta è stata latta qualche ora dopo 
da una donna del p; ese che si er.-. 
recata a consegnare il Ir.tte pro­
dotto neìla sua stalla 

Una giovane contadina 
accoltella il seduttore 
BOVINO. (FoRRfa) 19. — La giovane 

contadina Giuseppina Masc'ello di 
ventldue anni ha ferito a pugnalate 
il suo seduttore. Michele Caccavaìla 
d! 23 anni e il padre di questi accor­
so in aiuto «1 figlio La Maacieilo 
che ha perpetrato 11 delitto aiutata 
dal proprio genitore è stata arrestata 
nssferre a quzstl da una pat'uglia del 
carabinieri. 

La sostanza del ricatto è la stessa: 
puiìare di tem-risino potrà uem-
orure eccessivo, ma certo il ricatto 
non pi.ò e^u ie consigliato come il 
migliore dei metodi pedagogici 

Quando quest'atn osterà ambigua 
e diseducativa ò cteata, arrivano 
due redattori di un giornale cat­
tolico bolognese che stanno svol­
gendo un'inchiesta sui .. pionieri.. 
e pendino che, essendo Borgo Pa-
tik'ale un quartiere «.rosso.», la 
scuola delle suore di Borgo Pa­
nicale possa essere una buona 
miniera di notine. 

Le suore s: prestano: scelgono 
tre bambinette tra le più timide 
ed un ragaz-ino impressionabile — 
Sotti Natalina, Leoni Graziella, 
Fiorini Alfonso. Lenzi Adriana — 
li chiamano nell'ufficio della Su-
oeriora e li fanno « m*erv;Btare... 
Da notare che nessuno dei quattro 
•nlervMati è iscritto al''A P.J.: 
nelle intenzioni de?li intervistatori 
essi devono soltanto .. informare » 
su ciò che hanno s2ntito due tra 
i ragazzi, tra i - pionieri ... Devono 
fai e la spia, insomma. AH'ir.'Ci vi­
sta è presente un earabiniere 
almeno fino ad \u\ certo punto: 
qiiFtito ba«ta perchè l'intervista si 
trasformi in un interrogatorio. 

I eorobin'erl non sono odiati; l,t 
eente ce l'ha con la Celere, in 
generale, e i carabinieri sono va­
gamenti ritenuti «più buoni». Ma 
per un bambino. e in quelle cirro-
stanze, la distinzione è difficile a 
farsi. 

Le vere risposte 

A questo punto c'è da chiederM 
come una scuola, confessionale ma 
che si mantiene con ì soldi dello 
Stato, possa essere mes.sd a di­
sposizione di un giornale che con­
duce una aeterminata campagna 
politica e la forza pubblica non 
solo non trovi niente a ridire, ma 
intervenga addirittura per conte 
rire maggiore serietà alla messa 
in scena; c'è da chiederai se si 
pessimo usare i soldi dello Stato 
per spaventare i bambini con l 
carabinieri, dopo averli spaventati 
con l'inferno. 

Ch e
 c o s a dovevano rispondere i 

bambini? Alle domande che veni­
vano loro rivolte essi non hanno 
potuto che rispondere «< s ì , . o . .no» 
a seconda che giudicassero ncces 
«irlo, rispondere « sì „ o « no » per 
ottenere la benevolenza della suo­
ra, dei «due uomini» (i due gior­
nalisti) e sopratutto del carabiniere. 

I bambini sono concreti: con la 
Cresima e magari la pagella In 
«ospeso, lo sono anche di più. 

Sentiamo era come I ragazzi 
«tessi hanno raccontato l'interro­
gatorio: 

Fiorini Alfonto d ice: « M i hanno 
chiamato una sola volta, c'era 
presente un carabiniere, la madre 
Superiora e suor Nicolina. Mi han­
no detto: quante volte sei andato 
dal pionieri? Una volta l'anno 
scorso. Quello che c'è sul giornale 
»o non l'ho letto: l'hanno scriMo 
loro ed Io ho scritto il mio nome -, 

•S'ntti Natalma racconta: «Mi 
hanno chiamato d u e volte. La pri­
ma volta c'era la madre superiora, 
mi ha fatto scrivere un biglietto 
che diceva che ero stata dai pio 
nieri. Io ci ero andata a vedere 
una commedia. La seconda volta 
c'erano due uomini e suor Cate­
rina. Un uomo mi ha chiesto se 
sono andata dai pionieri. "* io ho 
detto di si, e luì mi ha chiesto 
<*he cosa avevo visto, lo ho risposto 
' un quadro di Stalin ", che l'avevo 

vlulo a una festa. Poi mi ha chie­
sto chi è più birichino, se io o 
mio fratello, ed io ho risposto elle 
r.ono p ;ù biricchina io ». 

Leoni Graziella dice di non es­
sere mai andata .. dai piorierì ». 
La mrdra e la nonna confermano. 
Il pedre della piccola Lenzi ha 
dichiarato che sua figlia, dopo 
molte insistenze, ha raccontato co . 
se che aveva sentito dire e poi ha 
fi: TUE t.-. 

S~ abbiamo indogato su questo 
p'ccalo episodio non è per infieri-e 
Julle pie suore 'c?«e ssranno ?b-
bastanra punite, perchè l'ar.nc 
venturo I quattro radazzi verranno 
dai tenitori tolti dalla loro scuola 
e mandati altrove), quanto per il­
lustrare I metrdi edurativi d' chi 
ha inscenato attualmente unr. rros-
sa camDa*?ra contro l'As^ncia^ione 
dei pionieri. 

Del resto, qual'è stato finora M 
risultato di questa ramna?np? 
Trentamila mmvi ÌST' I I Ì rei solo 
mese di marcio: l'afflur.w dp'le 
:srrWoni continua con un ritmo 
nrodìpioso. che ha dato uno slan­
cio impensato ad un'A^oe'a^ionp 
**atn snontanemente . e che ò Piun-I 
tq era ad un tale er?do di svilunnoj 
che v?le ormai la pena di es^m'-
n a r b da virino, -jer far conns-prp 

suoi sron? ed i «uoi mrVd1 V" 
oupnto faremo in un prossimo 
articolo. 

OTANN1 ROPAKf 

Scampoli 

formalmente, neH'impossibilitàJaltra indir.zzata al collega Vignoli 
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l | B P o p o l o » n o n « m o n t i c o » 

Il « Popolo », dopo aver aiu­
tato che il nostro inviato In P u ­
glia non avrebbe « avuto il c o ­
m p a i o di mettere il ptcditio fuo­
ri di Bari », s m o t t i l o lo stesso 
flfiomo da una nostra corrispon­
denza da Taranto, ha tentato 
ieri di correre ai r i j jnrt . 

Va bene, s e r iu r acutamente il 
« Popolo », Lonoonc è stato real­
mente anche in provincia di T a ­
ranto. ma le cose in campo s i n ­
daca le lanaiù non stanno coma 
dice lui. E, per dimostrarlo, l'or-
uano d- e. pubblica quello che 
in termine tecnico si chiama « un 
paptove r Un pastone di tutte le 
menzonne aia apparse sullo stes­
so foplio a varie rivrese da un 
mese in qua. Il •< Popolo » c o ­
nosce ti suo pubblico e sa di 
po'er ricorrere a simili trucchi. 

Però, cosi come è avvenuto 
per Bari, anche per Taranto il 
« Popolo » no» smentisce in real­
tà niente di oitfllo che ha scrit­
to il nostro inviato. 

Qualche esempio. E' vero o 
non è vero che Pruden^uno il 
deus ex mach ina dello « sfal­
damento dei sindacati ce ni uni ­
sti iti PiJo/ta » è stato e.spuh'o 
dalla Fcderbraccianii dono la 
scoperta di un ammanco di set-
centomila lire? Il « Popolo » 
non ne parla. E' vero che il 
Prudenzano, d pu essere passa­
to ai l iber in i . ha avuto tan'o 
successo fra i braccianti che ha 
dovuto andarsene persino ùal 
suo paese, Manduria, ed ora vi­
ve in un ricco apimrtamento a 
Taranto? Il « Popoio » non ne 
liarla. Dopo che Loppa, Cosma, 
Mensa e De Carolis sono pas­
sati alla C.I.S.L. Quanti buie-
cianti sono andati con loro? Il 
« Popolo » scr ive clip alcuni 
braccianti avrebbero conscqnato 
le loro tessere della C.G.LL. al­
la C.I.S.L. La verità è un'altra 
e molto semplice: Loppa. Cosma, 
Mensa e De Carolis, perchè sc-
uretari di leahe erano in pos­
sesso di tessere della C.G.LL. 
Per farsi belli verso i padroni 
le h a n n o riempite con nomi di 
lavoratori presi a caso e le han­
no conscavnte alla C.I.S.L. « Ve­
dete? — hanno detto — abbia­
mo un scojjito ». Lo stesso, d'al­
tra parte, ha latto Prudenzano. 
Perche il » Popolo » non ali do­
manda se è vero die un pacco 
di tessere della C.G.LL- finirono 
ad un certo punto nella casa di 
certa Anna Di R o m a , a Sava'' 
E che auellc tessere le dovette 
poi restituire? 

Il « Popolo » si faccia raccon­
tare onesta storia da Pruden­
zano e noi la pubblichi in pri­
ma puniva. 

S i n d a c o c a t t i v o n e 

Un Sindaco « cai t i f o n e » deve 
essere quello di T e r n i , il com-
paqno Luiqi Michiorri, se ha co­
stretto il Prefetto di quella pro­
vincia a prendere un esemplare 
provvedimento, che ci ricorda 
un po' la messa al cantone de­
gli asili d'infanzia. 

La notizia inycce è parsa den­
sa di significato moralizzatore 
ai giornali governativi: i auali 
ha-"no annunciate co-i un torto 
di a finalmente » che il Sindaco 
di Terni era stato sosneso per 
15 giorni dalle funzioni ài uf­
ficiale del governo. 

La causa di tanta punizione: 
il fatto che a Terni (come del 
resto a Milano, retta da ammi­
nistrazione comunale Disella e 
d. e.) non si era ottemperato al­
le disposizioni impartite altai­
che settimana fa dal ministro 
degli Interni per la cancellazio­
ne delle scritte sui muri. 

Le scritte in questione erano 
contro la minaccia atomica ed 
esailevano la vace fra i pojinli. 
Esse evidentemente davano tat­
to fastidio e a Sceiba e al Pre­
fetto da svinorrc l'autorità qo-
vernativa a prendere un prov­
vedimento elle non svìiii'i^sc 
ina anzi aumnv*a il vrcs'in.n d^l 
comnanno Michinrr; - ue'f'i 'I 
r i f ivo/o sulle dwoviav x,-."n-
rità che se ne sono fatte inizia­
trici. 

Abbonamenti speciali 
« L ' U N I T A ' » 

per la stagione estiva 

Per i5 giorni L. 195 
y> i mese » 590 

COMPAGNI, AMICI 

ogni giorno « l'Unità » po~ 
tra giungervi regolarmen­
te, in qualsiasi località 
vi troviate per trascorrere 
le vostre vacanze, con il 
suo completo notiziario 
politico, sjiortivo e di cro­
naca. Non dimenticate di 

abbonarvi! 
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ALESSANDRO DUMAS 
— Ah, mio caro, — disse d'Ar-

lagnan, — siete insopportabile, e 
ee d e v o scr ìvere sotto la vostra 
censura, in verità ci rinuncio. 

— E fate bene . Maneggiate 
pure il moschetto e la spada, mio 
caro, c h e in tutt'e due l e cose 
riuscite egregiamente; ma passa­
te la penna a monsignor abate: 
questo è affar suo . 

— A h , sì, infatti, — disse P o r ­
thos, — passate la penna ad 
Aramis che scr ive tesi in l a ­
t ino, lui. 

— Ebbene, sia, — disse d'Ar-
tagnan; — redigeteci questo m e ­
moriale , Aramis: ma, per il p a ­
pa, nostro santiss imo padre, t e ­
netev i stringato perchè v i r i v e ­

drò l e bucce a mia volta , v e n e 
avverto. 

— N o n chiedo di megl io , — 
disse Aramis con quella ingenua 
f iujcia che ogni poeta ha in se 
stesso; — m a mettetemi al cor­
rente: ho , si , senti to d ire qua e 
là che quel la cognata è un poco 
di buono; ne h o anche avuto la 
prova ascoltando la sua conver­
sazione ccl cardinale.. . 

— P iù piano, dunque, acc iden­
ti! — disse Athos . 

— Ma. — continuò Aramis , — 
i particolari mi sfuggono. 

— E anche a me , — disse Por­
thos. 

D'Artagnan e Athos si guar­
darono un poco in si lenzio. In­
fine, Athos, dopo essersi raccol­
to, • d iventando anche più pal l i ­

d o del sol ito, fece un segno di 
assentimento. E D'Artagnan caDÌ 
che poteva parlare. 

— Ebbene, ecco quel lo c h e c'è 
da dire, — riprese d'Artagnan. 
— «Milord , vostra cognata è 
un' infame che ha vo luto farvi 
uccidere per ereditare da voi . Mfi 
ella non avrebbe potuto snosare 
vostro fratello, essendo già s p o ­
sata in Francia, ed essendo s ta ­
ta... >. — D'Artagnan si fermò 
come se cercasse l e parole, guar­
dando Athos . 

— Cacciata da suo marito, — 
disse Athos . 

— Come del inquente bollata 
dal carnefice, — continuò d'Ar-
tagnan. 

— Bah! — esclamò Porthos, — 
impossibile! Ella ha voluto far 
uccidere suo cognato? 

— Sì . 
— Era sposata? — domandò 

Aramis. 
— Sì. 
— E suo marito si è accorto 

che aveva un fior di giglio sulla 
spalla? — domandò Porthos. 

— SI. 
Questi tre sì erano stati detti 

da Athos, ognuno con intonazio­
ne più cupa. 

— E chi l'ha visto questo fior 
di giglio? — domandò Aramis . 

— D'Artagnan • io, o megl io , 

per osservare l'ordine cronologi­
co, io e d'Artagnan. 

— E il marito di quella spa­
ventosa creatura v»ve ancora? — 
chiese Aramis . 

— V i v e ancora. 
— N e siete sicuro? 
-— L o sono. 
Ci fu un momeii to di freddo 

Isilenzio. durante il quale ognuno 

Aramis, dopo aver »c ritto. Incominciò • lente re ai moschettieri 
U contenuto della lettera. . 

si sentì impress ionato secondo la 
sua natura. 

— Questa vo l ta , riprese 
Atho>, intr-r? e m p e n d o per primo 
il s i lenzio. — d'Artagnan ci h9 
dato un eccel lente programma, e 

ghilterra el la era già sposata in 
Francia. Ma la t*»rzn vo! f a, che 
è questa, potreste soccombere. 
La vostra parente è pa l l i la sta­
notte dalla Rochcl le per l 'Inghil­
terra. Sorvegl iate il suo arrivo; 

anzitutto bisogna scr ivere questo.{Perchè t l ia ha grandi e terribiliI 
pregetti. S e ci tenete assoluta­
m e n t e a sapere di c h e cosa è 

— Diavolo! . ave te ragione, 
Athos, — replicò Aramis , — r e ­
digere questa ietterà è affare 
spinoso. Lo stesso cancel l iere * ; 

troverebbe imbarazzato a scri­
verla, e tuttavia il s ignor cance l ­
l iere sa redigere egrogiamentp 
un processo verbple . Non impor­
ta, un po' di sile'nzio, io scrivo. 

Aramis infatti prese ìa penna. 
riflettè alcuni minuti , si mise a 
scri\-ere otto o dicci righe con 
una piccola scrittura aggraziata. 
femmini le . Poi , con voce dolce 
e lenta, come se ogni parola fos­
se stata scrupolosamente pesata. 
l esse quanto s egue : 

« Milord, la persona che vi 
scrive queste r ighe, ha avuto 
l'onore di incrociare la spada con 
voi in un picco lo recinto della 
via d'Enfer. Po iché a v e t e voluto. 
in seguito, professarvi più volte 
amico di questa persona, essa è 
in debito di r icambiare la vostra 
amicizia con un avvert imento 
Due vol te siete s tato in procinto 
d'essere vitt ima di una parente 
prossima che voi credete vostra 
erede perchè ignorate che prima 
di contrarre matr imonio i n l u ­

cana ce, l eggete il suo passato 
»~lìa s i n scal la sinistra ». 

- - Ebbene, va p. ineravigl ic , —. 
d isse Athos, — e voi , m i o caro 
Aramis , ave te una penna da se ­
gretario ni Stato. Adesso , lord di 
Winter farà buona guardie , se 
tuttavia l 'avvert imento gli arri­
va; ma se anche questa lettera 
cadesse ne l le mani di Sua Emi­
nenza in persona, noi non po­
tremmo essere compromessi . Pe­
rò, s i ccome il va l le t to che parti­
rà, potrebbe darci ad intendere 
d'essere s tato a Londra dopo e s ­
sersi invece fermato a Chàtel le-
rault, non gli daremo con la let­
tera che metà del la somma, pro­
mettendogli l'altra metà in cam­
bio della risposta. Avete il dia­
mante? — continuò Athos rivol­
gendosi a d'Artagnan. 

— Ho qualcosa di megl io: h o 
il denaro. 

E d'Artagnan gettò sulla t avo ­
la il sacchetto: al sunno del Tom. 
Aramis alzò gli occhi, Porthos 
trasalì: In quanto ad Athos , restò 
impassibi le . 
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— Quanto c*è In codesto s a c ­
chetto? — disse 

— Settemila lire in luigi da 
dodici franchi. 

— Settemila lire? — esc lamò 
Po . thos . — Quel brutto d i a m a n -
tuccio valeva set 'emila lire? 

— Sembra — disse Athos — 
del momento che il denaro è qui : 
non penso ''he il nostro amico 
d'Artagnan vi abbia messo del 
sue . 

— Ma, signori. In tutto questo 
— di«-se d'Artagnan — noi non 
pensiamo alla regina. Curiamo v i 
po' la salute del suo caro Ru^kin-
gham. è il meno c h e le dobbiamo. 

— E' giusto — disse Athos — 
ma la COSÌ riguarda Aramis. 

— Ebbene — fece questi arros­
sendo — che cosa devo fare? 

— Ma — riprese Athos — è 
ntolto sempl ice: redigere una s e ­
conda lettera per quell'abile per ­
sona che abita a Tours. 

Aramis riprese la penna, si 
m i s e ancora a riflettere e scr i s ­
se le seguenti righe che sot topo­
se subito all' approvazione dei 
suoi amici . 

— « Mia cara cugina... i>. 
— Ah, — disse Athos — que l ­

l'abile persona è vostra parente. 
— Cugina germana — disse 

Aramis . 
— £ vada per la cugina! 

(Continua). 
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VERSO UNA I UNGA Sr-SSIONF ESTIVA DEI LE CAMME 

Continua al Senato la ballaglia 
per Taumenlo delle pensioni di guerra 

Alla Camera si inizia l'esame del disegno di legge per la "Casaa del 
Mtzxngiorno» - Giovedì verrà stabili a la data d'inizio delle feria 

L'attuale sessione parlamentare 
avrà termine alla fine di luglio o 
•i dovrà insolitamente protrarre ol­
tre quella data? E' quanto verrà 
deciso in questi giorni dal presi­
dente della Camera, sentito il Go­
verno sull'esigenza di condensare 
In questo breve lasso di tempo una 
gran quantità di leggi economico-
sociali cui il governo stesso am­
mette grande importanza. Una fle­
s s ione definitiva sull'ordine dei la­
vori verrà probabilmente presa il 
22 corrente dalla « conferenza dei 
presidenti » composta, oltre che dal­
l'ufficio di presidenza, dai presi­
denti dei gruppi parlamentari. 

Alla ripresa nella giornata di og­
gi, intanto, la Camera e il Sanato 
Terranno due sedute. Nella sedu­
ta antimeridiana alla Camera il 
ministro Pacciardi risponderà alle 
Interpellanze sul « caso Maugcri „, 
dopodiché dovrebbe andare all'esa­
me il progetto legislativo per la 
tutela delle lavoratrici madri. Nel­
la seuuta pomeridiana si inizierà 
la discussione del disegno di legge 
che istituisce la « Cassa del Mezzo­
giorno » attraverFo cui il governo si 
Impegna a spendere nell'Italia Me­
ridionale la somma di 1000 mi­
liardi in dieci anni. Nonostante le 
varie etrombazzature della propa­
ganda d.c. questa legge appare ben 
lontana da rivestire quel carattere 
di provvedimento definitivo che 
vorrebbe avere. 

L'assenza di un coordinamento 
generale e di un indirizzo piani­
ficato su basi nuove, fa sì che es­
tà non si differenzi affatto dai va­
ri progetti di lavori pubblici o di 
bonifica dei vecchi governi che 
hanno finito col rappresentare più 
un tributo demagogico che un con­
creto apporto alla soluzione della 
questione meridionale. Questa cri­
tica, sostanziata da prove precise 
e da una documentazione ampia 
e profonda, è contenuta nella re­
lazione di minoranza del compagno 
Alicata che accompagna — accan­
to a quella governativa di maggio­
ranza — la presentazione della 
legge alla Camera. Basti pensare 
che nel primo esercizio risulte­
rebbero, già stanziati 42 miliardi 
e 640 milioni. Una legge del *49 vo­
leva infatti che questi 42 miliardi 
fossero prelevati dal fondo ERP, 
e dati al Mezzogiorno ma jn real­
tà il Mezzogiorno non 11 ha mal 
visti. 

Il Senato, dal canto suo, nella 
ceduta antimeridiana continuerà il 
dibattito sul bilancio della Giusti-
eia, e In quella pomeridiana l'esame 
del provvedimento per le pensioni 
tìl guerra, la cui elaborazione defi­
nitiva da parte, di questo ramo 
del Parlamento, richiederà ancora 
almeno cinque sedute. Sono di una 
portata già assai rilevante i suc­

cessi ottenuti fino a questo momen­
to dall'Opposizione nello sforzo di 
introdurre il maggior numero pos­
sibile di emendamenti a favore dei 
pensionati. 

E' eia accaduto più volte che 
emendamenti presentati dal compa­
gno Cerruti, relatore di minoran­
za, venissero approvati nonostan­
te l'opposizione del Governo e del­
la maggioranza della Commissione. 

Berlinguer parla 
della gioventù tedesca 

Ieri alla Casa della Cultura in 
Roma, Enrico Berlinguer, che è 
stato a capo della delegazione ita­
liana che ha partecipato alla -Pa­
rata di Pentecoste a Berlino, ha 
tenuto una conferenza stampa, di­
nanzi ad un uditorio folto ed at­
tento. 

Enrico Berlinguer, che è 6tato 
presentato da brevi parole da Gian­
carlo Pajetta, ha documentato la 
partecipazione di 700 mila giova­
ni tedeschi, ed ha smentito aa' 
una ad una le calunnie di molta 
stampa, che presentò la manife­
stazione stessa come una parata 
provocatoria o di carattere milita­
resco. in realtà quello che colpiva 
in quei giovani tedeschi era la 
loro palese volontà di lottare per 
la pace e per l'amicizia tra tutti 
i popoli, e di seppellire il doloroso 
ricordo del passato. 

Berlinguer ha poi esposto per 
sommi capi le ragioni che hanno 
permesso l'avviarsi della gioventù 
della Germania orientale sulla via 
della rinascita. Queste ragioni si 
compendiano nel grande processo 
di trasformazione democratica che 
è in atto in tutta la Repubblica 
Democratica tedesca. 

MILIONI DI DANNI 

155 ettari di grano 
in fiamme nel Catanese 

CATANIA, 19. - - Un pauroso In­
cendio di vastissime proporzioni si 
e verificato in territorio di Ramac-
cd, causando danni per oltre 30 ml-
l/YuJ di lire,. Le fiamme, alimen­
tate da un forte vento, hanno Inve­
stito, con eccezionale furia, quattro 
estese tenute per un complesso di 
155 ettari di terreno seminato a 
grano, le cui fascine hanno bru­
ciato lungo un fronte di oltre un 
chilometro e mezzo. Sul posto sono 
accorsi centinaia di contadini e 
volenterosi che, insieme ai vigili 
del fuoco, dopo 6 ore di inlenso 
lavoro, sono riusciti a circoscrivere 
l'incendio. 

Sembra LÌ».- la causa del sinistro 
sia dovuta ad un mozzicone di si­
garo acceso 

Il processo a 
per l 'eccidio di 

Viterbo 
Portello 

UN COMMENTO DEL « BORDA 

« La nota dei 3 ostacola 
l'accordo tra Roma e Belgrado » 

BELGRADO, 19. — Secondo l'uf­
ficioso « Borba » la recente nota 
tripartita alleata al Governo di Mo­
sca sul problema di Trieste, in 
risposta a quella sovietica ha osta­
colato le prospettive di un accordo 
fra l'Italia e la Jugoslavia. 

LE PROPOSTE DEL NEH; ONII CONSUONATE A LIE 

Il "no„ alla spartizione dell'Eritrea 
suscita il risentimento di Londra 

La Gran Bretagna sosteneva che ia parie orientale dell'ex colonia 
doveva essere annessa all'Utopia e quella nord occidentale al Sudan 

LONDRA, 19. — Si apprende da 
fonte generalmente attendibile, che 
nella relazione presentata giovedì 
scorsa da Trygve Lie, i cinque 
membri della commissione del-
l'ONU per l'Eritrea, pur non rag­
giungendo un accordo generale cir­
ca il futuro di questo territorio, 
si sono unanimemente espressi 
contro ogni spartizione del terri­
torio stesso. 

Per quanto riguarda le soluzio­
ni concrete del problema, la rela­
zione contiene tre differenti pro­
poste. Guatemala e Pakistan chie­
dono un periodo di amministrazio­
ne fiduciaria di 10 anni, seguito 
dall'indipendenza. Birmania e Su­
dafrica, una forma di federazione 
etiopico-eritrea, lu Norvegia, l'an­
nessione di tutta l'Eritrea al­
l'Etiopia. 

L'unanime rigetto di ogni propo­
sta di spartizione crea un critico 
problema per la Gran Bretagna, 
1 attuale potenza amministratrice. 
Essa ha infatti recentemente ris*-

posta formulata un paio di anni 
fa, secondo cui l'Eritrc • Oi ientale 
dovrebbe essere annessa all'Etio­
pia e quella nord occidentale al 
Sudan anglo-egiziano. Alla do­
manda se la Gran Bretagna sia 
stata informata del contenuto del­
la relazione, un portavoce del Fo-
reign Office ha dichiarato che nul­
la è stato finora comunicato alla 
Gran Bretagna da Trygve Lie. 

fermato il suo appoggio a1ia pro-is'.'nza. 

Il « Times » chiede 
l'ammissione di Pechino all'ONU 

LONDRA, 19 — Il « Times » scri­
ve oggi in un suo editoriale inti­
tolato « La Cina e l'ONU » che, 
« quando in settembre si riunirà 
l'Assemblea Generale, potrà facil-
mente verificarsi una scissione ir­
reparabile in seno all'ONU » e che 
i vantaggi derivanti dalla presen­
za dell'URSS s^".r maggiori di 
quelJ» che p<-*curer *bbe la sua as-

MENTRE TUTTO IL MONDO (IVILì! LA CONDANNA 

Truman vuole chiedere 
3 0 0 milioni per la bomba " H „ 
Costruttive proposte di Cure ricotte da sc'eruìati americani - L'esiu'sio 
ne di Lie come '*partigiano sovietico,, ch'està al Congresso da due senatori! 

WASHINGTON, 19. — Neil-, ulti­
me 24 ore sintomatici a;-pe'!i sono 
stati lanciati per la ripresa di nego­
ziati tra le grandi potenze nel sen-
»c> di una distensione internazionale. 

Il celebre fisico Einstein ha aller-
mato in una radio-intervista orga­
nizzata dalle Nazioni Unite .he la 
corsa agli armamenti, anziché una 
protezione dalla guerra «• è inevi­
tabilmente un invito ad essa •> e 
che occorre comprendere che il solo 
modo di evitare un conflitto è • il 
sistematico ricorso a necoziati con­
tinui, fondati su una base fuimdica 
e appoggiati da una autorità suffi­
cientemente forte ». 

Alla domanda: » Come potremo 
fanp-edire la guerra? », Einstein ha 
risposto: « E' semplice: se avremo 
11 coraggio di decidere noi stessi 
In favore della pace, avremo la 
pace ». 

A sua volta il senatore democra­
tico Millard Tydings, membro del­
la commissione de«li esteri e capo 
di quella delle forze armate, ha 
lanciato un appello per l'inizio di 
negoziati tra URSS e Stati Uniti. 

E* infine da rilevare 1 eoitoriale 
del numero di oggi del bollettino 
degli scienziati atomici americani. 
che costituisce la risposta ad uno 
scritto di Joliot-Curie pubblicato 
dallo stesso bollettino. 

Lo scienziato francese aveva pro­
posto che gli scienziati di tutto il 
mondo chiedano ai loro governi di 
proibire le bombe atomiche, di sta­
bilire adeguati controlli in questo 
campo e di trattare come crimina­
le di guerra il governo che per pri­
mo ricorresse a tale arma. 

L'editoriale di risposta afferma 
che Curie potrebbe far- molto per 
11 raggiungimento dj un accordo per 
il controllo atomico, convocando 
una conferenza indipendente inca­
ricata di studiarne i mezzi. 

Se li prof. Joliot Curie — dice 
poi l'editoriale — uferà della sua 
fama dj grande scienziato di que­
stioni atomiche e della possibilità 
che egli ha di mantener contatti 
con le due parti per aiutare a tro­
vare una soluzione del problema 
de! controllo atomico che sia accet­
tabile da parte di tutti, egli troverà 
gli scienziati di questo paese ben 
disposti verso di lui e desiderosi 
di cooperare con lui a questo scopo». 

Mentre tante voci si levano a 
condannare la politica di riarmo e 
ad invocare misure atte a scongiu­
rare la minaccia di guerra, il Pre­
sidente Truman si accinge a chie­
dere — come riferisce l'agenzia 
A. P. — nuove assegnazioni por 
300 milioni di dollari allo scopo di 
affrettare il lavoro per la produ­
zione della bomba all'idrogeno. 

Indicativi del grado di isterismo 

bellicista ormai raggiunto da taluni 
dirigenti americani sono infine i 
violentissimi attaccUi — ch e vale la 
pena di riportare — lanciati contro 
tro il segretario dell'O.N.U.. da due 
senatori repubblicani, Styles Bridges 
e William Knowland. Questi hanno 
aspramente attaccato il segreta­
rio generale delle Nazioni unite 
definendolo un < latente partigiano 
sovietico ». ed hanno dichiarato che 
gli Stati Uniti dovrebbero provve­
dere alla sua espulsione, « a meno 
che non 6i decida a cambiare si­
stema ». 

I due senatori si sono particolar­
mente accaniti rontro la recente 
proposta di Lie per l'ammissione 
della Cina popolare all'ONU. Nella 
comune dichiarazione formulata dai 
due senatori repubblicani, tra l'al­
tro si afferma che la proposta 
«sarebbe una r e s a vergognosa 
all'Unione Sovietica nella guerra 
fredda ». 

* Lie adotta — essj hanno dichia­
rato — le stesse tattiche insidiose 
adottate dai comunisti e diventa un 
loro strumento. I suoi sforzi, se 
coronati dal successo, aprirebbero, 
attraverso le Nazioni Unite, una 
porta per ulteriori ingressi di agen­
ti comunisti in questo paese. Egli 

ha messo in pericolo la pace e la 
struttura delle Nazioni Unite ». 

I due senatori hanno concluso la 
loro dichiarazione affermando che 
<- gli Stati Uniti dovrebbero sosti­
tuire Lie con un segretario impar­
ziale ». 

L'APPELLO DI STOCCOLMA 

Un milione di firme 
raccoite a Pechino 

PECHINO. 19. — Oltre un milione 
di persone, ossia più del cinquanta 
per cento della. popolazione delia 
capitale della Repubblica Popolare 
Cinese, hanno sottoscritto l'appello 
di Stoccolma per l'Interdizione del­
l'arma atomica. 

All'appello è giunta anche — rife­
risce l'agenzia vietnamita di Infor­
mazioni — l'adeolune del Comitato 
Esecutivo del Fronte Nazionale Uni­
to e del Comitato direttivo della 
lega del Viet Nani, 1 quali hanno 
emanato una dichiarazione congiun­
ta che Invita la Nazione ad appog­
giare con tutte le eue forze la richie­
sta del bando all'atomica. 

Dopo aver passato in rassegna 
le questioni la cui soluzione è 
stata possibile grazie all'interven­
to dell'ONU, il giornale afferma 
che « una scissione totale non gio­
verebbe affatto alle nazioni libere 
e che è quindi opportuno esami­
nare nuovamente le difficoltà che 
si presentano ». 

Il « Times » afferma clie l'am­
missione della Cina sarebbe in so­
stanza soltanto il riconoscimento 
di una situazione di fatto e che 
essa scongiurerebbe, o per lo me­
no renderebbe più difficile, la 
scissione definitiva dell'ONU-

Nuove inondazioni 
in vista in Columbia 

, VANCOUVER, 19. — Il livello 
delle acque del fiume Fraser. nella 
provincia canadese della Columbia 
britannica, continua a crescere, ma 
più lentamente, e si spera che non 
si ripeteranno ' e disastrose inonda­
zioni di due anni fa. Tuttavia ogni 
pericolo non può ancora conside­
rarsi scongiurato. 

La grande diga che argina per 
150 km. il corso inferiore del fiume 
resiste alla pressione delle acque 
che hanno raggiunto il livello mas­
simo lungo jl corso superiore. 

Ad Agassia, cittadina di 2.500 abi­
tanti ad est di Vancouver, l'acqua 
è salita fino a 20 centime'ri dal 
bordo dell'argine. 

(continuazione doli» l.a pagina) 
PRES. — Non vi volevo offen­

dere, poteva darti che lo aveste 
inconirato, coti per caio... 

CAGLIO — Niente. Niente. Afa». 
PRES. — E Nenè l'americano. 

Tersa uva?... 
GAGLiO — Nemmeno. 
A questo punto viene data lei-

tura di ima lettera scritta dal car­
cere ella madre dal Gaglio, e se­
questrata a uno «scopino»; la let­
tera è scrìtta a tergo di una figu­
rina di Sant'Antonio di Padova. 
« Cara madre fate fare a Pizzurro 
la feslinioriianja che io il primo 
maggio fui visto da lui a casa ma­
lato ~. 

L'imputato non può smentire di 
aver scritto quella lettera con la 
quale tentava di crearsi un alibi. 
Il resto dell'interrogatorio verte 
sulle sevizie che l'imputato dice di 
aver subito dalla polizia. 

— A Palermo — dice ripetuta­
mente — c'è il mio sangue. 

Viene dopo una mezz'ora rinvia­
to nella oabbia. Prima di passare 
ad altro interrogatorio l'avvocalo 
Crìsa) ulli esibisce alla Corte la 
sentenza di uri processo riguardan­
te il duca Guglielmo di Carcaci 
ed altri 1S3 affiliati all'EVIS. 

— Tro quei 183 c'erano tutti gli 
attuali imputati e allora verniero 
liberati — egli dice. Poi esibisce 
alla Corte un giornale siciliano 
dell'epoca che contiene una lette­
ra del 1944 scritta dal generale 
americano Caar comandante allea­
to in Sicilta, con la quale si in­
giunge alle autorità italiane di li­
berare tutti gli appartenenti al­
l'EVIS, Non sappiamo quale mo­
tivo abbia spinto il difensore dei 
sedici banditi ad esibire questa let­
tera allo Corte. Ma certamente es­
sa riveste una grande importanza 
perchè documenta, ancora ima vol­
ta, quali fvrono le forze politiche 
che increiiientarono il banditismo 
in Sicilia. Il oenerale Caar infatti 
nella sua lettera faceva chiaramen­
te capire che l'EVIS (Esercito Vo­
lontario Indipendenza Siciliana) 
era movimento utile all'America, e 
pertanto da appoggiare. 

La rivelazione fatta dal difenso­
re dei banditi (il quale evidente­
mente deve ritenere ancora oggi 
di qualche valore '*» myiu?ir;oni di 

poetila di qualche avvocato. Ma se 
voi al giudice istruttore confessaste 
di esserci stato! E degli assalti alte 
sedi comuniste ne sapeie niente? 

TINHRVIA — E che ne so io 
di questo Partito comunista. Quel­
la sera stavo a Mon'elepre. 

Poi comincia la lettura dei ver­
bali e da essa, invece, risulta che, 
sia daiunti ai carabinieri che al 
giudice istruttore, l'imputato con­
fessò pienamente. Ma la lettura, 
fatta con voce monotona da uno 
dei giudici, viene seguita distrat-
tan.ente. Tutti, a cominciare dal­
l'imputato, sanno quello che sta 
scritti ne» JTSCÌCOIÌ; ma si tratta di 
una formaliiù alla quale bisogna 
ottemperare. I più annoiali sono 
gh imputati però. Per distrarsi 
chiedono continuamente ai carabi­
nieri di poter andare al gabinetto: 
venyono ammanettati e portati 
fuori a turno. 

Finalmente la lettura Urmlna. 

« Le tolgo la parola! » 
PRES. — Dunque, tutto quello 

che si è letto, voi naturalmente 
non lo avete detto. 

TINERVIA — Non ho detto 
niente. Io sono una vittima. 

Avv. CRISAFULLI — Ed è Vero. 
Il giudice non interrogava. Faceva 
da avallante ai verbali dei cara­
binieri. 

A questo punto fi presfdenfe 
scatta e batte ancor più fragoro-
sameiitfi di prima t pugni sul ta­
volo: «LP proibisco di fare simili 
insinuazioni! Le tolgo la parola! 

AVVOCATO — Ma i giudici... 
PRES. — Le tolgo la parola! 
AVVOCATO - - ...essi... 
PRES. — Le tolgo la parola! 
Finalmente Tinervia viene rin-

vrafo fi. gaobìa. Riprende il suo 
posto palesemente contento e an­
cora eccittto per tutto il pande­
monio che lui ritiene di avtre 
provocato. 

Viene chiamalo Giuseppe Sa­
pienza. 

— Questo è «U Bambfneddu» -
dice il prendente al P.M. che fa 
cenno di ricordare bene. 

* U Bambineria:-- ha realmente 
la faccia di un bambino con ap­
pena un poco di peluria sulle lab­
bra e sotto il mento E' grassottello, 
tondo, roseo. Comincia a parlare 
con una vocino quasi femminile. 
Si passa continuamente da una ma­
no all'altra un fazzoletto blu. Parla 
uno strano italiano, facendo conti­
nuamente cenno col dito indice. 
Calza un paio di scarpe giallisshnv, 
nuove che gli debbono far male: 
solleva da Urrà prima un piedi-
e poi l'altro. 

— 7o non c'ero dice subito — 
per la quale, ricevetti le botte da 
don Pasquale. Dunque, ecco lutto 

FRES. — Si ma smettete di fare 
l'oratore. Questa pari* lasciatela 
agli avvocati; rispondete piuttosto 
alle mie domande. Voi dite che 
non andaste a Portello? Come è 
possibile? In un confronto voi avete 
accusato Gaglio di esserci s.ato. 
Come potevate sapere che lui ci 
stava senza starci anche voi? 

"U bambineddu,, dice: 
anche io sono vittima 

«U Bambineddu» per chiarire ambulante di lamette sulla piazza 

u.;i generale americano alle auto- tcr tQri ,.f| islrnltoria, 
r.ta italiane) non commuove pero „nj,-sjj 
né t giornalisti, né la Corte. Solo 
il pubblico ministero Guarnera, 
che compie continui sforzi nel ten­
tativo di togliere al processo ogni 
carattere politico, si oppone alla 
lettura del documento. Il presiden­
te si riserva di decidere in seguito. 

Dopo la lettera di Caar, il di­
fensore dei sedici banditi fa saper,-
che uno di essi l'imputato Locullo 
ha riprodotto in carcere con molli­
ca di pane la famosa «cassetta*, 
strumento di tortura usato dai 
carabinieri e di cui si è parlato 
nelle udienze precedenti. Egli chic-

questo suo strano contegno si alza 
leva le due mani in aria e P°* le 
abbassa: — Lo dissi. E" vero. Ma 
lo dissi per rabbia. 

« U Bambineddu » non capisce e 
allora /«sponde nella manieru menu 
impegnativa: — Anche io sono vit­
tima. Viitima conte Cristo. 

PRES. — Lasciate stare Cristo. 
Comincia In lettura dei suoi in-

I gior-
vanno a jumare una siga-

retla, gli avvocati chiacchierano tra 
loro sottovoce. Qualcuno di essi 
osserva che questa linea difensiva 
è assurda perchè tutti negano tutto. 
I detenuti continuano a sbadigliare. 
De Lorenzo, il bandii? chitarrista 
e ballerino, cava di tasca una let­
tera pervenutagli da casa, si stende 
coìnodamen*e e comincia a leggere. 

Quando il presidente dice a «U 
Bambineddu», potete andare, qtif­
ati si leva e fa un inchino perfetto; 
il magistrato si inchina anche lui. 
E il bandito torna al suo posto 

de che il modello sia esibito alla Irridente e fiducioso che tutti 
Corte come «documento*. Lavvo- abbiano creduto a quello che ha 

1 dichiaralo. 

Nessuno vuol prendere 
il posto di Fuchs 

LONDRA. 19 — Il « Sunday Di­
spatch » scrive stamane che non 
ei riesce a trovare nessuno scien­
ziato pronto ad accettare il posto 
lasciato vacante da Fuchs nel cen­
tro di ricerche atomiche di Har-
well. Numerosi noti scienziati so­
no stati Invitati, ma tutti hanno 
rifiutato. 

Lo stipendio che II posto com­
porta è di 1.800 sterline annue, 
ma gli scienziati che hanno le ca­
pacità necessarie per ricoprirlo 
possono guadagnare 2.500 sterline 
come docenti universitari- E' que­
sta la giustificazione ufficiale ad­
dotta dagli interpellati per giusti­
ficare il rifiuto di un incarico che 
è stato finora tra i più ambiti per 
I vantaggi di carriera e il presti­
gio che esso poteva procurare. 

Ma il pauroso sviluppo della 
psicosi spionistica e gli arresti a 
catena verificatisi negli ultimi 
tempi tra gli scienziati atomici 
sono chiaramente indicati a Lon­
dra come il vero motivo della ge­
nerale defezione. 

TRAGEDIA IH UNA FAMIGLIA EGIZIANA A LEVANTO 

Un ragazzo muore impiccato 
mentre giuoca con i fratellini 

LEVANTO, 19. — Un giovinetto, 
il quattordicenne Said Et Bay, fi­
glio dì un addetto al Consolato egi­
ziano di Genova è deceduto in se­
guito ad impiccagione. 

Secondo la versione data in via 
ufficiale, il giovinetto stava giuo-
cando con i fratelli quando ad un 
certo momento ha detto di voler 
dimostrare loro come fosse facile 
impiccarsi. Cosi dicendo egli ha 
passato una corda ad un gancio del 
soffitto, poi è salito su una sedia 
e si è avvolto la fune al collo: di­
sgrazia ha voluto che in quel mo­
mento cali perdesse l'equilibrio e 
che la sedia cadesse, cosicché il ra­
gazzo rimaneva appeso alla fune. 

Alle grida degli altri giovanetti 
sono intervenuti immediatamente i 
genitori i quali hanno sciolto il 
laccio, adagiato il loro figlio e ri­
chiesto prontamente l'aiuto del 
medico. Gli sforzi di questo però 

non davano alcun esito • Il povero 
Sa:d decedeva poco dopo per 
as risàia. 

La voce che il ragazzo si sareb­
be chiuso in un gabinetto ed avreb­
be messo in pratica un suo propo­
sito d: suicidio, viene energicamen­
te smentita dagli addolorati -geni­
tori. L'autorità non si è ancora pro­
nunciata in merito. 

Gli stipendi dei magistrati 
secondo le nuove tabelle 

Il ministro delia Giustizia Pienoni 
ha presentato al Consiglio dei mini­
stri due provvedimenti relativi aUa 
applicazione degli articoli 104 e 16? 
della Costituzione per l'autonomia 
della mag-<tratura e per il suo ordi­
namento indipendente da quello del­
la burocrazia ministeriale. I due 
provvedimenti dovranno però essere 

ancora sottoposti ad un ulteriore f>à-
me da parte di un Cxmitato di mini­
stri costituito da Piccioni, Petrilli. 
Lombardo e La Malfa, prima di tor­
nare alVesame del Consiglio. 

Secondo it progetto elaborato dal 
ministro della Giustizia i nuovi sti­
pendi sono fissati come segue: 

Uditore giudiziario 1 milione di lire 
all'anno: uditore con funzioni diret­
tive I milione e 100 mila; uditore ag­
giunto giudiziario l milione e ZOO 
mila; magistrato di tribunale da 1 
milione e 500 mila a 2 milioni e 200 
mila, a seconda degli incarichi, ma­
gistrato di Appello da 2 milioni e lùO 
m-.ia lire a 2 milioni e SG0 mila, mi­
nistrato di Cassazione da 2 mi.'ioni e 
800 mila a 3 milioni e 200 mila; ma­
gistrato di Cassazione con funzioni 
direttile superiori 3 milioni e 600 
m/a. procuratore generale di Cassa-
eione 3 milioni e 800 mila; primo pre­
sidente di Corte di Cassazione 4 mi­
lioni di lire all'anno. 

Queste tabelle potrebbero essere on-
\cora modificate. 

cato Soigiu, di Parte Civile, non 
si oppone. Guarnirà invece sì, e 
il presidente si riserva anche que­
sta volta di decidere. 

e Avevo paura » 
Sono le 11.30 quando finalmente 

ha inizio l'interrogatorio di un al­
tro imputalo. Si chiami Francesco 
Tinervia, è un giovanotto di circa 
25 anni, anche lui piccolo di sta­
tura, maariss mo, con una grossu 
capigliatura, nervosissimo. Sta in 
carcere dal 9 agosto 1947. Prima 
ancora eh? il Presidente gli rivolga 
una domanda comincia a parlare 
a voce alta, e, accompagnandosi 
con ampi gestì. • inizia la sua di­
chiarazione: « lo una vittimo sono.' 
Sono una vittima di don Pasquale. 
(si tratta di un brigadiere di P.S.). 
Don Pasquale disse che mi avrebbe 
mandato al macello e tutto que'Zp 
che mi fecero firmare nei verbali 
non è vero... - . 

« Un momento — fa il presidente 
«tollerando la testa dalle sue carte 
—. Che aspettasse, che aspettasse! 
Che non corresse troppo!*. Gli dice 
imitando la parlata siciliana. Il 
ragazzo si ferma di botto e tace. 

PRESIDENTE — Siete dunque 
innocente? 

TINERVIA — No, sono uva vit­
tima. 

PRESIDENTE — Ma voi al giu­
dice istruttore dichiaraste invece 
di esserci stato... 

TINERVIA — Lo feci perchè ero 
ancora *ottopo*fo ai carabinieri e 
avevo pa<:ra. E poi il aiudice era 
lui chp scriveva io non djssi niente. 

PRES. — 3fa come? Se vi mette­
ste anche a piangere! 

TTNERVTA — No. To sor? une 
vittima. 

A questo punto l'aro. Crisafulli 
protesta perchè secondo luì non si 
starebbe procedendo nell'interroga­
torio con le formalità di legge. TI 
presidente d'Agostino, sbarra gli 
occhi, diventa rosso in viso batic 
tutte e due le mari svi taralo e 
comincia lui a gridare: - Guè! Gue! 
Avvocato Crisofìilli, che sta dicen­
do? Io jnterroga'.nri ne ho fatti a 
minliaia nella mia vita! -. 

AVVOCATO — Afa io volevo 
dire... 

Chi era a Portella? 
PRES. — Le tolgo la parola! 
Alla tempesta succede un minuto 

di glaciale silenzio rotto dallo sba­
digliare rumoroso di vn detenuto 
nella oabbia di destra.* » Aaaah! », 
fa il giovane, e per ora, ancora 
anonimo bandito spalancando la 
bocca. Né si turba ser.'erdo tutti 
gh sguardi puntati su di lui. 

Viene ripreso l'interrogatorio. Ti­
nervia ricomincia a parlare: «Si­
gnor presidente! ». 

PRES. — Che c'è? 
TTNRRVTA — 7o ho un giornale. 
PRES. _ Ebbene? 
TINERVIA — ...Se voi lo appli­

cete — cava di tasca un giornale 
pienato in quattro e lo mostra al 
presidente che legge e poi fa: 
• Ah! Sì. ra b^ne. il sfero della 
verità! Andiamo aranti, non mi 
fate perdere tempo ». 
i TINERVIA — Afa io sono una 
vittima. 

A w . SOTGTU — Può darsi, ma 
bifonna vedere di chi sei vittima. 

TTNERVIA — Di don Pasquale. 
fo non ho mai v'sto G;nhr.no e non 
so nemmeno dorè sta Portella della 
Gir estra. 

P^ES. (con tono confMenzialeì 
— Scr-p'r sparare almeno? 

TiVPRVIA — lo? Mai saputo! 
PRES. — Va bene, ho capito. 

Finirà che a Portella il I. mangio 
ci andò la Corte, magari in com-

Ed ecco Antonino Gaglio, magro, 
bruno, veste poveramente con pan­
taloni di tela blu, ma possiede un 
paio di baffeiti prepotenti ed ha 
capelli tagliati a zazzera lucidi di 
brillantina. Ha sguardo rtthicis.imo 
e gesti rapidi. « Io pronunzio la 
mia innocenza — comincia a dire 
— e la ^roiiunzio questa mia inno­
cenza davanti a questa illustre 
Corte e a qnen.o pubblico ». Si 
volta verso il pubblico e Fo indica 
con un largo gesto. Piuttosto che 
un bandito sembra un venditore 

di un paese. 
PRESIDENTE — Caro Gaglio, 

pubblico scarso oggi! die volete 
farci? non si sape?*a che voi avreste 
parlalo. Ma ditemi, voi botte ne 
uvete avute? 

— E come no? — risponde Gaglio 
gentilissimo, compito e sorridente 
— io lo dissi anche al cavaliere. 

PRES. — A chi al giudice o al 
commissario? 

GAGLIO — lo questo non lo so. 
Non su se giudice, commissario o 
maresciallo. Certo cavaliere era! 

Naturalmente anche lui nega di 
essere stato a Portella e all'afìalto 
delle sedi del nosiro Partito il 22 
gii'(,no. 

Ultimo ad essere interrogato è 
Vincenzo Buffa, anche lui ventenne, 
grosso e impacciato nel suo vestito 
m o r o grigio chiarissimo. Nei giorni 
scorsi si fece fotografare sempre 
sorridente. Ora è spaventatissimo. 

PRESIDENTE — A Portello 
dunoue non ci siete stata? 

BUFFA — 7o no. 
PRES. — Ma se Russo e Pisciotta 

hanno dichiaralo che vi hanno vi­
sto sparare... 

BUFFA — lo no. 
PRES. — .Anche a voi l carabi­

nieri misero la cassetta? 
BUFFA — No perchè avevo le 

donzelle. 
PKES. — Che sono. 
AVVOCATO — Vuol dire la 

tonsillite. 
Quest'ultimo interrogatorio 'ter­

mina rapidamente. Ormai sono le 
tredici e trenta. Il pubblico già 
è andato via e gli avvocati, prima 
ancora che il presidente dichiari 
chiusa l'udienza, preparano le borse 
e si tolgono le toghe. 

ANNUNZI SANITARI 
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Gabinetto medico <peclall»ato per la 
diagnosi e la cura delle iole disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metudo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
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matrimoniali cura modernissima per 
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Specialista Dermosiflmoat-co 

IMPOTENZA - VF.N'BREE e PKI.I.E 
V Paiestro 36 p.p int 3 ore e-U 14-19 

IlOTTOK 

DAVID ROM 
SPECIALISTA DERMATOUlOO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PEI.I.F • IMPOTENZA 

Via (Vìln di Rienzo. 152 
Tel 34 501 • Ore (-13 e 15-30 Fe«t «13 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARI» OSE 

Ragadi. Plaghe, Idrocele. Ernl\_ 
Cura Indolore e sen7a npern'/'"ne 
CORSO UMBERTO. 504 

(Piazza de' Popnlni 
T r le f «1 9ffl» • Ore * - M • Fe«tlv. «-IJ 

A N A P O L I 
VIA 00OMO 242 inj •> tuglo librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Clinic^ l)crtnr.«:ftlnpaiii'« 

Sperlal VENEREE PFI.LE ANAI IR1 

BALBUZIE 
eliminato In una settimana (apefi«o 
in poche ore) con 11 nuovissimo 
metodo del 

Dr. Vincenzo Mastraegeli 
balbuziente anch'egli fl.no al J8mo 
anno. Il Dottore Gara a Roma II 
23 con*, e terra un corso dal 28 glu-
pno all'8 luglio 
ROMA - VI» Btferno, 1 - T»l. 681.S88 

r******"* 

QjLecagtW' 
ZTAoueCteer C O P P A - E 
Sf^CASSATA CUCCAGNA 

r" 174 BtUM CUiCAl/fA / / 16 
„ . .. . TU. 56JOS2 
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DEPERIMENTO 
JA La depressione, tanto fisica che psichica, 

ha per conseguenza il deperimento organico. 
E quindi: facilità enorme ad affaticarsi, in­
sonnia, mente stanca con progressivo inde­
bolimento della memoria, salute malferma. 
Bisogna difendersi con tutti i mezzi dal'a 
depressione; curare, sin che si è in tempo, , 
il corpo e la mente; convincersi che la gua-: 
rigione dipende dalla propria volontà; bi­
sogna ricordarsi che la depressione fisica 
e psichica si cura col PHOS KELEMATA 

jiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiniiiiiiiiiiiNiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiii! 
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Il tifol© dei medi 
da Monca a Jannilli 

La bella prova di Renato Tontini 
e Je vittorie di I uigi Male e Funari 

Com'era da prevederti. l ' Incontro'peri tamente non è parso estrema-
Btraclttadlno valido per 11 titolo del mento ortodosso ma gli è valso per! 
t m e a l » fra 11 detentore Giovanni t o n d e u badu 11 viterbese. che afian-
Manca e lo andante Jannil l i . pur nosameme ha cerc.ito d Imporgli la 
n o n essendo stato ricco di pregi t>tl- .nedla di-tun?a nella quale 11 lon-
llstlcl. ha egualmente risposto alle {jiimeo l . i u n j a n o si e dis impegnato 
esigenze del numeroso pubblico ac- 'rM ,epiamerte se non con colpi al! 
coreo all'Artiglio domenica "era e corpo con vclucl spostamenti sul le 
la maggior parte di esso — dopo .,nm\,c che hunno reso Inutili 1 rel-
aver assistito a dodici accanite mu » 0 u i t i attacchi dell 'a\versano. 
Inconcludenti riprese — ha giusta-; gono <;tate dieci ripiene che. date 
mente disapprovato la decisione dei l e caratteristiche del pugile negro 
giudici quando la voce dello speaker h f i n n o interessato gli spettatori, sep-
ha annunc ia to attraverso 11 micro- „ u r q U H i C h c volta Ra\ Lewis sia 
fono 11 verdetto, che riconosceva a s t i . to d i r o c c a t o per aver colpito u -
Jannll l l quella lievissima hupenorl-i -pp o inrmente Tawersnrlo dietro la 
tà palesata durante 11 corso della ' m i t . f t 

contesa, ma non tale da giuntiti I M H | 0 ha fornito un'ottima prova, 
rarlo vincitore, data l'eccellente p i o - | e r i ^ riuscito più volte ad "entrare" 
,« disputata dall'ex-campione. che c o n efl'cacl colpi al corpo nonostan-
ha veduto cosi pilvarsl dell'ambito , P ( ripetuti sinistri d'incontro dei-
primato. j [ nx vergarlo che ha procurato al nu-

Ancora una volta 1 giudici pur, , l r o camnlone una ferita all'occhio 
non commettendo errori di valuta- destro 
alone — e questo sia ben chiaro ali T1 \ erdet to — contrastante quei io' 
più accesi sostenitori cei due atleti , l e , "match" Jannllll-Manca — cne, 
— hanno m e s w nel d i m e n t i c a t o l o , n a assegnato la vlrtorla al nostro pu-
queila comprensione psicologica t a n - l K n e n o n e s t f t t o ben accolto dal pilo­
to più necessaria In un Incontrojbiico che in verità aveva viste. co-
valevole per un titolo. Interpretando m e n o l _ u n incontro Diuttosto equi-, 

J A N N I L L I e M A N C A fraternizzano dopo l ' incontro. Ogni mal inteso fra i due atlet ì sembra diss ipato: 
sorridente i l nco-cumpione Janni l l i , cogitabondo Manca, che n o n sa capacitarsi del verdet to 

L.A 1. KD1ZIONK PKI,L,A P O P P A D E L MONDO 

1930: vince l'Uruguay 
Al torneo di Monte video furono assenti le grandi squa­
dre europee e prevalsero facilmente i padroni di casa 

i i 
La prima Coppa del Mondo di cal­

cio venne organizzata nel 1930 per 
(XtJito della F.I F.A dalla Federazione 
uruguayana. che fece disputar» tutte 
le gare della competizione in una 
sola città: a ilfonferideo Quella pri­
ma edizione della Coppa non ebbe 
certo un gran successo, e le pur 
caste astensioni registrate quest'anno 
dagli organizzatori brasiliani per la 
quarta edizione non sembrano nulla 
a confronto con /a quasi completa 
assenza delle nazioni europee al tor­
neo uruguaiano. 

A Montevideo. infatti, per conten­
dersi il pruno titolo di campione del 
mondo, andarono soltanto tredici na­
zioni: noie ametleane (Uruguay, Pa­
raguay, Argentina. Brasile. Cile. Bo­
livia, Peni. Stati Uniti e Messico) e 
quattro europee (Belgio, Jugoslavia. 
Romania e f rancia). Le piti forti rap­
presentanti del calcio latino e di 
quello danubiano furono assenti, al 
pari dell'Inghilterra. 

L'Italia, la Sjxigna, l'Ungheria, la 

Cecoslovacchia, l'Austria, la Germania.sima e accidentata, troppo tesa et~ 
e la Svizzera si rifiutarono di pren- «tendo la matita fra le due canten-
4er parte alta competizione di Mori- iteriti, che si erano già trovate di fron-
tevideo. adducendo commagibilissimi te nelle finalissime delle Olimpiadi 

del 1924 e del 1928. Gli uruguayani 

troppo alle, lettera 11 regolamento 
che nella sua schematicità al pun­
teggio lascia al Vaon senso della giu­
ria di valutare le prestazioni del con­
tendenti . 

A volte una tri* da decisione to ­
glie — come a Manca In questo caso 
— a u n atleta che ha dato tu t to ae 
stesso allo sport la possiDiiitù di 
continuare a svolgere un'attività di; 
rilievo 

Manca ha disputato una delle suo 
prove migliori, e a lui va anche u n 
po' Il merito di non aver fatto ri­
fulgere le qualità di Jannil l i . che 
è apparso cosi agli occhi degli spet­
tatori non in serata di vena, per 
non aver messo in luce quel numeri 
che gli consent irono lusinghiere af-
ierma7Jonl (Baby Day. Rltter. ecc ). 
Ma d'altro canto dobbiamo muover­
gli l 'appunto di essersi fatto tra­
sportare troppo dal dual ismo con li 
rivale, che non gli ha consent i to 

librato; u n risi 'tati- di parità avreb­
be forse premiato più l'atleta bian­
co che quello di color cioccolata. 

L'emulo di Tarnagnini 
L'Incontro Funari-Venturl ha ri­

scosso più d'un applauso dato r inv i MM-,W V O P K - IO TX»- n 10 li. 
negno manifestato dal due atleti.! N*«W YORK. 19 - P e r II 12 l u -
e h l si sono alternati nell'attacco pe*\f}l° \ * * a t ° fissato uf f ic ia lmente 
stabilire quale del due fosse il mi- l incontro 

PER IL TITOLO M O N D I A L E ! 

Mitri-La Motta 
il 12 luglio prossimo 

^Itoi-fc. E le dieci riprese hanno rl-
• elato u n Fuiar l più tattico e — 
perchè no? — anche più possente. 
che è riuscito ad aver la meglio su 
un Venturi più lineare che ha svol­
to bel temi stilistici s ino alla quinta 
ripresa e ha sorpreso per quasi tut ta 
la durata del "match" l'avversarlo 
con precisi destri alla mascella 

Ma Funari dalla s<5sta ripresa In 
poi ha fatto suo 11 combatt imento. 
mediante efficaci colpi al corpo che 
hanno costretto 11 terraclnese ad ae­

di meglio figurare. Difnttl. presen- cusarll visibilmente più d'una volta. 
tatosl al combatt imento nella sua! Funari ha cosi Impedito al più velo-
tnlgllore forma, con u n gioco più «*e avversario di s v o l e r e 11 suo gioco 
spigliato e vario, avrebbe dovuto con di gambe, e di meglio figurare. Tn 

tal modo l'emulo di Tarnagnini ha 
dimostrato di essere ancora u n a vol­
ta quell'efPcace e solido combbatten-
te che costrinse alla resa 11 noto pic­
chiatore Lésage. 

Questo rombattlmento. data la 
combattività dei due avversari, ha 
dato u n certo entusiasmo al tifosi, 
che dopo 11 verdetto hanno accomu­
nato in u n solo applauso vincitore 
e vinto. 

Ha aperto la manifestazione l'in­
contro fra l due "puri" pesi p iuma 
Glordanella e Calcaterra. terminato 

di Mitri contro J a k e La 
Motta: il « match » sarà val ido per 
il t itolo di campione de l mondo 
a'ella categoria. 

L'organizzatore d e l l ' i n c o n t r o , 
l 'International B o x i n g Club ha i n ­
fatti annunciato uff ic ia lmente che, 
dopo l ' incidente occorso a R o c k y 
Graziano con la frattura del p o l ­
lice, La Motta incontrerà Mitri. 

L'incontro, che in u n pr imo 
tempo era stato fissato per il 28 
giugno, è s tato r inv iato al 12 l u ­
glio per dar modo al l ' i tal iano di 
perfezionare la s u a preparazione. 
Mitri, appresa !" notizia, ha s u ­
bito iniziato il s u o a l l enamento a 
Greenwood Lake, presso N e w York. 

L' incontro avrà luogo a l Madison 
Square Garden, e non al P o l o 
Grounds c o m e p r e c e d e n t e m e n t e 
stabil ito. I prezzi var leranno da d u e 
a quindici dollari, anz iché da due 
e m e z z o a vent i , c o m e stabil i ta p e r 
il match La Motta-Graz iano . 

A l Weil l , Tnntch-nafcer d i J l m 
Nerris , ha r ive la to che Le. Motta 
percepirà il 45 p e r c e n t o de l l ' in ­
casso netto, e Mitri 11 15 per cento . 
P e r Rocko Graziano, c h e richiama 
notoriamente m o l t o pubbl ico , la 

con la vittoria del primo, che è rlu-j percentuale sarebbe stata invece 
sclto a farsi valere mediante u n | d e l 32 p e r cento , contro 11 30 p e r 
"cross" destro alla terza ripresa, che cento p e r La Motta 
ha costretto 11 rivale ad accusarlo. 

Come si è detto, assai numeroso 
11 pubblico, che ha risposto In pie­
no all'Iniziativa di Jovlnellt e Ca­
talano. 1 quali ci auguriamo — nel­
l'interesse del pugilato romano — 
non vorranno privare gli appassio­
nati di altri spettacoli di eguale 
levatura. 

ENRICO V E N T U R I 

LA J,SISES„ E' GIUNTA A SANTOS IERI ALLE 14 

I calciatori azzurri 
sono arrivati a San Paolo 

Oggi imzio degli allenamenti in vista della gara con la Svezia 

B E G E O T (di spal le) è proteso 
«l l 'attacco, per sorprendere con 
Il s u o efficace « cross » s in i s tro 
il c a m p i o n e i ta l iano T O N T I N I , 
m a quest i Io at tende al v a r c o . . 

eluderlo Incrociando 1 suol "cross" 
Bui sinistri in l inea del rivale, anzi­
c h é persistere nell'affannosa r«-erca 
di chiuderlo alle corde, per col­
pirlo con precisi destri d'Incontro, 
cosa che In verità ha portato in mi-
aura limitata, mentre invece avrebbe 
dovuto alternare 1 colpi al corpo ed 
•Ha mascella. Egli ha palesato u n a 
certa superiorità nel gioco a media 
distanza, per aver colpi to p iù volte 
s e n o n sempre In m o d o ortodosso. 
1 fianchi dell'avversario ed è riu­
scito dopo u n a paziente attesa ed 
Incrociare sul destro di Jannil l i pre­
gevoli colpi d'incontro, costringendo 
r.elle rimanenti riprese Jannil l i ad 
essere p iù guardingo. 

Fernando, dal canto mio, ha di­
sputato u n combatt imento confoi1* 
m e al le s u e prerogative; h a attac­
cato, m a più d'una volta 11 s u o 

Manca reclama 
L'Incontro Jan ìllll-Manca avrà pro­

babilmente un seguito, d i carattere 
polemico. CI risulta Infatti che n é il 
campione sconfitto nò 11 suo procu­
ratore Panaccionl Intendono ricono­
scere per valido 11 verdetto emesso 
dai giudici, ed anzi nella giornata di 
ieri Panaccionl ha inoltrato reclamo 
avverso 11 risultato 

Il reclamo de' procuratore di Man­
ca sarebbe basato su alcune Irregola­
rità riscontrate nella compilazione dei 
cartellini da parte dell'arbitro Sciarra 
e del giudice Petrazzi: cioè gli etessi 
avrebbero compilato 1 cartellini in 
matita nera (e non con la penna o 
con la matita copiativa prescritta) e 
sarebbero Incorsi in alcuni errori ma­
teriali di punteggio, sbagliando le 
somme del punti attribuiti nelle di­
verse riprese al due pugili. 

Polche I cartellini originali sono re­
golarmente sigillati, e potranno age-
volmc «te esser controllati da chi di 
dovere, noi ci auguriamo che il re­
clamo avanzato da parte di Manca 
venga esaminato al più presto, perchè 
la massa degli sportivi sia sollecita­
mente Informata sul caso. E questo 

«/«„=,— .*<»,„ >,» .«„T.„»„ _ „ „ , . _ ! nell'Interesse di entrambi i pugili , ol-•f flcace destro ha dovuto mordere, , r e c h e , a s e r i e t à d e l l a c l a s s e a r _ 
Tarla, però nel confronti dell avver-!M .„ . , . , , j t a i f a n a . 
Bario ha fatto si che la decisione 
del giudici volgesse i n s u o favore 
specie con u n brillante mezzo mi 
n u t o dell 'ultima ripresa, che prati­
camente gli ha valso il t i to lo E' sta­
t o 11 sol i to bril lante protagonista 
ed * riuscito nella prima parto del 
"match" (infiorato da qualche scor­
rettezza. causata dalla rivalità dei 
due avversari) a marcare u n a certa 
superiorità co lpendo con il s u o si­
nistro in arresto, come del resto h a 
fatto p iù d'una volta 11 s u o avver­
sario. 

il « CTOMM » di Tontini 

SAN PAOLO (Brasile), 19 — I 
calciatori delia nazionale italia­
na di calcio che parteciperanno 
ai campionati del mondo sono ar­
rivati stasera a San Paolo, pro­
venienti in autopullman da San-
tos. dove la motonave Sises era 
arrivata con un po' di ritardo 
verso le 14. 

I giocatori italiani e gH altri 
membri della comitiva (dirigen­
ti, tecnici, massaggiatori, ecc.) 
sono stati vivamente festeggiati 
dai molti italiani residenti a San 
Paolo, che avevano predisposto 
calorose accoglienze al loro ar­
rivo. Il dr. Aldo Bardeìll ba 
ringraziato il console italiano « 
gli altri rappresentanti della no­
stra colonia per le cordiali mani­
festazioni di simpatia, ma ha ag­
giunto che preferirà nei prossimi 
giorni tener lontani gli atleti il 
più possibile da qualsiasi ricevi­
mento. Secondo lui 1 giocatori. 
dopo il lungo e faticoso viaggio 
per mare durato più di due setti­
mane, hanno ora bisogno di cu-

STASERA AL VlGORELLl DI MILANO 

Proietti affronta Preys 
_ _ _ _ _ _ _ — — — — — — — • — ^ — — ^ — * 

Cerasani-Formenti per il titolo dei piuma 

Terminati gli ultimi allenamenti 
alla palestra dello Stadio, che hanno 
rivelato la migliore forma di Prolet­
ti, Roberto si accinge a difendere il 
suo titolo al «Vlgo ie l l i» che per l'oc­
casione sotto II patrocinio delia «Gaz­
zetta dello Sport» riaprirà i cancelli 
dopo circa undici anni, per ospita­
re un altro grande avvenimento. 

Chiusi 1 battenti con un memora­
bile Incontro disputatosi nei 1*39 tra 
Turlello e il grande campione scom­
parso Marcel Cerdan, oggi gli sporti­
vi milanesi vi ritorneranno per assi­
stere al duello tra il campione d'Eu­
ropa dei pesi leggeri Proietti, che 
metterà in palio il suo titolo, con­
cedendo la rivincita allo scientifico 
campione belga Jo Preys. 

Grande è l'attesa degli sportivi mi­
lanesi, per rivedere all'opera 11 fine 
schermitore Proietti, che fece l'ulti­
ma sua apparizione a Milano contro 
li francese Mougln, 

Battaglia quindi tra due stilisti, è 
in predicato per 1 tifosi milanesi, da­
ta la magnifica forma che attraver­
sano 1 due atleti: Preys ha ult ima­
mente riportato lusinghieri successi 
%u quotati avversari, e n o n dispera 
di riscattare la sconfitta Inflittogli 
dai romano nel 1947 Ma la futura at­
tività di Roberto non ammette so­

ste almeno per ora, avendo In pro­
gramma un Invito a Londra, perve­
nutogli da Jack Solomson, con mèta 
lice Williams attuale campione del 
mondo. 

Non meno attraente del clou sarà 
per 1 buongustai 11 confronto Cera­
sani-Formenti, In cui è in palio 1" 
titolo nazionale dei pesi piuma, in 
possesso del primo. 

Non facile si presenta il compito 
del romano, giacché questi, per ri­
confermarsi campione, dovrà in­
terrompere la serie dei successi con­
seguiti dal seregnese. 

Questi, vincitore del vari Tenne-
baum, Cardlna'e. Jturbe, Brureau. 
Venturi e Funari. si appresta con une 
sfrenato galoppa finale a tagliare vit­
torioso 11 traguardo di quel gran pre­
mio che lo porterebbe ad essere cam­
pione d'Italia. Ma Cerasanl non in­
tende ritornare a Roma senza il pri­
mato, ed ha svolto una severa pre­
parazione, conscio d'imporsl al ph" 
f'ne schermidore alla maniera for­
te. 

Negli altri Incontri della manifesta­
zione saranno di fronte il peso «wel­
ter» Deyana che si misurerà contro 
il pari peso vercellese Berto, mentre 
Il peso medio lucchese Fontana avrà 
di fronte SconfiettI 

rare la loro preparazione fisica in 
vista della prima partita di Cop­
pa, che li vedrà impegnati dome­
nica prossima contro la forte 
squadra svedese. 

D'accordo con Ferrerò e Spe­
rone, Novo ha stabilito che sin 
da domattina gli « azzurri » ab­
biano ad iniziare gli allenamenti 
allo Stadio San Paolo, sia per 
prendere conoscenza del terreno 
di gioco, sia per effettuare ài nuo­
vo il contatto con il pallone. 

Gli « azzurri » terranno tutta­
via un allenamento collettivo so­
ie giovedì mattina, forse allo sta» 
dio Pacaembù, dove dovranno 
giocare con gli svedesi, sempre-
chè i lavori ancora in corso sia­
no terminati. 

L'ing. Barassi è atteso a San 
Paolo stanotte, poiché ha detto 
di volere assistere agli allena 
menti della squadra, dato che ! 
paraguayani sono in avanzata fa 
se di preparazione e si trovano a 
San Paolo sino da giovedì. Nel­
l'ambiente calcistico brasiliano si 
ritiene che la partita Italia-Para 
guay sarà la più sensazionale del 
girone. 

Il C. T. Novo, che ieri sem­
brava dovesse imbarcarsi con gli 
azzurri sulla « Sises » è invece 
rimasto a Rio, dovendo risolvere 
un2 questione per i bagagli ed 
altri dettagli. Egli arriverà a San 
Paolo nelle prime ore di domat­
tina. ^ ^ ^ ^ 

La squadra inglese 
è partita per Rio 

LONDRA, 19 — Diciassette giocato­
ri nazionali britannici, assicurati pei 
250 mila sterline, sono partiti Ogg 
in aereo per Rio dove la squadr? 
britannica parteciperà ai prossimi 
campionati mondiali . 

L'itinerario dell'aereo è 11 seguente: 
Parigi. Lisbona. Dakar e Reclfe. Gli 
inglesi dovrebbero raggiungere Rio 
martedì. 

Prima della partenza Walter Win-
terbottom, rappresentante e allena­
tore della squadra, ha dichiarato: 
« I ragazzi sanno che u n gTande com­
pito li aspetta e che dovranno Incon­
trarsi con le migl iori squadre del 
•nondo- Se il loro gioco sarà come 
quello che hanno sfoggiato contro il 
Belgio e se avranno un po' dalla 
loro la fortuna, essi dovrebbero far 
bene» . 

I giocatori britannici , c h e Indossa­
vano giacche blu e calzoni dì fla­
nella grigia, apparivano In eccellenti 
condizioni, essi portano con loro scar­
ne da gioco di varie marche e deci­
deranno quali usare quando avranno 
preso cognizione del campi sui quali 
dovranno scendere In lizza-

Stanley Matthews. Harry Cockbum, 

Jack Aston e Jim Taylor raggiunge­
ranno direttamente la comitiva a Rio 
provenendo in aereo da N e w York 
Essi infatti hanno compiuto un gire 
nel Canada e negli Stati Uniti col 
« Manchester United ». 

Gli arbilri della « Coppa 
si mettono d'accordo 

» 

RIO DE JANEIRO, 19. Domani , in 
una sala del Ministero dell'Educa­
zione di Rio de Jrneiro, sotto la di­
rezione di Giovanni Mauro, di Stan­
ley Reus e di Pedro Escartin. gli ar­
bitri accettati per la direzione dcl-

motivi di difficoltà nel trasferimento 
E xn effetti, vent'anni fa, il viaggio 
dall'Europa all'Uragnay non era an­
cora possibile compierlo per aereo, e 
fa iraicrsara via mare durava dai 20 
ai 25 giorml La parteaixizione at 
torneo significava quindi per una 
nazione la necessità di distrarre dal­
la normale attività interna per al­
meno tre mesi i calciatori selezio­
nati per la aquadra nazionale. 

Ma gli urugtiayani non compresero 
questi motivi d'ordine superiore, e 
non presero per ixiltde le ragioni con 
le quali i paesi europei motivarono 
la loro assenza Fssi si ritennero of­
fesi e addirittura presi tn giro, e 
giurarono allora di vendicarsi tn av­
venire. negando la propria partect-
oazione alle future olimpiadi o ai 
nrossimi campionati del mondo F.f-
'cttnxtmente dal '30 tn poi l'Uruguay 
ha tenuto fede a quell'impegno, e 
solo m occasione della Copivi del 
Mondo 1950 essi hanno dato a VD 
'lere di aver cambiato o p i r ' - -•_£»-
do deciso la loro vartecipazìcnc. 

La formula della « Toppa » del 1930 
fu assai simile a quella che sarà tn 
moore a Rio de Janeiro: quattro 
pironi all'italiana, ed ammissione del­
le quattro prtwe classificate a due 
semifinali (rnztchè ad un girone fina­
le, anch'etto all'italiana, come sarà 
a Rio), con conclusione del torneo 
in una finalissima. 

Il torneo di Montevideo non ebbe 
storia, e praticamente trovò una sua 
ragion d'essere solo nella disputa 
della final'ssima fra Uruguay e Ar 
gentina, nella quote il primo ebbe 
la meglio per 4 a 2. Le squadre 
europee, nel comptesso, seppero ca 
varsela con onore: la Romania battè 
il Perù, per 3-1 e fu liquidata dal 
l'Uruguay per 4-0; il Belgio gioco 
due partite e perdette entrambe (0-1 
contro il Paraguay e 0-3 contro gli 
Stati Uniti, nella rappresentatila dei 
quali giocavano t famosi britannici 
Alex Wood e Gallagher): la Francia 
dopo aver piegato il debolissimo Mes­
tico per 4-1. .JICOTJJ'Ò la forte Argai 
tina, e disputi conilo di essa >a sua 
migliore jxirtiia. perdentiJ solo per 
una rete a zero malgrado un grave 
infortunio occorso quasi all'inizio al 

conquistarono in tal modo per la 
terza volta U titolo di ivmpiom del 
mondo, stabilendo un primato che 
solo l'Italia doveva poi eguagliare con 
le vittorie del 1934 e 1938 (Coppa) 
e del 1936 (Olimpiadi). 

La vittoria nella Coppa fu salutata 
con grande gioia da tutto l'Uruguay. 
che nel 1930 festeggiò il primo cen­
tenario della sua indipendenza. Quel­
la grande affermazione in campo spor-
f u o renne cosi sfruttata a fini nazio­
nalistici. né piti ne meno di come 
sfruttarono i fascisti la vittoria ita­
liana nella Copj.a del '34. né piti nò 
meno di come si ripromettono di fare 
gli accesi brasiliani quest'anno, in 
raso di affermazione della nazionale 
« carioca ». 

R E N A T O MORDENTI 
(Continua) 

PIETRO I N G R A O 
Direttore responsabile 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
C O M M E R C I A L : 12 

COLOBI • SMALTI - BIACCA Min«i*l«. prodotti 
garantiti genuini ?end ta dire»» ài pittori, pri­
vati. dalle Fabbriche Riunite, Vit Otpo le Case 
(ingoio Propagano'»). 71422 

AUTO-CICL1-SPORT 18 

A. ASPIRANTI AUTOMOBILISTI!! AUTOTRES'ISTIH 
noni!Cis-.iiKÌ. Auiotreno per e»»»» cioquec«nto-
lire. Emanuel» Filiberto 60, ReUoris 

200916/17 

OCCASIONI 12 
A ANNUNCIAMOMI U pia GRISDB LIQUIDA-
ZION'K doli» stagiono li OOLUSSUJJ \SS01.TIMt-V-
TO: • Mobili oqal i «"~ », t l,amp»de.rl •, » So­
piamogli . Sl'PbRlULLERIA . B A B U S 0 I . 
Portici Pia'i» Eoedra 17; Torme 126 (Z»r»ltlai). 

5103 

A 10 000 REGALIAMO Poltrnaeletto. eleganti. 
solide, eoblnrtproli Singioianni Laterano 103. 

suo interno sinistro Laurent. Da no-
lare che ti goal della vittoria argen­
tina fu segnato su punizione da quel 

le partite del campionato del mondo \LuiSito Monti che doicva poi tra-
al riunirannop per stabil ire un- in l for- pmntare le sue terde in Italia. 
mlta di condotta nell 'applicazione r

 r - . , « „_ . , . . .„.», t. , _» 
" L umea squadra europea che riuscì 

a vincere il suo girone fu la Jugo­
slavia, che batté sia il Brasile (2-1) 
che la Bolivia (4-0). Ma la Jugoslavia 
perdette poi per 6-1 contro l'Uruguay 
nella prima semifinale, mentre natia 
seconda con lo stesso punteggio di 
6-1 l'Argentina liquidò gli Stati Uniti. 

Si ritrovarono cntn d: tranir nella 
finalissima le due squadre più forti 
del torneo: l'Uruguay e l'Argentina. 
che schierarono queste formazioni: 

Uruguay: Ballctreros, Mascheroni, 
Nazzasi: Andrade. Femandez, Gast:-
do; Dorado, Scarone. castro, Cea, 
Iriarte. 

Argent ina: Borasso. Della Torre, 
Paternoster; Evartsto, Monti. Orlan-
dini; Pcucelle. Varallo. Stabile, Sco-
pelli. Mario Evartsto. 

L'Argentina andò in vantaggio per 
prima, e sino al deciso minuto della 
ripresa riuscì a tenere in mano il 
esultato (2-1). Poi gli urugiiayani. 
più veloci e piti resistenti, sepj&ro 
rimontare alla distanca lo svantaggio, 
segnando altre tre reti e conquistando 
così il titolo di campione del mondo 

Molti dei famosi campioni di quel­
la finale dovevano poi trasferirsi in 
Italia: Monti alla Juventus, Scopclli 
alla Roma. Stabile e Orlandtni al 
Genoa. Scarone alla Fiorentina. Ma­
scheroni all'Ambrostana-Inter. ecc. 

La partita finale fu movimentati*-

ARMADI G0ARDAH0BA. viri nodilli. Fabbrica 
sptcialitiat» Ttnd» pretti b»sii<*itai. FACÌLI-
TAZIONI Viale Milizie 40 

applicazion 
del le regole dell'arbitraggio durante 
il torneo. 

Gli arbitri che dirigeranno l e par­
tite sono i seguent i : 

Brasile: Viana. Gama, Maleher, 
Gardelli; Inghilterra: EULs Reader. 
Leafe; Italia: Datti lo. Galeati: Bo!_-
vla: Alvarez; Galles: Griffìtlis: A u ­
stria: Alois; Paraguay: De Nicola, 
Heyn; Messico: Taeda; Francia: De -
lafisalle: Uruguay; Marino: Svezia: 
Van Eklind, Dahlner: Svizzera: Lutz; 
Portogal lo: Costa; Olanda: Van der 
Meer; Jugoslavia: Jompslc; Scozia: 
Mitcheli; Stati Unit i: G a r d a : Spagna: 
Azon; Cile: Bu-starnante Gonzales . 

l e quote del «Totocalcio» 
La schedina v incente di domenica 

scorsa è risultata la seguente: 
1 1 1 1 1 X 2 1 1 1 2 1 

n monte premi del 41. Concorso 
oronostlci 6 di L 76 014.752 Hanno to­
talizzato il punteggio d i «dodic i» 
2.634 giuocatori cui spetterà la som­
ma di L. 14 429. mentre ngll « undi­
ci » che sono 34.535 toccherà un pre­
mio netto di L. 1 010 c iascuno. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

Bertil Rosen a Torino 
TORINO. 19- — E* giuntto a Tori­

no Ieri sera l'asso svedese Bertil Ro­
sen ingaggiato, come è noto, dalla so­
cietà granata per II 1950-51. 

Rosen ha preso immediatamente 
contatto con i suol dirigenti onde 
stabilire lì suo programma futturo. 
Egli s i è dichiarato soddisfattissimo 
di essere passato a far parte del To­
rino. 

Ai primi di agosto 
Coppi si allenerà 

TRENTO. 19. — Fausto Coppi ri 
prenderà gli allenamenti ai primi di 
agosto. Al campione bianco-celeste 
non verrà applicato li busto In gesso 
come era stato deciso dai sanitari In 
un prlrro momento ma un semplice 
c into elastico provvisorio. Coppi la­
scerà l'ospedale di Trento fra una set­
timana e s i recherà a trascorrere un 
periodo di riposo sulle Alpi tridentine 
assiema alla moglie. 

FISARMONICHE PalltTicini-Radio. IV NoTemb-e 
:5i> A Coorcss.onana majgion ma*:he: Dsllapa, 
Scandali!, Soprani; prcrn labhrica. icndita re­
ttale immediata, cambi. cafalo<jo grati* 5010 

MATERASSI: fe ta le , popolare. 1100 Kat<>ras«o 
eur« iQiMMll Materat̂ o Lanetta 2500111 Via La-
bican» 28. 40 54 

MODELMCARTA Pulgini pronti, so misura 01LL-
i£ Nipnlemeterio 95 memo co 

0CCAS10N1SSIMAI! F/ Incmincitta prc*o il 
Qalza'unfirio • Del Sole • un» ilqoidailore a 
prezn setto cesto. S.arpo da nome lire 1 PM>, 
2 400. donna i.re 750. 050. 1 4*>0. 1 750 Ri­
cordate: « Del Sole ». TI» Pie di Marmo 24. 

PELLICCE duine. Visitata ]» nuota OoIIeilina 
l'ndelli Mapil. Paijanx-ntl 12 mesi senta inti-
ctf 3 MAPIL Ca<a dell'Astrakan Peniann • 
Russo. Vi» Qimpo Manin 69. p.p. tei. 6£3 312. 

RADI0PALLAVIC1NI IV \ i«-nW ]5S-t. Confes-
sionar a tnaw uri marsrhe; waùiu» rateale ua-
raed ata. cambi. 

MOBILI 12 

A. ALLA GALLERIA MOBILI BRIAMU — Via la 
Kejina Margherita 176 (interne •••ortile) — 
pofete scogliere in VASTISSIMO ASSOLTIVKNTO 
MOBILI per qnaUìasi Vrxtra «igeata. PRKZZI 
DI ASSOLUTA COSOORM-ISZt Lundhms-ire ra-
leuiinunt per tutti. La plùn balla on:ira lac­
cale. Poltrnncietts. 

23 ARTIGIANATO l i 
OROLOGIAI! . ALS0. la Vi» Tre Cannefe ZC. 
TI pratica i migliori preni « condmoni. R--
caiòiete Latini gratuiti. 

•LTRA' 
GII INSETTICIDI B . P D > 
SONO DA TUTTI PREFE­
RITI E R I C H I E S T I . . . 

Renato TontlnL, con la bella pre­
stazione fornita contro Begeot, ha 
dato a vedere cne fra breve potrà 

RIDUZIONI ENAI*t Rivoli , Alcione. 
Astoria. Sala Umberto, Rosa, Acqua­
rio. Alhambra, Arenula. Astra, Clo-
dio. Folgore, Gsrbatella, Palazzo. Im­
pero, La Fenice, Mazzini, Nuovo. N o -
mentano, Odesealc-hl, Olimpia, Orfeo, 
Parioll. Salarlo. Tirreno. Delle Vit­
torie. Trieste. Palestraia. Verbano, 
Goldencine. Ottaviano, Metropolitan, 
Salone Margherifa, Augustus. Roma. 
Disna. XXI Aprile. Iris. Massimo. 

• frmntsr t enn aner&nze di successo Ssquillno. Trlanon, Alfarena, Palazzo 
^ostacolo ?ve l . a! *<£ UX del ^ S|?t!n.. Ambasciatori. Atlante. T e a 
c'è l'ambito t i tolo europeo del « m e ­
dio-massimi >. Egli si è Imposto pre­
potentemente al francese, dallo scat­
tante destro del quale era stato sor­
preso r.ella seconda ripresa. Le pri­
m e c inque riprese Tra quest i d u e me­
dio-massimi. ma per la velocità che 
per la chiarezza del colpi, si pos­
sono definire le migliori riprese del 
la riunione ( t enuto c o n t o del peso 
degli a t le t i ) . 

La migliore arma del vincitore è 
• ta to lì s u o efficace "cross" s ini ­
stro. arma con la quale ha costretto 
r ipetutamente a barcollare 11 tran 
«alpino, che con una coraggiosa m a 
n o n fine difesa è riuscito a g iun­
gere al termine dell'Incontro, d i spu­
tando un'ot t ima p r o \ * 

Cosi Renato, con questo combat­
t imento , ha soddisfatto 1 suol ani' 
miratoti , c h e Innumerevoli el erano 
trasportati nel la Capitale per «ssl-
eterlo contro quei Begeot che n o n 
è poi risultato tanto mediocre, aven­
d o reso assai ost ico lì compi to del-
l'anzlate s ino alla qu in ta ripresa, 
dopo la quale 11 "eros*" sinistro di 
Tont ini ha tol to all'avversarlo ogni 
velleità di succes.«o. 

Ray Lewis si e dimostrato dinanzi ca i lna delle R<>»e: are « ,48: Gran 
al campione del leggeri Male atleta varietà 
dallo «11*» t u t t o particolare: Il suo!Fer irà : Sotto due bandiere 
"jab" ministro con cui h a colpito r l - 'Flum e : Ritratto di JcraUe 

tro Rossini, Teatro Pirandello. 

TEATRI 
ADRIANO: riposo. 
ARTI: riposo. 
ATF.NF.O: riposo. 
ELISEO: riposo. 
OPERA: Chiuso. 
PICCOLO TEATRO: riposo. 
PIRANDELLO: riposo. 
QUIRINO: da giovedì « Caterina da 

Siena di C. V. Lodovici. 
ROSSINI: ore a . l S : « Amore In con­

dominio » C.Ia Durante. 

VARIETÀ* 
Alhambra: Gli anni più belli • C l a 

Giusti o 
Altieri: L'innominato e Rlv. 
Ambra-JOvine-UI: La bolgia del vivi 

e Rlv. 
Bernini: Una \ccs ne l tuo cuore e 

Gran Varietà 
La Fenice: Stirpe d a m a t a e Rlv. 
Manzoni: Il cancello del paradiso 

e Audizione a S. Giovanni 
Nnovo: n bacio della morte « Rlv. 
Principe: Un angelo e caduto e Rlv 
Quattro F°ntane: La donna di tutti 

e Rlv. 
volturno: Giorno di festa 

ARENE 

MOntevotdei Da quando t e n e an­
dasti 

Prati: Gung Hot 
prenestlna: La notte ha mlUe occhi 
se lene: Io ti salverò 

CINEMA 
A.B.C.: Campane a martello 
Acquarlo: Oppio 
Adrlaclne: Il vagabondo dell'isola 
Alba: La bella avventura 
Alcvon*: n grande valzer 
Ambasciatori: l i disertore 
Apollo: Viva Villa 
Appio: n fuggit ivo 
Aquila: T o m a a Napoli 
Arcobaleno; The baron of Arizona 
Arenn'a: La primula rossa 
Astoria; l i fuggitivo 
Astra: n matrimonio è una cosa feria 
Atlante: Chi dice donna 
Attualità: Le dJable au corpe 
Aagnstus: Suprema decisione 
Aurora: Domenica d'agosto 
Antonia; Donne senza n o m e 
Barberini: La tratta degli Innocenti 
Bologna: n signore In marsina 
Brancaccio: l i disonesto 
Capito!: Ballata berlinese 
Capranlca: Gli ammutinati dì SInp 

.S!ng 
capranlchetta; Ti mare d'erba 
centocel ie: Gente cosi 
Centrale; c i e lo giallo 
c ine - s tar : Il delfino verde 
Clodlo: La slcnora di mezzanotte 
cola di Rienzo: Al chiar di luna 
Colonna: La Lucciola 
colosseo; sposarsi è facile ma 
C«r*o: Ballata berl*ncse 
Cristallo: Rotta su Caralbl 
nel le Maschere; Amore sotto coperte 
ne' ie v i t torie: Cocaina 
Dei vascel lo; Quel meraviglioso de­

ciderlo • 
Diana: Un vagabondo alla Corte d' 

Franc'a 
noria; Doppio gioco 
Fden: La diva m vacanza 
F r u l l i n o : Sno«a contro assegno - TI 

cerchio al chiuda 

Estefle: Toro le Moko 
Europa; Gli ammutinati di S i n * SIng 
Exceislor: Le ragazze di Harvey 
Farnese; La vedova pericolosa 
Fiamma; Ho baciato una stella 
Fiammetta; The secret garden {17.30-

19,30-23) 
Flaminio: c h i d ice donna 
F o l l a n o ; Atto di violenza 
Fontana: La cavalcata del terrore 
Galleria: Due ragazze e un marinalo 
Giulio Cesare; i corsari della strada 
Golden: Il delfino verde 
Imperiale: Sotto due bandiere 
Indono; Un sudista del nord 
ir i s : i o ero uno sposo di guerra 
rtaila; ri signore In marsina 
MasshnO; Un vagabondo alla Corte di 

Francia 
Mazzini: Edoardo mio figlio 
Metropolitan: Canaglia eroica 
Moderno; Sotto due bandiere 
Modernissimo: Sala A: TI nemico di 

Napo'eone; Sala B : l i signore In 
marsina 

Noroc'ne: Giubbe rosse 
Odeon: Malafemmina 
Odescalenl: I corsari della strada 
Olympia: Il tesoro di Vera Cruz 
Orfeo: L'Isola sulla montagna 
Ottaviano: Trafficanti di uomini 
palazzo; Botta e risposta 
pacano Sistina: Passi nel buio 
Pa'estrlna: Cocaina 
Pariou; incrocio pericoloso 
Planetario; Nodo scorsoio 
Plaza: Francis il mulo parlante 
Preneste: L'Isola sulla montagna 
Prati: Gung Ho! 
Quirinale; sc iuscià 
Qnlrlnetta: La tratta degli tanocent? 
Reale; Gli ultimi giorni di Pompei 
Rex: l ì segreto di una donna 
Rivoli: Pinky la negra bianca 
Roma; Atlantide 
t o b l n o ; Un sudista del nord 
salario; ComnMrme 
«sali Umberto; Fifa e areni 
salone; Margherita; Vorrei sposare 
savola: n disonesto 
S. Ippolito: ogni ragazza vuoi marito 

Smeraldo: Pasco falso 
Splendore: Le forze del mala 
Stadltnn: Adamo ed Eva 
Snperelnema; Canaglia eroica 
Tirreno: Ultimatum e Chicago 
Trevi: Il d'so>.esto 
Trlanon: Giulietta e R r m e o 
Triest*: Arcicelafco In fiamme 
TuseOiO; Bellezze al b a « i o 
Ventnn Aprile: Botta e risposta 
Verbano; v i v e r e a sbafo 
Vittoria; n Trovatore 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore T U : Buon­

giorno e musiche — t . lz: Musica leg­
gera — « : Vecchi mot iv i — 1240: 
Ascoltate questa «era — 12,25: Ritmi 
e canzoni — 15,36: Musica operistica 
— 14 Dal Prater a Manhattan — 14.30. 
La vedetta della settimana: Claudio 
Villa — 14.53: Cinema — 16J5: I*re-
vts. tempo — 17: Programma per i 
ragazzi — 17^»: Canzoni e ritmi — 
IS: Orchestra napoletana d i melodie 
e canzoni Anepeta — U.25: Musiche 
per banda — 11.50: Novella sceneg-
d a t a : < Chichiblo e la gru * di G 
Boccaccio — 19.»: Canta Rino Sal­
via ti — 18,35: La voce del lavorator' 
— 19.50: Attuai sportive — 15.55: Mu­
sica da camera — 21.03: Angelini r 
otto strumenti — 21,30: Scrittori •" 
microfono — 21.45: « I disertori», ra­
diodramma di A- PerrinI — 23.30: Ra-
dlocron. campionato europeo di pu­
gilato pesi leggeri — 23,50: Musica 
da ballo. 

RETE AZZURRA — Ore 13.2«: Or­
chestra di ritmi moderni Ferrari — 
13.50: Cronache della Biennale di Ve­
nezia — 1«,55: Previ», tempo — 17: 
Musica brillante — 17,30: Al vostri 
ordini — 18: Concerto di musica da 
camera — U.25: Fisanmonlc'.sta Ger-
vasio Marcosignori — 18.45: Orchestra 
Cetra — 19,20: Musica spagnola — 
19.35: n contemporaneo — 20,20: Notlz 
sport. — 20.30: « Roseo di sera » — 
20.40: «Ifigenia In Aullde », di Chri-
stopr Wlllibald Gluck. 

Cuccili e i Del Bello 
rientrati a Milano 

MILANO. 19. — Sono giunti a Mi­
lano. provenienti da Bruxel les 1 ten­
nisti < azzurri > Cuccil i , i fratelli 
Del Bello e Gardlnl. 

Il capitano non gluocatore Quinta-
valle ed 11 presidente della Federa­
zione Italiana Tennis 11 avevano pre­
ceduti in aereo. 

I | r . « , v l sono apparsi In ottime 
condizioni. Dopo II vittoriose Incontro 
con I belgi I tennisti « azzurri » pren­
deranno parte a', torneo di Win.ble-
den in Inghilterra e giuocheranno poi 
contro là D-nlma'-ca entro il 19 lu­
glio pro«sirro a Copenachen per la 
semifinale europea di Coppa Davis 

D O P O I L G. P. D E L B E L G I O 

Farina primo in classifica 
nel campionato conduttori 

SPA, 19. — Dopo la bril lante v i t ­
toria riportata da Fanglo ieri sul 
circuito di Francorchamps su Alfa 
Romeo davanti a Fagioli , anch'egll 
su Alfa, ed a Rosier su Talbot, la 
classifica del campionat i del mondo 
per conduttori di automobi l i dopo l e 
prime quattro prove è la seguente : 
1. Farina, punti 22; 2. Fagioli p. 18; 
3. Fangio p. 17; 4. Roller p. 10: 5. 
Ascari p. 8; 6 BIra p 5; 7. P a m eli è 
Chiron p. 4; 9. Giraud, Cabantous e 
Sommer p. 3; 12. Bonetto p 2. 

Vittoria italiana 
nella Coppa Davis 

BRUXELLES, 19. — L'I tal J a si è 
qualificata ieri per le scmtfw.all della 
Coppa Davis battendo il Belgio con 
tre vittorie a due. 

Ecco 1 risultati degli incontri del­
l'ultima g'ornata: Wagner batte Mar­
cello Del Bello per 6-3 0-1 6-1; Cucel-
!l batte Brichant per 0-1 5-7 0-4 6-2. 
L l t a l l a incontrerà la Danimarca nel ­
le semifinali avendo quest'ultima li­
quidata la squadra francese per 3 a 2 

• perchè sono studiati • mes­
si a punto da tecnici spe­
cializzati, sulla base dei più 
recenti progressi scientifici, 
in modernissimi laboratori 
ed impianti; 

• p e r c h è sono realizzati d a 
un grande complesso indu­
striale ed ovunque diffusi 
d a una vasta organizzazio­
ne commerciale; 

« perchè la Bombrini Parodi-
Delfino, che è sempre all 'a­
v a n g u a r d i a ne l c a m p o 
degli insetticidi, non ha mai 
deluso la sua clientela. 

BOMBRINI PARODI-DELFINO 
ìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiv 

FLORA! 
= VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 = 

1 VENDITA SPECIALE 1 
1 TESSUTO ESTiWfi PI ARAM MODA | 

| BIANCHERIA TAPPEZZERIA - TENDAGGI | 
1 P r e z z i imt>6LttilDill | 
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